

ero SI discorso dS ToalSatti alla Festa delFUnità di Ravenna 


Tf’tmigh eli i&f<; 

#» f IH ite IHLESH.l 
atei la.3^. ili .ÌBmiZii 

In quarta pagina il servizio di Ulentana 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 36 (254) 






DEL LUNEDI 






C'OXTBKXO vince 

il (lei ff^axìo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LUNEDI’ 13 SETTEMBRE 1954 


Leggete in quarta pagina il ser> 
vizio dì ATTILIO CA.tlORlAi\0 

Una copia L. 25 • Arretrata L 30 


ESISTE GIÀ’ NEL PAESE UNA MAGGIORANZA DI CITTADINI CHE ESIGE UNA P OLITICA NUOVA 

Togliatti fa appello airuaità di tutti gli onesti 
contro la corrusiono, por la libertà e la pace 

Le responsabilità nel caso Montesi degli uomini che sono al vertice della vita pubblica - Gli attentati alla Costituzione e gli attacchi alle sedi 
democratiche “li scriviamo nel registro delle cose che devono essere riparate,, - Esistono le condizioni per una nuova consultazione popolare 


RAVENNA, 12 — Da mer- 
coledi è in corso a Raven¬ 
na rs. Festival Provinciale 
deiri/iiifà e per cinque gior¬ 
ni, soprattutto nelle ore sera¬ 
li, una folla di migliaia di 
lavoratori ha animato i via¬ 
li dell’ippodromo Darsena, 
soffermandosi negli stands, 
assistendo agli spettacoli di 
arte varia, interessandosi al¬ 
le mostre dell’artigianato e 
del commercio, allestite con 
la partecipazione delle più 


[Verse. Grazie a questo suc¬ 
cesso delle forze della pace, 
si è diffusa sempre più la* 
coscienza che una situazione 
nuova è sorta in campo in¬ 
ternazionale. 

E qui noi notiamo la pri¬ 
ma contraddizione: in Italia 
infatti noi abbiamo un go¬ 
verno che non solo non vuol 
ricono.scere questa nuova si¬ 
tuazione e mutare profonda¬ 
mente la nostra politica in¬ 
ternazionale ma, anzi, inten- 


quali il movimento popolare to della volontà popolare; questo governo, anche se not ^ ^ 'W W W MA 

si è rafforzato, nonostante sempre più confusa, perchè sappiamo che nessuna di; /M 'È m m jM m.É'È mmm / 

sia stata calpestala la Costi- il movimento popolare rima- quelle miserie è stata sanata. 1 ^ Wm VM/ WV .k 

tuzione? Non dice niente a ne cosi imponente c avanza Che cosa bisogna fare? Prima m m m m m m m m m m 

costoro il fatto che, dopo il in modo cosi maestoso che di tutto è necessario •‘^iipera^ m^m m 

sette giugno, nonostante che essi stessi, alla fine, finisco- re l’abisso che è stato sca-\W^-V/W%m^ w)wVmwW%Ww Wm^Wy W VyVPm/wWW%m mMfW M Ij # 0/ 

nel DODolo sia penetrata un no per essere oaralizzati. In vato tra le forze del lavoro, .0 


sia stata calpestala la Costi- il movimento popolare rima- quelle miserie è stata sanata. 1 
tuzione? Non dice niente a ne cosi imponente c avanza Che cosa bisogna fare? Prima j 
costoro il fatto che, dopo il in modo così maestoso che di tutto è necessario .supera- i 
sette giugno, nonostante che essi stessi, alla fine, finisco- re l’abisso che è stato sca- i 
nel popolo sia penetrata un no per essere paralizzati. In vato tra le forze del lavoro,! 
po’ di delusione perchè qua- questo modo si accumulano le quali vogliono creare una 
si nulla è mutato, nuove mi- le questioni non risolte, si ag- socìoth nuova, c il governo 
gliaia di elettori si sono schie- gi-ava la situazione e si pre- del Paese. Giacché, fin quan- 
rati nel nostro fronte? parano battaglie molto aspre, do avremo, alla sommità del 

a -aaiaIa ritoviui a Uoiua del- celiato il ‘i‘i sellembre come iia riuiiioue rislrelta insieme la prolcssionc di fede nell al¬ 
ca reazionaria di issarvi- qUCSilOllC !!»OCiaIo P .... ‘H^n-izìone la si- ' >>^ri sera data di riapertura del Parla- con Seelba. Piccioni, Taviani e tualc formula di governo tatl.i 

mento a forze imperialisti- La prima questione che bi- tuazioii? diverrà Smpre più governativa, li. con menlo a palio, però, che c.s.so Sar.-ig.il. .Ancora incerta è la ieri da Malagodi in un discorso 

che straniere- testuidamente sogna^risolvere — dice To- crave ^ ^ ‘ ' laperla la fase acuta si lulerc.ssi per qualche tempo partecipazione di un ininislro a Uioli bagni, sull .Appciiniiio 

r.i-.,-,,/t/snn jlio wrK'i «liatt! _ ò ouclla del disa«io ^ T 1 .• della crisi politica ancora di normale attività le- liberale e su questo particola- romagnolo: secondo quanto 

che ^partono dal fronte no- della miseria e della mancin- ToSS —“abbi^nm “bi- » problemi che Sceiba si gishUiva. Spclteru comunque a re si appunta l’aUcnzionc degli pubblica stamane il .Vuouo Cor- 

stro e che chiedono un rin- za di lavoro per milioni e mi- :;onno di libertà Abbiamo tvoxa ora di Ironie sono, in- bronchi e a .'terzagoia il coni- os.scrvatori politici. Come si ri- negli anibicutt 

noSamenìo della politica ita-,boni di lavoratori italiani. un i Co-tituzK elio ci sH- della natura più varia e pdo di fissare - forse nel corderà, i ministri liberali non liberal, di via Fratt.iiu l’atteg- 

liana e che offrano a tutte E’ passato un anno da quan- cSnquistàra e che garan- ciascuno della massima gravità, corso di un incontro che .avver- hanno piu partecipato allatti- 

le persone oneste la possi- do sono stati re.si noti i ri- Usc-e i diritti denmcratici a '‘.vaso della permanenza del ra mereoledì ~ da P»' 

biuta di collaborare per opo- .multati dell’inchiesta sulla mi- tutti ì cittadini e garantisce '»«n‘stro Piccioni a Palazzo dcfinilivo c ci la.or. di Monte- recchie settimane a questa par- il Vuali andrei 

--c-.,,.;.. _ fillio 1 11:.,: ,.1./. IIM» Hi ,tiicRti Citnrio e ili Palazzo Madama, le. ne .sono siati consultati o ‘‘**20 bhigi, il quale andicbDe 


Autocanclidatiiia di Malagodi a Palazzo Chigi 


L'attività di governo 



biuta di collahorare per ope- 5Ultati deirinchiesta sulla mi- tutti ì cittadini e gaiantisre *“‘uislro Piccioni 

_ __A_ ^ L _ _A * . aI.A ■! 


l’altro lato, sempre piu 
fusa: sempie più tesa, 
chè i governanti non vi 
no aprire gli occhi alla 
ta e non vogliono tener 


missionc-lMc- negativamente influcn- 


FINO 


DARA* IL VIA AI RANDATI DI CAT'l'IJRA ? 


Il dottor Sepe avrebbe già tutte le prove 
per colpire i tre maggiori responsabili 

Attesi con ansia sempre crescente gli sviluppi della vicenda - L'ex questore Polito chiama in causa Pavone 


importanti ditte della pro¬ 
vincia. Ma il momento culmi¬ 
nante di questa straordina¬ 
ria testimonianza della matu¬ 
rità politica e dell’intelligen¬ 
za dei comunisti ravennati, 
si è avuto nel pomeriggio di 
oggi, con il comizio del com¬ 
pagno Togliatti. Ad ascolta¬ 
re il discorso del segreta¬ 
rio generale del P.C.I. sono 
convenuti dalla città di Ra¬ 
venna, dalle campagne e dai 
centri vicini oltre 40.000 cit¬ 
tadini, animati dall’entusia- 
smo e dalla consapevolezza 
politica che sono caratteristi¬ 
ci del popolo romagnolo. 

Togliatti ha preso la pa¬ 
rola alle 17, dopo una com¬ 
movente manifestazsone di 
plauso e di affetto, presenta¬ 
lo dal compagno Arrigo Bol- 
drini, il leggendario partigia¬ 
no = Bulow », oggi dirigente 
dei comunisti ravennati. Al¬ 
le tradizioni socialiste di qu^ 
sto popolo, ai legami indi¬ 
struttibili che esso ha stabi¬ 
lito con il Partito comunista, 
alla fierezza e al coraggio di 
cui ha dato prova in tem¬ 
pi lontani e recenti, il com¬ 
pagno Togliatti ha reso omag¬ 
gio airinizio del suo discor¬ 
so. salutando la terra nella 
quale, prima che altrove, ger¬ 
mogliò l’ideale del Sociali¬ 
smo e il p.opolo che. nel mo¬ 
mento decisivo della storia, 
seppe sempre unirsi contro 
le forze retrive del clericali¬ 
smo e del padronato. Quin¬ 
di l’oratore è entrato nel vi¬ 
vo della sua argomentazione, 
notando come sia strana e 
contradditoria la situazione 
presente. 

Grandi sneeessi 

Da anni — dice Togliatti 
— noi costatiamo che il mo¬ 
vimento popolare è riuscito 
a riportare in Italia e nel 
mondo intiero, una serie di 
vittorie che hanno seriamen¬ 
te contribuito a cambiare la 
situazione. La vittoria elet¬ 
torale del 7 giugno ha stron-, 
calo il tentativo clericale di 
soffocare il regime democra¬ 
tico; è stata conseguita la 
pace in Corea e in Indoci¬ 
na; ora è crollato il tratta¬ 
to della CED, che rappresen¬ 
tava il primo passo gettato 
per spingere l’Europa verso 
i'abisso della guerra. Attra¬ 
verso questi successi si è ac¬ 
cresciuto enormemente in 
campo internazionale, il pre- 
'•Tieio dell'Unione sovietica, 
della Cina e delle Democra¬ 
zie popolari, che sempre han¬ 
no condotto una lotta tena¬ 
ce per risolvere pacificamen¬ 
te tutte le r”r.,.:r>nl COntfO- 


de intensificare la lotta con¬ 
tro il movimento popolare- 
Dove vogliono arrivare? Cre¬ 
dono veramente di poter riu¬ 
scire a stroncare un movi¬ 
mento travolgente come quel¬ 
lo che noi guidiamo? Non si| 
rendono conto che nemmeno 
venti anni di repressioni fa¬ 
sciste sono riusciti ad arre¬ 
stare la spinta del popolo ita¬ 
liano verso una nolitica di 
libertà, di progresso socia¬ 
le e di pace? Non ha inse- 
i gnato niente, a costoro, la 
esperienza di questi anni nei 


Ieri mattina il sostituto 
procuratore generale, dottor 
Marcello Scardia, ha avuto 
un colloquio con il suo supe¬ 
riore dirctlo, doffor Leonardo 
Giocoli. L'iucoutro tra i rap¬ 
presentanti della pubblica ac¬ 
cusa nel procedimento per la 
morte della Montesi è stato 
brevissimo e non si conosco¬ 
no le raaionì che lo hanno 
determinato. Secondo alcuni, 
i due magistrati avrebbero 
semplicemente esaminato la 
situazione venuta a determi¬ 
narsi dopo la drammatica de¬ 
nuncia del dottor Sepe ai 
giornalisti. Secondo altri, in¬ 
vece. il dottor Scardia .si sa¬ 
rebbe recato dal Procuratore 
generale per sollecitare una 
decisione a brevissima sca¬ 


denza per quanto riqvarda la 
restituzione degli atti e la for- 
mulazionc del parere richie¬ 
sto. fin dalla seconda decade 
ffi luqlio. dal presidente del¬ 
la scrionc istruttoria. 

Malgrado la giornata fe¬ 
stiva. anche ieri mattina il 
dottor Raffaele Sepe si è re¬ 
cato al « Palazzaccio », La sua 
imponente figura si è a//ac- 
ciata nella Corte d’AppeUoi 
alle ore lOJO, dirigendosi im¬ 
mediatamente verso l’ufficio 
numero 93. Il magistrato ha 
interrogato un testimone di 
Torvajanica. quindi si è hn- 
merso nell’esame di alcuni in¬ 
cartamenti relativi airistruf- 
toria. Per molte ore. fino alle 
ore 13.30, nei corridoi deserti 
hanno echeggiato soltanto i 


passi lenti dei carabinieri e 
dei poliziotti che montano di 
guardia dinanzi agli uffici do¬ 
ve sono custoditi i settanta- 
due volumi degli atti della 
inchiesta. Soltanto poco pri¬ 
ma delle ore 14 il presidente 
della sezione istruttoria ha 
abbandonato il suo studio e 
ha fatto ritorno alla sua abi¬ 
tazione, in via Cre.scenzio. 

Sono state, dal punto di vi¬ 
sta della cronaca. 24 ore di 
pausa, dopo le turbinose gior- 


Una nota governativa minaccia 
nn I nngo rinvio deiristrntt oria 

1 «chìarnneBtì]» dettati all’ANSA - «Non è dato prerederea quanto tempo 
occorrerà per il parere della Procura, rappresentante del potere esecnthro 


L’agenzia ANSA ha tra¬ 
smesso ieri sera una nota 
ufficiosa — che si dice det¬ 
tala da non meglio precisati 
a ambienti autorizzati ». ma 
dietro ì quali non è diffi¬ 
cile scorgere la diretta ispi¬ 
razione governativa — a 
propo.sito delle dichiarazioni 
rilasciate sabato da'; dot¬ 
tor Sepe ai giornalisti. 

La nota dettata all'ANSA 
dagli ambienti governativi è 
venuta ieri sera a dire che 
sono «del tutto arbitrarie le 
illazioni tratte dalla stampa 
di sinistra dalle anzidette 
dichiarazioni ». Ma non solo 
i « chiarimenti » contenuti 
nella nota non dissipano il 
[sospetto e le ragioni di al¬ 
larme; tutt’altro. poiché rap¬ 
presentano una più evidente 
conferma dei motivi di quei 
sospetto e di queU’ai’.arme 
ed anzi vj aggiungono nuovi 
elementi assai preoccupanti. 

Dopo avere ricordato che 
il dr. Sepe da tempo aveva 
tra-smesso gli atti delia istrut¬ 
toria fino allora compiuta 
alla Procura generale, la no¬ 
ta afferma; « Il dr. Sepe ha 
continuato peraltro a com¬ 
piere ulteriori atti istrut¬ 
tori — evidentemente rite¬ 
nuti necessari — per modo 
che soltanto ora, alla fine di 
questi ulteriori atti, si è data 
la possibilità alla Procura 
generale di esaminare, nel 
suo complesso, tutte le ri¬ 
sultanze istruttorie ». 

« .Appare chiaro e natu¬ 
rale quindi — prosegue la 
' nota deir.ANSA — che la 


Ì Procura generale dovrà ora 
esaminare con ogni attenzio¬ 
ne tutti gli atti istruttori 
! (peritai; e te.stimoniali) ed 
jin base alla valutazione 
idi essi considerare quali ri¬ 
chieste riterrà di noterc fa- 
! re aìia sezione istruttoria. 
{Quanto tempo possa occor- 
Irere, in una istruttoria cosi 
i complessa e delicata, alia 
j Procura generale per potere 
ifare le sue concrete richie¬ 
ste. non è dato a nessuno 
prevedere ». 

Innanzitutto va ricordato 
che da ben due mesi la Pro¬ 
cura generale ha in suo pos¬ 
sesso la prima parte della 
istruttoria (e fra l’altro gli 
atti che si riferiscono a tutte 
le perizie, che invece, se¬ 
condo la nota ufficiosa, do¬ 
vrebbero essere ancora esa¬ 
minati < con ogni attenzio¬ 
ne»); in secondo luogo bi¬ 
sogna osservare che il sosti¬ 
tuto Procuratore generale, 
dr. Scardia, ha seguito pas¬ 
so pa.ssa ristruttoria, è stato 

3 uotidianamentc informato 
ei suoi sviluppi, ha perso¬ 
nalmente assistito ad alcuni 
interrogatari e confronti, ed 
ha, proprio per assolvere a 
questa funzione, rinviato an¬ 
ch’egli le sue ferie. Perché 
dunque il governo sostiene 
che « soltanto ora * la Pro¬ 
cura generale ha la possibi¬ 
lità di esaminare < tutte le 
risultanze istruttorie »? 

II dr. Scardia non in 
grado, quanto lo ste.-so nm- 
gistrato. avendo Neguito tul- 
ia l’istruttoria, di esprimere 


Il nareie nella Procura, eon- 
teinporrfneanicme o a taic- 
vissima distanza dal momen¬ 
to in cui il dr. Sene aveva 
potuto trarre le sue conclu¬ 
sioni? E’ .«■tata l'assenza del 
Procuratore generale, doltor 
Giocoli, a impedire ciò alla 
Procura? E perchè dunoue. 
volendosi occupare oersonaì- 
nr.ente di una « istruttoria 
cosi comple.i?.! e delicata 
il rappresetante del potere 
esecutivo in .'Cno aìi’Autori- 
tà giudiziaria si c assentaU* 
per cosi lungo tempo per 
ferie? 

Può non accrescere l'al- 
bamie neiropìnione pubbli¬ 
ca il fatto che ri'truttoria 
sia co.'streità a fermarsi — 
per quanto tempo, dice la 
nota ufficio.=a. « non è dato 
prevedere « — proprio quan¬ 
do la minaccia dell’arre.-io 
pareva incombere, fra gli al¬ 
tri. .sul figlio del ministro 
degli ELsteri. .-iill’ex Questore 
della Capitale e .sul « mar¬ 
chese » Ugo Montagna? 

Non può essere rassicuran¬ 
te. in queste condizioni. la 
affermazione della nota uf¬ 
ficiosa secondo cui « è da ri¬ 
tenere che la Procura gene¬ 
rale metterà ogni impegno 
per concretare al più presto 
possibile le conclusioni da 
comunicare alla .sezione 
i.struttoria ». 

L’opinione pubblica esi¬ 
ge — come unica garanzia 
po.ssibile — che cessi l'in¬ 
tervento del potere esecuti- 
\o contro Tonerà della Ma¬ 
gistratura. 



Il P. G. Giocoli 

nate della settimana .scorsa. 
Ventiquattrore di rinnovata 
tensione, in attesa degli svi¬ 
luppi della vicenda. La gente 
che ha seguito ora per ora 
l'attività del dottor Sepe c 
che ha assistito con gli occhi 
sbarrati airimprovvtso insor- 
gere delle difficoltà, continua 
a chiedersi quali fatti abbia¬ 
no ostacolato il libero corso 
della giustizia. Da chi è par¬ 
tita l’iniziativa di bloccare il 
lavoro del presidente della 


sezione istruttoria? Quali cir- tat 
costanze hanno impedito che fa 
robuste manette scattassero ra 
attorno ai polsi dell’assassino 
e dei suoi complici? so 

Affermare che anche negli rei 
stessi ambienti giudiziari re- sai 
gni una atmosfera di ansiosa vii 
attesa è dir poco. Mai si era de 
visto un magistrato costretto, (a 
per difendere il libero prò- Fv 
cedere della giustizia a de- rei 
nuìiciare pubblicamente gli va 
o.stacoli frapposti alle sue fa- lui 
tiche. Mai i cronisti che fre- n 
quentano il * Palazzaccio » sci 
avevano provato le stesse uo 
emozioni. Mai .si era assistito 
ad nn cosi drammatico sue- cn 
cedersi di colpi di scena. ,fj 
Per comprendere la gravità de 
della posizione assunta dalla in 
Procura Generale basta ri- ta 
farsi all’atmosfera che regna- 
va venerdì mattina. All’indo- ^ 
mani del ritiro del passapor- ~~ 
to a Giampiero Piccioni, a 
Uqo Montaona. a Polito c a 
Maurizio rf’Assio. e dopo il 
lungo interronntorio del fi¬ 
gliolo del ministro degli E- 
steri, non .si attendeva altro 
che la firma su alcuni man¬ 
dati di cattura. Secondo quan- •. 
to c trapelato in .seguito, fili 
da mezzogiorno di l’cnprrlij 
.scorso il dottor Sepe c il dot- - 
tor Scardia .si erano incori- : 
frati c. in pieno accordo, ave¬ 
vano deciso >f> (ni'iioerr en¬ 
tro poche ore alla conclusio¬ 
ne deli'iiicìiiesitn. Il dottor 
Scordio, nelle prinie ore del 
pomeriggio, avrebbe rr.stitui- 
to gli atti ed emesso un pa- - 
rere sulle risultanze dcll’in- • 
chiesta. Nella tarda .serata sa¬ 
rebbero stati preparati i man 
dati di cattura nei confronti 
di alcuni personaggi venut’ 
clamorosamente alla ribalta . 
fin dalle nriine bnt'lifc d''i- 
T« affare Monte.si ». 7 manda- ■ 
ti sarebbero stati spiccati nei : 
confronti di tre personaggi 
dei quattro venuti clamorosa¬ 
mente alla ribalta negli ul¬ 
timi giorni, contro i quali, ■ 
già prima che i legali di Mon¬ 


tagna presenta.ssero Vormai 
famoso esposto, erano state 
raccolte prove schiaccianti. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so i reati per i quali i tre sa¬ 
rebbero stati tratti in arresto, 
sarebbero stati di natura gra¬ 
vissima, tali quindi da esclu¬ 
dere l’ipotesi colposa avanza¬ 
ta da qualcuno. Venonzio De 
Felice, arrestato per falsa e 
reticente testimonianza, ave¬ 
va preceduto il terzetto pro¬ 
lungando la sua premanenza 
a Regina Coeli sotto Tncciisa 
sensibilmente più grave di fa¬ 
voreggiamento. 

La notizia che i mandati ni 
cattura erano pronti volò co¬ 
me un lampo nelle redazioni 
dei giornali fin dalle 21. Si 
intrecciarono le prime conci¬ 
tate telefonate, mentre veni¬ 
vano Drpdt.snosti i .semìzi di 


appostamento dinanzi alle 
abitazioni dei maggiori indi¬ 
ziati. A via Rabirio. sugli 
scalini della ca.sa di Ugo 
Montagna, una pattuglia di 
fotoreporter e di cronisti bi¬ 
vaccò fino alle cinque del 
mattino. Fotografi e giorna¬ 
listi cinsero d’assedio l’abita¬ 
zione di Giampiero Piccioni 
a via della Conciliazione e 
nella villa Sogna di Grotta- 
ferrata. Ci furono due gior¬ 
nalisti che si spinsero addi¬ 
rittura fino ad Anzio per po¬ 
tere assistere all’arresto del¬ 
l’ex questore Polito. Nelle re¬ 
dazioni dei giornali vennero 
approntate edizioni speciali 
con titoli su tutta la prima 
pagina. Alte sei del mattino 
di sabato, però, fu chforo che 

(continna in 7. pag. A col.) 


nisteriuli di politica estcr.i 

.VI giornale florcnlino pare 
insonima di capire che sia lo 
stesso .Malagodi a porre la prò- 
pria candidatura al portafo¬ 
gli degli Esteri. Ciò sarebbe 
coiifcrniate dalle voci di un ge¬ 
nerale rimpasto che sarebbe al¬ 
lo studio non .soltanto per il 
massimo organismo direttilo 
del PLI, ma anche per la dele¬ 
gazione per gli uomini di que¬ 
sto partito in seno al gover¬ 
no: si parla, infatti, del ritiro 
di Do Caro, la cui attività si 
è esaurita nella brutta figura 
deli* inchiesta amministratìsa 
sugli scandalosi rapporti fra 
.Montagna e le famiglie Pa\o- 
iie, Spataro e Piccioni; del pas¬ 
saggio di Villabruna dall’In¬ 
dustria alla Giustìzia; e del- 
Tinsediamento, come dicevamo, 
di .Malagodi agli Esteri; Marti¬ 
no resterebbe alTIstruzione. 

Tutti questi spostamenti, na¬ 
turalmente, sono per il mo¬ 
mento soltanto dei pii desideri 
degli uomini di s'ia Frattina, 
ma il solo fatto che alla dire¬ 
zione del PLI si facciano simili 
sogni dorati significa che sul 
Viminale non tarleranno ad ad¬ 
densarsi nuvole ancora più nere 
di quelle attuali. Non sa di¬ 
menticato che, proprio in que¬ 
sti giorni. Fanfani ha dato il 
via al suo grosso gioco in di¬ 
rezione del governo facendo 
assumerò un ruolo di primo 
piano nelle trattative fra Ro¬ 
ma e Londra al suo fedele Ta¬ 
viani. il quale dosTehbe essere 
in tal modo considerato il più 
qualific.ito successore di Pic¬ 
cioni. 


L’lINI €0 ^‘FRRIIIO 
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Grave roveseio elettorale 
di A dena ner nello SchleeWiig 

12 — Il partito damecristiano di AdanauCr ha 

subito un Kravissìme rovaseio alattorala nailo alate dallo 
Sehiswinq-Nolatain a vantanio dal partito aocialdamearatico 
cha prepuena, coma a noto, una politica di trattativa con 
l'UeStS por la riunificacìono dalla Qarmania. 

I risultati ufficiali di 3B su 42 Cfrceaerizioni, o ralativi a 
1.130.040 votanti, danno a Adanauar 306.332 voti, pari ai 31,8 
par canto dai voti validi contro il 47 par canto dai veti aen- 
quistati nello scorso sottambra; il Partito socialdomoeratiee, 
dal Canto auo, ha ottenuto 306363 voti pari al 32:6 par canto 
dai voti validi contro il 26,6 par canto dai voti dal sattambra 
scorto. 

Hanno cuadi«nato voti, inoltra, il Partito liberala, il Par¬ 
tito tadasoo, il Partito dai profughi a il Partite eomunisto. 
Quàst’ultimo, fatte cagno a fareai a sanguinosa ranrassioni, 
a pasaate dall'1.2 par canto al 2,4 par canto. 




m. 























P«gr. 2 


Lunedi 13 settembre 1Ò84 


<r L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


11 cnMiisfci rict'vc 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


I eleloiio direno 
ninnerò 68*^ Hf)9 


1 LKTTOBI COIil^AWORAXe COiX I CROMISTI 

_ ' f 

Uno strana congiura impedisce 

il risaoameeto del viale Furio Camillo? 

La circostanziata denuncia di quattrocento abitanti e negozianti — Un preside nostal¬ 
gico costringe gli studenti a encomiare la C.E.D. — Come si vive nella borgata Torretta 




Una circostanziata relazione 
sullo stato deploicvole del 
viale Furio Camillo ci hanno 
fatto pei venire gli abitanti e 
i commeicianti della zona La 
relazione porta in calce le fir¬ 
me di 400 pei sono. 

Purtroppo non possiamo 
pubblicarla integralmente, per 
la sua lunghezza, anche se il 
documento meriterebbe Tinte 
graie pubblica ziorie. 

Ci limiteremo a stralciare 1 
brani più essenziali liassumen- 
do le parti che non pubbli¬ 
chiamo integralmente 

Da teuipo la stampa quo¬ 
tidiana cittadina — dice la 
lettera — si va occupando 
del problema della sistema- 
zinne definitiva del viale 
Furio Camillo senza che 
dalle Autorità capitoline 
gwnya alcun segno che tali 
e tante, anche autorevoli, 
voci siano sfate udite. 

Il viale Furio Camillo era 
destinato, cptale ampia e co¬ 
moda arteria, divisa al cen¬ 
tro da giardini pubblici, a 
convogliare due correnti di 
traffico che avrebbero dovu¬ 
to unire la via Appia alta 
via Tiiscolunu, figurando tra 
le più belle e degne strade 
di Roma. 

La lettera prosegue .sottoli¬ 
neando il fatto che la definì 
riva sistemazione della strada 
sembra lontana dalla realizza¬ 
zione, mentre rimane nel mez 
zo del viale, alTaltezza della 
via Furialo, una <* Montagno 
lo », putrida e maleodorante, 
.su di cui, ii> baracche ammuc¬ 
chiate e strette le une alle al¬ 
tre, abitano diverse famiglie. 
Dinanzi a questo singolare ag¬ 
glomerato .sono sorte da tempo 
belle e decorose costruzioni, 
che dettero spunto alTapcrtura 
di un varco nella ■< Montagno¬ 
la » sicché potè aprirsi al traf¬ 
fico tutto il viale senza solu¬ 
zioni di continuità. Il percorso 
del viale da parte di macchi¬ 
ne e pedoni non può però es¬ 
sere compiuto agevolmente. La 
lettera cosi prosegue: 

A parte il fatto che non 
si può chiamare .strada una 
serie continua di buche e di 
avvallarneni, il detto percor¬ 
so si trasforma in un panta¬ 
no melmoso; quando piove si 
affonda sino alla caviglia nel 
fango, quando vi é siccitd e 
tira vento si levano dense e 
insopportabili nuvole di pol¬ 
vere. 

La ((Montacinoia» 

A ciò si aggiunge che pro¬ 
prio sulla strada vengono a 
sboccare tutti gli scoli pu¬ 
tridi che dalle latrine delle 
baracche superiori fuorie¬ 
scono dal ventre della lurida 
- Montagnola ». 

A questo punto la lettera In¬ 
dugia nella descrizione dei fe¬ 
tidi rigagnoli e-sposti al curioso 
e irresponsabile divertimento 
dei bambini, aggiungendo, in¬ 
fine, che il Comune interven¬ 
ne solo per cospargere di cal¬ 
ce i canaletti e aprire proprio 
nella strada un chiavlcotto per 
fare affluire i rigagnoli nella 
più vicina fogna. L’intervento 
del Comune si limitò a dò ac¬ 
crescendo il disagio degli abi¬ 
tanti del viale, i quali auspi¬ 
cavano provvedimenti più dra¬ 
stici. SI vuole forse — essi si 
chiedono — lasciare al suo po¬ 
sto la -Montagnola*-? — Nel 
quartiere si è sparsa la voce 
che le case per gli abitanti del¬ 
la - Montagnola •• sarebbero 
pronte e che gli interessati 

— chissà poi perchè — non 
vorrebbero andarci. La cosa 
sembra inverosimile agli au¬ 
tori della Icltera. i quali chie¬ 
dono che cosa c’è di vero in 
tutto questo e lo chiedono di¬ 
rettamente al sindaco. 

Dopo avere elencato altre 
gravi denci‘’nze: mancanza di 
pavimentazione stradale e di 
marciapiede, completa man¬ 
canza di illuminazione nel 
tratto da via Furialo alla Tu- 
scotana. la lettera aggiunge: 

— Gli abitanti e i commer¬ 
cianti del viale Furio Camil¬ 
lo sono ormai stanchi di que¬ 
sto stato di cose e sono de¬ 
cisi a tutto pur dì conseguire 
il risvetto di quelle che do¬ 
vrebbero essere comuni nor¬ 
me del vivere civile. 

AlVon. sig. Sindaco i sot¬ 
toscritti ricordano le prorMS- 
se fatte durante l’ultima 
eampaova elettorale. In quel- 
Voccesione tra discorsi e 
proiezioni cinematograliche 
furono xtromesse larahissime 
strade ed intemùnahUi viali 
alla periferia di Roma. Per¬ 
chè i stato dimenticato prò» 
prio lì viale Furio Carpillo? 
n documento cita, quindi, 
molte altre strade della stessa 
zona meglio trattate, ironizzan¬ 
do sulTeventualità che forse in 
esse abita quaJcha 
nalità. quali la via Gela, la via 
Salante, la via de Cesare, la 
via delle Cave, la via Cividale 
del Friuli, lamentando infine il 
fatto che di recente la giunta 
comunale ha deliberato di com¬ 
pletare e migliorare gli impian¬ 
ti di pubblica illuminazione 
anche in alcune strade del 
quartiere Appio, non dicendo e 
non deliberando nulla per il 
viale Furio Camillo. 

Ove da parte dei Comune 

— conclude la lettera — non 
si prenda immediatamente in 
considerazione In presente 

istanza gli abitanti e i com¬ 
merciane del viale Furio Ca¬ 
millo posteranno ad un’azio¬ 
ne diretta per la salvaguardia 
dei loro interessi ed in pri¬ 
mo luogo... provvederanno a 
tharrare al transito il viale 
Pmrio Camillo nei tratti non 


I asfaltati considerandolo in 
tal modo — come i funziona¬ 
ri capitolini, del retto 
strada privata! 

S(Miola (ralti’i Iciiipi 

Un caso pai ticolarmente 
scandaloso ci viene segnalato 
dalla lettera di uno studente 
del Liceo Pilo Albcrtelll, il 
quale, per ovvi motivi (fre¬ 
quenterà nello stesso Istituto) 
non .si firma. 

Se solo ora mi accingo a 
narrare i fatti relativi allo 
scorso anno scolasitco — dice 
io lettera — ciò auuienc per¬ 
che in considerazione dei me¬ 
todi polizieschi vigenti nel 
liceo Pilo Albertelli sotto la 
egida del preside Ercole Di 
Marco, non era molto consi- 
gliabilc farlo prima. 

lo e tutti i miei compagni 
del liceo Pilo Albertelli por¬ 
remmo essere sicuri nel pros¬ 
simo anno scolastico non ac¬ 
cada quanto già è accaduto: 
che, cioè, non ci venga impo¬ 
sto con intimidazioni di svol¬ 
gere temi su fatti politici. 
Imporre agli studenti di scri¬ 
vere bene della CED o del 
Patto Atlantico a tutti i co¬ 
sti e pretendere che chiun¬ 
que SI assenti dalla scuola, 
nel giorno fissato per il • te¬ 
ma >, esibisca un certificato 


Domani alle 18,30 
alla sezione Ponte Pa- 
rione il compagno 

PIETRO INGRAO 

parlerà nel corso di 
un convegno indetto 
per estendere la diffu. 
sione dell’Unità. Sono 
invitati gli agit-prop 
delle sezioni, i segre¬ 
tari dei circoli giova¬ 
nili, i responsabili de¬ 
gli « amici » e le re¬ 
sponsabili delle «< ami¬ 
che », tutti i diffusori 
e le diffonditrici della 
domenica, del giovedì, 
del lunedi, dei giorni 
feriali, sìa delle cellu. 
le stradali che delle 
aziendali. La. riunio¬ 
ne si concluderà con 
un ricevimento e la 
premiazione delle se¬ 
zioni vincitrici della 
gara estiva di diffu¬ 
sione. 


medico rilasciato dall’ufficio 
di igiene per essere riammes¬ 
si a scuola è cosa grave c po¬ 
co rispettosa della persona- 
nalita dell'alunno. 

Credevo che queste fosse¬ 
ro storielle da attribuire solo 
ai tempi del passato regime, 
ma con rammarico mi sono 
accorto che se it buon senso 
degli italiani si é liberato, a 
prezzo di lotte e di snngu^, 
di un regime avvilente e o- 
dioso, molti uomini nostalgici 
di quel regime sono rimasli 
indisturbati a comportar.si 
come prima se non peggio dt 
prima 

Ed è grave che i io si veri¬ 
fichi proprio m un istituto 
che è intitolato ad un marti¬ 
re della Resistenza, quale fu 
Pilo Albertelli. 

Esattori a Torretta 

Ecco, infine, un messaggio 
drammatico dalla borgata Tor 
retta: 

Dimenticati e trascurati co¬ 
me uomini indegni di vivere 
civilmente noi cl rivolgiamo 
a te, cara - Unità », affinchè 
tu raccolga la nostra voce per 
denunciare una situazione 
che, perdurando ormai da 
anni, è divenuta iriso.itenibile. 

La nostra borgata (Torret¬ 
ta, via Cadibona sulla via Vi¬ 
gna Nuova di Monte Sacro) si 
può veramente definire un re¬ 
sìduo dell'epoca fendale. Nelle 
.strade manca completamente 
la luce, mancano le fogne di 
scarico, manca il servizio del¬ 
la rettezza urbana, per il 
quale (nota bene) è stato già 
mandato un impiegato con lo 
incarico di riscuotere presso 
ogni famiglia L. 500 come 
tassa sul .servizio di nettezza 
che non è stato mai assicura¬ 
to: naturalmente tutti noi ci 
siamo rifiutati di pagare 

Altre cose dobbiamo segna¬ 
larti: manca un pronto soc¬ 
corso; la fermata del filobus 
dista oltre 800 metri; le case 
in parte .sono decrepite e sii- 
pcTaffollate, poche sono for¬ 
nite di acqua corrente e dei 
più elementari .servizi; man¬ 
cano, infine, anche le scuole. 

Questo non è tutto, ma quel¬ 
lo che ti abbiamo segnalato ci 
sembra .sufficiente a .sottoli¬ 
neare il nostro misero stato: 
ef sembra proprio che di noi 
.si ricordino solo gli esattori 
delle tasse. 

La lettera è firmata con de¬ 
cine di pomi. 


Mdlmenafa dalia mamma 
della bimba che ha salvato 

Di una spiacevole disavven¬ 
tura è stata protagonista la 
signora Paolina Ferraiolo, di 


22 anni, abitante in via Ame¬ 
lia 1. Elia, mentre lavava in un 
lavatoio pubblico, ha scorto 
una bimba sui tre anni che si 
era arrampicata su una delle 
fontane e correva il rischio di 
precipitarvi dentro. Allarniatis- 
tima, si è .slanciata verso la 
piccina e l'ha afferrata, liucn- 
dola in terra. Purtroppo, nel 
prendere la bambina, la Fer¬ 
raiolo, involontariamente, Tha 
graffiata, cosicché la piccolina 
SI è allontanata piangendo. 

La madre, che la Ferraiolo 
non (onosce. alle grida della 
sua figlioletta, è accorsa in¬ 
sieme a due conostenti, tali 
Riziera e Anna, non meglio 
identificate, f.e tre donne, .sen¬ 
za cercar di sapore che cosa 
fos.se accaduto, si sono .slan¬ 
ciate sulla Ferraiolo e Thanno 
malmenata. La povera donna si 
è dovuta far medicare all’ospe¬ 
dale di Santo Spinto, dove c 
stata giudicata guaribile in 4 
giorni. 


SPIAGGE DI SETTEMBRE 

i 
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Poco a poco le spiagge si .spo potano nei giorni feriali: la gente torna al lavoro, le vacanze 
finiscono. Ma nei giorni festivi si coglie ancora L‘occ.isioue per prendere un bagno 


INAUDITO E S PAVENTOSO INCIDENTE A VIA TAGLIAMENTO 

Dna vettura della linea celere B 

moni a su una “ 1400 „ e la stM accla 

7're feriti, elei quali uno in firaoi condizioni, sono il bilancio 
della sciagura — Pauroso nolo di un autocarro .sulla Salaria 


Uno spaventoso incidente, 
che ha vivamente impressiona¬ 
to i cittadini piesenli. perchè 
— data la sua .spettacolo.sità 
in un primo momento la.sciava 
temere che alcune persone vi 
avessero perduto la vita, è ac¬ 
caduto nel pomeriggio di ieri, 
veiiBo lo ore 16,30, in via Ta- 
gliamenlo, alTangolo con via 
Clitumno. 

A questo inciocio sti adate, 
infatti, un aulobii.s della linea 
celere B è venuto a collisione 
con un’automobile Fiat 1400 e, 
dato lo slancio che la vettura 
aveva, le è montato sopra con 
le ruote anteriori, iracaJMin- 
dola e trattenendola m una 
terribile stretta. 

Per svincolare l'uno dalTal- 
tro i due automezzi, ai è do¬ 
vuta ricorrere ad una- gru, chr 
ha tenuto .sollevato Tautobns 
mentre si provvedeva ad e- 
strarre dal di .wrio Tdutomr,- 
bile. 

Quando, tra l'orroie della 
folla che si aspettava di tro¬ 
varsi dinanzi dei corpi sfigu- 


Per sette bettiglie di liqneri 
rev clverate a Piazza di Spa gna 

Foga, ÌBMgiuiiieDto e cattora di dae ladruncoli sorpresi da un vìgile 


Due ladruncoli, amanti de¬ 
gli alcoolici, ed un vigile not¬ 
turno, in vena di emulare le 
gesta di Buffalo Bill, sono stati 
I protagonisti di una scena che. 
se non è stata drammatica, è 
stata almeno assai rumorosa ed 
ha messo in stato d'allarme la 
artistica e tranquilla — not¬ 
tetempo — piazza di Spagna, 
all’nlba di ieri. 

Erano le ore 5,15. Nella piaz¬ 
za si aono incrociati due in¬ 
dividui, carichi di un grosso 
involto e privi di disinvoltura, 
e un vigile notturno, il signor 
Giovanni Angelucci. Questi, in¬ 
sospettito dal modo circospetto 
di procedere dei due, intimava 
toro l'adt, pensando di accer¬ 
tare il contenuto dell'involto. 
Gli sconosciuti, più che mai 
spaventati, ai scambiavano un 
rapido sguardo e poi, posato a 
terra il pacco, se la davano a 
gambe, in direzioni opposte. 

Dalla carta che avvolgeva il 


pacco, apertosi in terra, hanno 
fatto capolino — se cosi si può 
dire — sette bottiglie sigiUato, 
contenenti liquori d; marca: 
Per meglio adempiere al saio 
compito, Giovanni Angelucci 
ha pensato bene di scaricare 
la sua pistola in aria, prima di 
lanciarsi di gran carriera sulle 
peste di uno fuggitivi. Sei col¬ 
pi hanno lacerato il silenzio, 
svegliando di sopras.snito gli 
abitanti dei palazzi vicini, die, 
certamente, hanno creduto che 
si stes.se compiendo un delit¬ 
to; ma quei sci colpi sono ser¬ 
viti anche a richiamare l'at¬ 
tenzione di ira altro vigile, il 
signor Italo Angeletti. che, in¬ 
tuita la situazione, ha comin¬ 
ciato a rincorrere l’altro fug¬ 
giasco. 

n duplice inseguimento ha 
avuto successo, cosicché, men¬ 
tre TAngelucci riusciva ad ar¬ 
restare uno dei due, il venten¬ 
ne Alberto D’Atrio, abitante in 


Il traffico bloccato ad Ostia 

per le escandescenze dì un ufficiale 


Un deplorevole epiaodio, •▼- 
venuto ieri «He ie,rà, ed Oetio, 
oB’inirio deUe vie Clristoforo 
Cblozobo, Ile bloccato i>er al¬ 
cuni minuti a trefOco. perti- 
colonnenta intcnao in quell’oia 
delie domenica, richiamando 
un nutrito gruppo di curiosL 

Uà ufficiale delì’eaercito, sui 
queiant’anni, Q quele è riusci¬ 
to infine, ed allòntenersi sen¬ 
za aver declinato le sue gene¬ 
ralità, ha fermato improvvisa¬ 
mente la topolino da lui pilo¬ 
tata, con a bordo due signore 
e un uomo, è sceso ed ha ag¬ 
gredito il trentaduenne Pa¬ 
squale Dejana. abitante in via 
Tiburttna nella palazzina n. 29. 
I scuotendolo brutalmente dopo 
I averlo bra stretto al collo, n 
I OeHna era intento verificare 
un guasto della sua motociclet¬ 
ta che non voleva più riparti¬ 
re. Acconto a lui c’era la mo¬ 
glie Liliona: la donna ha assi- 
tlRo atterrito alla scena, men¬ 
tre gli amici del DeJenB. due 
uomini e due donne, anch’essi 
venuti in rootocidetto ad Ostia, 
intervenivarra per porre fine 
all’assurda aggdsadona. 

L’ufficiale era stato indotto 


al violente e ingiustificato in¬ 
tervento da un equivoco bana¬ 
le: il Dejana, infette, aveva pro¬ 
nunciato una vivace impreca¬ 
zione, non riuscendo ad avvia¬ 
re il motore, proprio nel mo¬ 
mento in cui Tufficiale transi¬ 
tava con la sua auto. 

Due agenti della polizia stra¬ 
dale c una guardie civica in¬ 
tervenivano immediatamente, 
mentre il Dejana, stretto anco¬ 
re el collo clelle robuste meni 
delTlracordo ufficiale, si dime¬ 
nava. ri’iscendo. infine, a di¬ 
vincolarsi e a reagire. L« ris¬ 
se che sembrava inevitabile, 
non c’è stata perchè Taggre 
dito veniva improwisament* 
colto da malore e cadeva a ter 
ra svenuto (abbiamo saputo 
che egli è un invalido di guer¬ 
ra). Vivace e indignato è stata 
la reazione delle persone pre¬ 
senti al (atto 

Quando, però, il Dejana è 
rinvenuto, Tufficiale ha credu¬ 
to più vantaggioso Implorare il 
suo perdono ed è riuscito e 
dileguarsi, lasciando due sole 
tracce: U ricordo del suoi gros¬ 
si baffi e la targa della mac¬ 
china. ROMA 1M389. 


via dei Coronari 34, l'altro ac¬ 
ciuffava il secondo ladruncolo, 
tale Italo Minulli, di 23 anni. 

Una volta prc.si, cs.«!i non 
hanno tardato a confessare di 
aver scassinato la vetrina del 
negozio di frutta c liquori del¬ 
la signora Isola Gaudenzi. in 
via Due Macelli 111, dalla qua¬ 
le avevano sottratto le sette 
^tUglie. 

Osgertmiorìo 

Il controllo agli llll.lilt. 


che in questi tempi singo¬ 
lari di w democrazia w demo- 
cristiana l'elogio del morto 
regime sia consentito, non *o- 
to. ma anche incoraggiato, è 
cosa ormai troppo nota. Non 
sapevamo ancora, però, che 
sotto l’alone di alte persorm- 
litd si potesse, addirittura, 
osare lo scoprimento di lapidi 
che le gesta di quel regime 
commemorano e roccomonda¬ 
no ai posteri. Ebbene, ciò si 
vuoi fare nella sede dt Borgo 
S. Spinto degli Ospedali Riu¬ 
niti, dove i dirigenti del sin¬ 
dacato cunalino vorrebbero 
scoprire, if 18 settembre, da 
essi dedicato, con l’ausilio 
dell'Amministrazione, ad una 
manifestazione » per Vospeda- 
hero », un grosso pannello 
provvisorio, in attesa della 
lapide, dove sta scritto; so¬ 
nore e gloria agli ospedalieri 
Caduti su tutu I fronti per la 
difesa della patria nella guer¬ 
ra ’40-’45 ». 

Sembra inceroumilc. ma è 
proprio cosi: Mussolint. poce- 
ro iui, fu aggredito e dovette 
- difendere la patria »; chi 
non ci erede rada el S. Spiri¬ 
to, scopra la scritta e vedrà 
che vogliono immortalare sul 
marmo questa grande verità, 
e a volerlo, badate, non sono 
soltanto questi cisnalini nul- 
lafacenti, ma il presidente 
dell’Amministrazione, il qua¬ 
le, in/ormoto della scandalosa 
iniziativa, ha dato il,suo au¬ 
torevole consenso perché il 
gelido marmo accogliesse 
tanta menzognera e canaglie¬ 
sca rettonca. 

Per chi non lo sapesse, gli 
Ospedali Riuniti ■ sono con¬ 
trollati direttamente dal mini¬ 
stero dell'Interno. On. Sceiba, 
anche come controllo audio» 
mo proprio bene! 


rati, 61 è potuto liberare dal 
l’auto le due persone che si 
trovavano a bordo, si è fortu 
natamente eostatalo che una d 
esse aveva riportato soltanto 
lievi contusioni e l’altra ferite 
gravi, ma, almeno a ijuanto si 
poteva giudicare, non mortali. 
I due sono stati immediata¬ 
mente adagiati su di un’auto 
di passaggio e tra.-'Portati .il 
Policlinico, dove si è procedu¬ 
to alla loro identifkazlone do¬ 
po che 1 5anitan li avevano 
medicati. 

Gli infortunali sono due stu¬ 
denti, il ventiduenne Salvatore 
Sfcaltari. abitante al viale Re¬ 
gina Margherita 96, e il diciot¬ 
tenne Alfonso Qualiuccio, abi¬ 
tante in via Nomcntana 107. Il 
primo è alalo ricoverato in os- 
Bcrvazione l'altro è stato giu¬ 
dicato guaribile in dicci giorni- 
Alfonso Quartuccio ha riferito 
che il .suo amico Staltari, mu¬ 
niti di patente di 1. grado, 
aveva preso in affitto la «1400» 
da tale Mario Sfaccia, che pe¬ 
rò non risulta es.sere autoriz¬ 
zato ad affittare automobili. 

Nel clamoroso incidente, è 
rimasto ferito piuttosto .seria¬ 
mente .anche uno dei passeg¬ 
geri della •'B >•. il piovane An¬ 
tonio Fesiucel, d; sodici anni, 
abitante in \'iale Vasco De Oa- 
ma. ad Ostia, il quale, scara¬ 
ventato dall'urto contro una 
delle pareti delTautobus, ha 
riportato la frattura del brac¬ 
cio sinistro ed è stato ricovr- 
rato al Policlinico dove i .sa¬ 
nitari lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in trenta giorni. 

La polizia stradale, giunta 
immediatamente sul luogo del 
sinistro, ha proceduto al cor- 
-cueti rilievi ed aecerf ameni- 
per stabilire le rc.sponsabilit^ 
della sciagura. 

Un altro prave incidente è 
avvenuto durante la notte sul¬ 
la «via Tiburtina. dove, al Bi¬ 
vio di Rebibbia, Tautomobile 
condotta dal sig. Filippo Gian- 
notti. di 21 anni, abitante in 
via Acireale 16. a bordo della 
quale si trovava la signorina 
Marcella Luciani, dì anni 36, 
nhmfifco- o-bGNAvenot.titdabi» 
abitante al lotto 6 della bor¬ 
gata San Basilio, è andata ad 
urtare, per cause imprecisate, 
contro un camion, condotto dal 
sig. Mario lori, abitante a Ca¬ 
stel Madama, che procedeva 
nella stes^ direzione. 

Nel violento scontro. U Gian- 
notti ha riportato ferite guari- 
bilì in 90 giorni, secondo il 
referto dei sanitari del Policli¬ 
nico. c la Luciani ferite gua¬ 
ribili in 15 giorni. i 


Un pauroso volo ha fallo un 
autocaiio, precipitando per ol¬ 
tre cento metri m una scar¬ 
pata .':uria via Salaria, nei pres¬ 
si di Palombaia Sabina. L'inci¬ 
dente è avvenuto circa alle ore 
10,30, quando l'autocarro, con¬ 
dotto dal 24enne Fabio Papi, 
ha .sbandalo pei Timproviiso 
scoppio di un pneumatico. 

n Papi, che ha fatto in tem¬ 
po d gettai51 dalia cabina, ha 
rìporato fortunatamente contu¬ 
sioni di lieve entità. Rico\ora¬ 
to al Policlinico, vi è stato giu¬ 
dicato guaribile in dicci giorni 
L’autocarro, rimasto semidi¬ 
strutto. ha riportato danni che 
ammontano ad un milione. 


Ridotto in fin di vita 
3 IN igitl e a caki 

Un (iua.si incredibile episodio 
di violenza c accaduto ieri po¬ 
meriggio. vorr-o le ore 18.30 al 
Parco Noiiiorense, Due giovani, 
li Irontunenne .Antonino Bere- 
ne. abitante in via Libia 25. ra¬ 
gioniere t ’-aie .^ngc-ilno Di Bel¬ 
la. abitante in via Trasone 32. 
sono venuti a dt\erblo per mo¬ 
tivi Imiirecisati. Ben presto, ea- 
5l sono paaì>8ti a vie di fatto 
e il Barone, colpito violente¬ 
mente ol viso con polenti pu¬ 
gni. c caduto a terra, .\liora 11 
Di Bella ha infierito su di lui. 
colpendolo con violenti calci. 
Quando finalmente i due sono 
potuti essere separati, il Barone 
è stato soccorso e trasportato 
al PoUclinico. dove 1 saniian lo 
hanno ricoverato in o-eervazio- 
ne giudicandolo In gravissime 
condizioni per probabili lesioni 
interne. 

.Mia brutale scena hanno as¬ 
sistito la sorella dei Barone, 
Marianna, che teneva in brac¬ 
cio un .--uo figlioieiio di otto 
mesi. Maurizio II bambino si 
c spaventato alle grida e ali* 
lacrime dena mamma ed è sta¬ 
to colto da una grave crisi di 
nervi, cosicché è stato ricove¬ 
rato a sua volta al Policlinico. 
Guarirà in pochi giorni. 

Rinvenuto cadavere 
nella s ua casa a Tivoli 

Un vecchio venditore ambu¬ 
lante è stato rinvenuto cada¬ 
vere, l'altro giorno, nella sua 
abitazione a Tivoli. Si tratta 
di tale -Ale.ssandro Petrinca, di 
63 anni. 

La macabra.'copcrta è stata 
fatta da alcuni vicini di casa 
vcr.«o le lO del mattino. Dalle 
prime indagini risulterebbe 
che la morte è stata causata 
da un attacco cardiaco 


MENTRE SI PR EPARANO FUOC HI ARTIFICIALI 

S’infiamma la polvere pirica 
e una baracca salta in aria 


li laboratorio di un artifi. 
ciere è saltato in aria per Tim- 
provvisa combustione di pol¬ 
vere pirica, in località Ponte 
Mauro di Subiaco, alle ore 6,15 
di ieri mattina. L’artificiere, 
il 43enne Luigi Orzeha, ha fat¬ 
to in tempo a fuggire prima 
che il fragoroso scoppio av¬ 
venisse ed è rimasto incolume. 
I danni ammontano a ducccn- 
tomihi lire. 

L'Orzelia era intento a me¬ 
scolare la polvere per confe¬ 
zionare dei fuochi artificiali 
che gli erano stati ordinati, 
quando si è accorto che la poi- 
vere stessa era entrata in com¬ 
bustione. Sapendo per respe- 
nenza che non poteva evitare 
il disastro, ha cercato giusta¬ 
mente di provvedere alla sua 
incolumità e se Tè data a gam¬ 
be. correndo il più lontano pos¬ 
sibile dalha baracca che gli 
serviva da laboratorio • e la¬ 
sciandosi poi cadere in una 
1 baca. 


Fortunatamente, in adempi¬ 
mento alle norme di sicurezza, 
li laboratorio delTartificiere 
era costruito in un luogo iso¬ 
lato. cosicché l’incendio non si 
è propagato 

Si getta tfalTauto hi corsa 
per «n prìncipio ^iiKeiiio 

Un« giovinetta c stata vitti¬ 
ma di un gravissimo incidente, 
in seguito al quale è dovuta es¬ 
sere ricoverata alTospedale ci¬ 
vile di Subloco In osservazione, 
per la sospetta frattura delia 
baso cranica. 

Si tratta della quindicenne 
Maria Pariglia, abitante a Su¬ 
bloco. la quale mentre proce¬ 
deva in automobile sulla strada 
per L'Aqtzila. insieme ad un suo 
parente, per un principio d'in- 
oendlo aviiuppatoai nel motore, 
al è spaventata e, aperto io 
•portello della macchina, si è 
Slanciata sulla strado, cadendo 
In malo modo. 



u 
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Una riunione dei facchini e 
dei rivenditori ortofrutticoli. 


A conclusione di unn riunio¬ 
ne tra il .sindacato facchini, il 
sindacato negozianti ortofrutti¬ 
coli e Tassociazione rivenditori 
erbe e frutta, è .stato diramato 
un comunicato, nel quale si 
denuncia il sabotaggio del Co¬ 
mune ai Mercati generali che 
dovrebbero concentrare le der¬ 
rate, ad eccezione delle piccole 
partite vendute da autentici 
coltivatori diretti. 

Il documento denuncia, inol¬ 
tre, il favoreggiamento che ot¬ 
tengono ! privati speculatori 
nell’accaparramento del merca¬ 
to con gravi conseguenze per 
l'economia cittadina e per le 
categorie fumatarie del 
comunicato. 

Infine, ì dite sindacati e l'as¬ 
sociazione rivenditori annun¬ 
ciano’chè lè categorie lntere.3- 
sate opereranno, nel termini e 
nc. modi consentiti, per col¬ 
mare il vuoto delle leggi e 
delie disposizioni, apertamente 
violate, e per tutelare i propri 
interessi, rigettando tutte le 
re.spon'jabilità sull’Amministra¬ 
zione comunale, cui risale il 
marasma denunciato nel do¬ 
cumento. 


LE CONVERSAZIONI DELLE PROPAGANDISTE 


Migliaia di do trine 

discutono deirUnità 

Già 3000 donne si sono trovate insieme nei 
settaiitaciii(|ue incontri organizzati finora 


Dopo il lonvegno Uel 1 set¬ 
tembre al nostro giornale, le 
propagandiste delTUnità hanno 
cominciato il loio lavoro, nei 
euartien e nelle borgate di Ro¬ 
ma Nelle pizzerie, sotto il per¬ 
golato di un iistoiante di pe- 
rifciia. all u'icita delle fabbr'- 
che, in una stanza, le noitie 
propaganaiste si incontrano 
con altre donne, giovani e an¬ 
ziane, e con loro di.scutono del¬ 
la -.ituazione politica, delle dif¬ 
ficoltà di ogni giorno, delle 
battaglio del nostro giornale in 
clife.-a del tenore di vita delle 
famiglie romane. Sottantacin- 
que ^Ollo 'tati finora questi 
incontri e in essi oltre tremila 
donne .«i «ono ritrovate insie¬ 
me a convcr'aie eon le pro- 
pagandiste. a- festeggiate il no¬ 
stro giornale 

Donne di ogni condizione so¬ 
ciale e di ogni tendenza poli¬ 
tica Si sono cosi avvicinate al- 
TUnitù. ne hanno conosciuto la 
storia e le tradizioni, ne han¬ 
no discusso i pregi e i difetti, 
hanno meglio compre.so il si- 
gnicato del Mese. Donne che 
lavorano e donne di casa, che, 
forse, leggono a mala pena i 
titoli dei girnali, .m sono in¬ 
contrate con le nostre più vec¬ 
chie diffonditrici, con le •< ami¬ 
che *. più tenaci e hanno me¬ 
glio apprezzalo il valore della 
diffusione organizzata del no¬ 
stro giornale. Forse per la pri¬ 
ma volta molte di queste don¬ 
ne hanno sentito che i rap¬ 
porti fra il nostro giornale e 
i suoi lettori, le sue lettrici so¬ 
no diversi dal vecdiio raM>or- 
to fra i giornali borghesi e il 
toro pubblico. Si sono final¬ 
mente spiegate come e perchè 
si possa* amare tanto un gior¬ 
nale da fare per esso notevoli 
.sacrifici, anche quando si han¬ 
no tante preoccupazioni per la 
testa e una famiglia da man¬ 
dare avanti. 

E in questi incontri le donne 
hanno preso interesse ai pro¬ 
blemi del nostro giornale e agli 
argomenti che esso tratta, e 


più francamente hanno discus¬ 
so e criticato Così a Prima- 
valle, botto il pergolato di una 
osteria, si sono riunite trenta- 
cinque donne e al termine del¬ 
l’incontro si è deciso di chic- 
dei e alla nostia cronaca di 
tiatfare con più continuità i 
pioblemi dello borgate. A Ca- 
valleggeri ha partecipato alio 
Incontro un gruppo numeroso 
di donne che il 7 giugno ave¬ 
vano votato per la DC, alcune 
delle quali, andandosene, han¬ 
no tenuto a ringraziare la no- 
'tia propagandista -per la in- 
tercbsanto liunione -. Ponte 
Pariono decine di donne si so¬ 
no ritrovate insieme e hanno 
chie.sto alla nostia propagandi- 
'ta di illustrare il prog’'amma 
del partito elaborato dal con¬ 
gresso di giugno. Nel giaziono 
giardino di una pizzeria di \ii 
Furio Camillo ieri sera, in una 
festa organizzata da sei cellule 
femminili della sezione Appio, 
le donno hanno applaudito le 
migliori diffonditrici che ven¬ 
dono ogni giovedì 225 copie del 
no.stro giornale, ogni martedì 
50 copie e ogni domenica 45 
copie. 

Non sono che pochi casi. Al¬ 
tri incontri sono in program¬ 
ma per la prossima settimana: 
così si allarga la cerchia deile 
nostre lettrici, delle « amiche 
delTUnità»; losì si allarga il 
colloquio fra le nostre propa- 
gandiste e le donne di Roma. 


(H|9ì l'attivo 
delie ragazze (omuniste 

Oggi alle 18,30 nei lo¬ 
cali della Sezione Ponte Pa- 
rtone (Via dei Banchi di S. 
Spirito 42) avrà luogo 11 
Convegno dell’attivo delle 
ragazze oomnniste romane. 

O.d.g.: Il contribnto delle 
ragazze comnniste per rin¬ 
contro tra i giovani delle 
capitali europee. 

Relatore Aldo Giunti, ae- 
gretario della FGCI di Ro¬ 
ma- Il Convegno si chiude¬ 
rà con la proiezione di un 
documentario. 


AL TERMINE DEL (( GIRO DEL LAZIO » 


Nella volota Podovon investe 
un operatore cinematogrofico 


Il - Giro Ciclistico del La¬ 
zio eh esi è disputato ieri, 
concludendosi con la vittoria 
di Conterno sulla pista del mo¬ 
tovelodromo Appio, è stato fu¬ 
nestato da un incidente, pro¬ 
prio sulla linea del traguardo. 

Il corridore Padovan, come 
i nostri lettori potranno leg¬ 
gere nella pagina sportiva, è 
entrato sulla pista del moto¬ 
velodromo Appio quasi con¬ 
temporaneamente con il vin¬ 
citore Conterno e ha disputa¬ 
to con lui la volata finale, per¬ 
dendola per un soffio. Traspor¬ 
tato dallo slancio, pochi cen¬ 
timetri oltre la linea del tra¬ 
guardo. egli è andato ad ur¬ 
tare contro un operatore cine¬ 
matografico. il trentenne Ezio 
Lavoretti, abitante in via del¬ 
la Meloria 55, intento a ripren¬ 
dere la fase finale della corsa, 
.sulla pista. NelTurto, entrambi 
1 giovani sono caduti. Pado¬ 
van SI è procurato una scal¬ 
fittura alla testo, ma il lavo¬ 
retti. battendo al suolo con 
violenza, si è fratturato Tavam- 
braccio sinistro, cosicché è sta¬ 
to ricoverato alTospedale di 
San (Giovanni, dove i sanitari 
lo hanno giudicato biraribile 
in trenta giorni. 

Pericolosa caduta 
di una bimba di 3 anni 

Una piccina di tre anni, Ruth 
Fitzgerald. abitante in via Per¬ 
calli 15, è stata ricoverata in 
osservazione alTospedale di S. 
Camillo per la sospetta frat¬ 
tura della base cranica. 

La povera bimba, mentre 
scendeva le scale dello stabi¬ 
limento balneare « Vecchia Pi¬ 
neta >, a! Lido di Ostia, tenuta 
per mano dalla mamma, si è 
svincolata ed è corsa avanti. 
Purtroppo, perduto Tequilibrio, 
è caduta in malo modo ed ha 
battuto con violenza la testa 
su un gradino. 

r éeteéirio h Mente 
feritosi etn m rsvetoer 

Il giovane Filippo Orestano. 
studente di venti anni, che si 
esplose Taltro ieri, a scopo sul- 

Rinascita 


cida. un colpo ni revolver in 
bocca, neirintemo della sua abi¬ 
tazione. in ria Catania 99. è de¬ 
ceduto len mattina alle ore 4.15 
al Policlinico, senza aver ripreso 
conoscenza. 1 motivi che hanno 
indotto lo sventurato ragazzo a 
togliersi la vita sono rimasti 
ignoti. 


COxWOCAZIOAI 
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fèsta deli'Unità 
all a pHistini ana 

Con una larga partecipazione 
di cittadini ha avuto luogo ieri 
la festa organizzata dagli «Ami¬ 
ci dell’Unità» della cellula Giu- 
stiniana. 

Fra le altre iniziative, con 
particolare interesse è stato se¬ 
guito un torneo di bocce e pre¬ 
mi, cui hanno partecipato be n 
56 concorrenti. 


PICCOLA 
C ROXACA 

IL GIORNO 

Oggi martedì 13 settembre, 
(256-109) San Maurilio. Il sole 
sorge alle ore 6 e tramonta alle 
18,39. (1506: muore Andrea Mon¬ 
tagna.. grande pittore del Rina¬ 
scimento). 

VISIBILE E A8COLTABILE 

Cinema: «Sotto 11 sole di Ro¬ 
ma » all’Astra. Ausonio, Foglia¬ 
no. Mondial. «Prima del dilu¬ 
vio > al Bernini. « Casablanca » 
al Chiesa Nuova, Arena Chiesa 
Nuova. « Gli eroi dell'Artide > al 
Colosseo. « Seguite quest’uomo > 
all’Eden. «Seminoie» alTImpero. 
Platino. «Da quanto te ne anda¬ 
sti » al Modernissimo sala A. « La 
scala a chiocciola > al Parioli. 
Rubino. « Le ragazze di piazza 
di Spagna > al Rex. « Villa Bor¬ 
ghese > al Tuscolo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Oggi, alla Casa della Cultura, 
in via Emilia 25, alle ore 18, il 
prof. Evghenii Mateiev, membro 
corrispondente della Accademia 
delle scienze di Sofia, delegato al 
congresso mondiale della popola¬ 
zione recentemente svoltosi nella 
nostra città, terrà una conferenza 
sul tema: «Esperienze della Re¬ 
pubblica popolare di Bulgaria 
nella sua politica demografica *. 
Tutti possono intervenire. Alla 
conferenza seguirà un libero di¬ 
battito. 

VARIE 

La Federazione italiana di atle¬ 
tica pesante indice in collabora¬ 
zione con TENAL un concorso 
nazionale per il reclutamento di 
giovani nella specialità del solle¬ 
vamento pesi. I concorrenti do¬ 
vranno sollevare da terra in for¬ 
ma libera un peso sino ad ele¬ 
varlo al di sopra del capo, con 
braccia e gambe completamente 
distese e corpo eretto. Possono 
iscrivere i cittadini dai 18 al 20 
anni mal tesserati al CONI, Sono 
in palio ingenti premi. Informa¬ 
zioni all’ENAL. Telef. 42788. 


Radio e TV 
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rcatl 4: Irietefciaa — 17: Zital4>ce 
I. Il — 16: GM«ata n4:s - Bil- 
Uis «*• asi — 19.15: CaoU Fnzt-e 
La.ae — 19.30: OopTeaM Saw-aj:--»- 
ae — 20. Ka4!osera — IO 30- Tr* 
ekitarr» e asa nfaxri — Si: d'to.t 
fe;id - Te» sin 4. rafet — àd.ta: 
rteàlfrstta 19.54 — 23-2330; 
Saiweat». 

TEBZO nUlGXJBOU — 0:« 19: 
Fnax SeiAert - (taabrs taprarrisi 

S . 90 — 10.30; La Kaase^a — 
: LTatolsta «oaaacxa — 20.15: 
Ctocicti fi Sfai ora — 21 : fi G.-sf- 
atie 4el Tem — 2130; iMaM tì- 
se—tea ^ 2130: Q 4:«eftaMa:« per 
lati 4a VMart a B-ettaiea — 22,35; 
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22,50; IJW rfeeraU — 23: H «ae<wer 
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« L’UNITA'i> DEL LUNEDI' 


RACC ONTO TUR ISTICO 

Autostop 


Il mondo cammina, cambia¬ 
no le usanze: col mio mestie¬ 
re — guido un autocarro per 
ana piccola ditta di traspor* 
ti — c’è modo di impararne 
sempre di nuove, di quelle che 
ii mettono il formicolìo nel 
sangue e una strana smania. 
Giudicate da soli. Viaggiavo 
da Orvieto a Roma con un 
carico di [laschi, e a una svol¬ 
ta trovo due di quei tipi che 
ti chiedono un passaggio con 
quel gesto del pollice. Mi sem¬ 
bravano per bene, un uomo 
sui quarant’anni con gli oc¬ 
chiali e i pantaloni corti e 
sua moglie, una rossa: insom¬ 
ma, non due di quei giova 
notti senza zaino, vestiti di 
scuro, che potrebbero benissi¬ 
mo avere una pistola in tasca. 

< Ma sì — mi dico — li vo¬ 
glio proprio prender su >. Con 
l’intenzione, naturalmente, di 
farli chiacchierare. E difatti 
non ebbi a pentirmene: due 
chiacchieroni come quelli non 
mi erano mai capitati, e poi 
allegri. Scoppiavano a ridere 
ogni momento, dandosi gomi¬ 
tate e pizzicotti. Parlavano te¬ 
desco, perchè erano giusto due 
tedeschù Con me parlava l’uo¬ 
mo, in italiano, e anche ab¬ 
bastanza bene. 

Accidenti, avevano visto 
mezzo mondo, sempre con 
quel sistema del pollice. E 

10 a domandargli, con una 
gran smania di sentir par¬ 
lare di gente diversa, di paesi 
lontani: 

— E a Parigi, a Parigi sie¬ 
te stati? 

— Parigi? — grida lui, dan¬ 
do una gomitata a sua mo¬ 
glie. Giù tutti e due a ridere 
e a parlare in tedesco. 

— Allora, è bello a Pari¬ 
gi? E’ una bella città? 

Lui finisce di ridcii', a po¬ 
co a poco, e mi racconta che 
a Parigi ci sono arrivati su 
un autocarro carico di ver¬ 
dura. 

— Ma proprio in mezzo ai 
cavoli, stavamo, quasi sotto 
le foglie, come si dice che 
nascano i bambini. C’erano 
anche carote, patate, insala¬ 
ta. In cabina non c’era po¬ 
sto, capisce? Era un camion 
piuttosto piccolo, e così ci 
fecero salire in mezzo ai ca- 
\oli. 

— E poi siete arrivati a 
Parigi — insisto io — e come 
l’avete trovata? 

— Ah, Parigi? Sì. sì... Ma 

11 più bello venne dopo. Vo¬ 
levamo andare in Spagna. Ci 
mettiamo in mezzo alla stra¬ 
da a far segno alle macchine, 
« nessuna si fermava. Dopo 
un paio d’ore nnalmcnte com- 


di quelli a cavalli: a motore. 
Beh, quello si è fermato. An¬ 
dava poco lontano, l’avevano 
ordinato a Parigi per un fu¬ 
nerale di lusso. Ci fecero sa¬ 
lire al posto del morto, e tut¬ 
to il tempo abbianio coiitl- 
niiato a ridere, a ridere come 
matti... 

E ride di nuovo. La inog'ie, 
che non capisce l’italiano, gli 
domanda di che cosa ha par¬ 
lalo e naturalmente scoppia 
a ridere anche lei. 

Penso che ormai non ci sa¬ 
rà verso di farli parlare di 
Parigi: si \ede che ci sono 
rimasti poco, avevano fretta 
di andare in Spagna. 

— E la Spagna? — doman¬ 
do ai due simpaticoni. — Era 
bella la Spagna? 

Lui strizza un po’ gli oc¬ 
chi, come per ricordare qual¬ 
che cosa, poi mi dà una ma¬ 
nata sulla spalla che a mo¬ 
menti mi fa andarre fuori 
strada. 

— Aitenzione — dico — sto 
guidando. 

Ma loro due non mi sento¬ 
no, già stanno ridendo fra 
loro e strillando come due 
aquile. 

Quando finalmente lui sì 
decide a parlare, risulta che 
hanno girato mezza Spagna 
di nascosto. Siccome ne^ssuno 
li voleva prendere a bordo, 
loro si inElarono sotto il te¬ 
lone di un camion (gli auti¬ 
sti dovevano essere aH’osteria. 
era mezzogiorno). 

— Zitti zitti — mi raccon¬ 
ta Pamico — siamo rimasti 
nascosti fin che il camion 
è panilo. Era divertente. E 
quando partì, che ridere! Che 
rideref £ sa quanto tempo ci 


restammo in quel camion? 

— Due ore — dico io — 
tre ore. 

— Ventiquattrore, amico 
mio, e senza mangiare e sen¬ 
za bere. Perchè gli autisti non 
lasciarono mai il camion: era¬ 
no in due e guidavano a tur¬ 
no, e anche quando si fer¬ 
mavano non potevamo farci 
vedere a scendere. 

— Così, non avete visto 
niente? 

— Macché — e giù a ride¬ 
re — niente di niente, sem¬ 
pre al buio, sotto il tendone. 
Non mi sono mai divertito 
tanto in vita mia. 

Questi due, capite, aveva¬ 
no girato mezzo mondo, era¬ 
no stati in Scandinavia, in 
Grecia, in Turchia, in Egitto, 
sempre con Yaiilostop, senza 
spendere una lira di viaggio 
(tranne che per passare lo 
stretto dì Gibilterra). Erano 
stati su centinaia di automo¬ 
bili. autotreni, carri e car¬ 
rette. Un contadino siriano li 
aveva fatti salire a cavallo 
dei buoi che portava al ma¬ 
cello. .\vevano viaggiato con 
carichi di cemento, di birra, 
di cuscinetti a .sfere, di fa¬ 
rina, di maiali, di damigiane 
vuote, e si ricordavano que¬ 
sti carichi nei minimi parti¬ 
colari, perchè ci avevano man¬ 
giato, dormito e chiacchiera¬ 
to, soprattutto chiacchierato. 

^fi domandavo in princi¬ 
pio: < Ma che cosa diavolo 
avranno avuto da raccontarsi 
tutto il tempo? ». 

Procedendo nella conoscenza 
deH’aii/os/op riuscii a capire 
anche questo: avevano chiac¬ 
chierato dciraij (os/op, natu¬ 
ralmente. In Spagna si rac¬ 
contavano la storia dei ca¬ 
voli e del carro da morto 
francese. In Egitto si ricor¬ 
davano di quel camion spa¬ 
gnolo che li aveva portati da 
Barcellona a Madrid senza 
lasciargli vedere uno spicchio 
di paesaggio grande come una 
finestra. In Turchia chiacchie¬ 
ravano sulla difficoltà di tro¬ 
vare un passaggio in Grecia; 
in Danimarca sulla cortesìa 
degli autisti olandesi. 

-- Gli olandesi sono genti¬ 
lissimi — mi spiega l’amico. 
— Appena ti vedono si fer¬ 
mano. Si fermano anche due 
macchine insieme. Una volta 
ci costrinsero a viaggiare se¬ 
parati, io su una macchina e 
mia moglie sull’altra, perche 
tiitt’e due volevano assoluta- 
mente darci il passaggio. Fu 
Irellissimo. Io stavo sulla mac¬ 
china davanti, e per tutto ii 
tempo mi voltavo a far < ma- 


pare un carro funebre. non|''«"‘eo» a mia moglie.. 

* .IL SI punta il pollice sul 


naso e sventaglia le altre di¬ 
ta della mano verso la sua 
consorte, che si tiene la pan¬ 
cia dal ridere 

Io penso che mentre loro 
si facevano marameo > non 
vedevano i mulini, le dighe, 
i tulipani: insomma mara¬ 
meo » potevano farselo a ca¬ 
sa, con comodo, c qui invece 
godersi l’Olanda, questo stra¬ 
no paese dove tutti sono olan- 
dc.-ri come la figurina sul sur¬ 
rogato del caffè. 

— Ne avete visto, di mon¬ 
do — dico tuttavia, per esse¬ 
re gentile. Ma .«ie tanto mi 
dà tanto, non hanno visto 
proprio un bel niente: hanno 
viitu ca\oli. insaccali e casse 
da morto, stando sugli auto¬ 
carri. E il resto del tempo, 
mcnire erano, diciamo così, 
a terra, lo occupavano a pro¬ 
curarsi il passaggio succes- 
si\o. 

— Siamo alle porte di Ro¬ 
ma — annuncio, per far col¬ 
po, pensando tra me e me, 
vediamo a<lc"0 ti com¬ 
muovi. 

— Roma. >ì — dice luì. Ma 
si cede che non gli interessa’ 
sc fos-e Costantinopoli o Mi- 
nervino Miirge per lui sareb¬ 
be a-soliitamente la stcs.,a co¬ 
sa, una questione di cavoli, 
di <Iami"innc vuote, di auto¬ 
mobili che si fermano o non 
si formano. 

Così sono fatti, concludo 
sospirando tra me c me. 
Qiiantlo scendono, con i lo¬ 
ro sacchi in spalla, continua¬ 
no a darsi gomitate e a ri¬ 
dere. Beati loro. E rimetto la 
marcia. 

GIANM BODARI 


STAGIONE BALNEARE IN CINA 
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Gruppi di lavoratori trascorrono le loro ferie in una belia spiaggia del mar della Cina 
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l'UALITA 


Le bugie dei cacciatori 


sono casi patologici? 

L’^jOpinione di Charcot - Storielle celebri - Le avventure del 
barone di Mùnchausen - Le qualità del cane di Castous 


« Ecco — zitti! — arriva a 
tiro una centuria di moriglio¬ 
ni... Quatto quatto metto nel¬ 
le canne due grosso cartuc¬ 
ce, grammi due di balistite e 
trentotto di piombo, punto e 
sparo: pum...! Le canne del¬ 
la doppietta vanno in fran¬ 
tumi, i frantumi abbattono 
quattordici moriglioni... ». 

Si riuniscono, por raccon¬ 
tarsi queste storie, i cac¬ 
ciatori. tutte a sensazio¬ 
ne, straordinarie, solitamen¬ 
te. Spara bene, chi le spara 
più grosse. Si parla, ponia¬ 
mo, di polvere, ed uno ti 
esce fuori con la storia dei 
moriglioni 

Una storia ne chiama una 
altra, a catena; tutti hanno 
la loro da raccontare. I fran¬ 
tumi della doppietta aminaz- 
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Studenti e famiglie 

collaborano coi maestri 

In una città della Slesia - A colloquio con un preside - Un comitato spe^- 
ciale viene creato allHnizio deli*anno scolastico - I patronati dei genitori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, settembre. 
La linea ferroviaria che da 
Varsavia porta sino o. Wro- 
claw è come una retta che 
spacca in due tuia parte del¬ 
la grande pianura polacca. 
Il treno scivola tranquillo a 
sessanta-settanta all'ora e 
Oiuiiqc puntuale all'appun¬ 
tamento con le piccole e 
grandi stazioni. Se talvolta 
c'è un ritardo, potete esser¬ 
ne certi, esso è dovuto al 
fatto che hanno la prece¬ 
denza i chilometrici merci 
che riforniscono il comples¬ 
so industriale di Nowa Huta, 

Dai finestrini, lo spettacolo 
che offre la campagna ripete 
pochi motivi sempre «quali: 
o le grandi distese coltivate 
a grano e a patate o le abe¬ 
taie profonde e ombrose. Ra 
ri sono i corsi d'acgua. Più 
frepuenti. invece, i minusco¬ 
li laghetti sui quali si affol¬ 
lano. in Questa stagione, le 
intoccabili anitre selvatiche 
che assieme ai corvi spadro¬ 
neggiano su Queste terre, 
volando in stormi folti e 
chiassosi. 

Pacsacigìo nuovo 

Oltrepassata Wroclaw. il 
pacsaqqio si fa improiwisa- 
mentc vario. Il terreno co¬ 
mincia ad ondularsi mentre 
ai campi di grano succedono 
rigogliosi frutteti e macchie 
arruffate di arbusti. Poi a 
mano a mano che il treno si 
arrampica, vanno profilan¬ 
dosi i primi contrafforti dei 
Sudati con le rotonde colline 
coperte di alberi e. come ada¬ 
giate nelle valli, le miniere 
di carbone, le fonderìe e le 
ciminiere che poco prima di 
giungere a Walbrzych. si 
fanno fitte come una selva. 
Io discesi, appunto, alla .sta¬ 
zione di Questa cittadina in¬ 
dustriale dei territori recu¬ 
perati. 

Walbrzych è una tipica 
ciffn della Slesia. Grandi pa¬ 
lazzi rinascimentali, nei qua¬ 
li abitavano un tempo ali in¬ 
dustriali tedeschi, formano il 
centro. Alla periferìa sorge 
la corona delle casette dei 
minatori, quasi tutte di re¬ 
cente costruzione e dal ca¬ 
ratteristico intonaco bianco 
che spicca sullo sfondo g~i- 
qio delle miniere ed il verde 
intenso dei poooi. 
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BEIGRTON — Anche questo onno si è «volta la teadiiionalu cona delle vecchi* auto 


i compagni, quasi tinti 
minatori ed operai rimpa¬ 
triati dalla Francia e d.il 
Belgio, mi accolsero con 
franca cordialità cd anzi 
uno di essi, il minatore Wa- 
claw Daskiewicz. disponendo 
di una stanza libera, mi vol¬ 
le ospite nella sua casa 
Wanda, la sua giovane mo¬ 
glie. ebbe per me ogni at¬ 
tenzione c premura mentre 
Jan, il loro figlio qiiatlordi- 
cenne. diede sfogo alla sua 
insaziabile curiosità, c mi 
tempestò di domande, incu¬ 
rante degli sguardi severi 
dei genitori. NelVatmosfera 
semplice ed agiata di quella 
casa mi sembrò impossibile 
rimanere estraneo alla vita 
della famigliola, agli iiiteres 
si dei due coniuqi che in quel 
momento si concentravano 
sul loro ragazzo. Il giorno do 
PO si sarebbero aperte le 
scuole c Jan che aveva ter 
minato le sette classi elemen¬ 
tari, si accingeva a frequen 
tare la prima classe della 
scuola media di insegnameli 
to generale. L'unica prcoccu- 
Vazione che avessero avuto i 
Daskiewicz era stata la scel¬ 
ta della scuola. Essi erano 
rimasti incerti tra la scuola 
profes.sionale per minatori e 
tecnici di miniera c quella 
normale. Jan. tuttavia, aveva 
scelto la seconda e qiic.slo 
fatto aveva tranquillizzato i 
suoi genitori. Le altre an¬ 
gustie che affliggono la gran¬ 
de maggioranra dei genitori 
italiani, qui nella Polonia 
popolare non esistono. Tasse 
scolastiche non se ne pagano 
e per acquistare tutto l'oc¬ 
corrente per la scuoia, dai 
quaderni alle matite, dai li 
bri di testo alla penna stilo 
grafica. ì Daskiewicz aveva 
no speso 60 sloti, una somma 
cioè corrispondente a poco 
più della metà del guada¬ 
gno giornaliero di un mina¬ 
tore. c che non supera, co¬ 
munque. di molto quello di 
Un operaio non qualificato. 
Waciau; mi spiegò che per 
mandare a scuola suo figlio 
spende in media da 100 a 
120 sloti all’anno. « Me la 
cavo — disse — con una 
giornata di lavoro ». E non 
avevo ragione di meravi 
aliarmi. Pochi giorni prima 
avevo letto sui giornali che 
il 75 per cento degli studenti 
medi ed universitari perce¬ 
piscono uno stipendio che 
varia dai 250 ai 500 sloti ed 
una buona percentuale di 
essi, alloggiano e mangiano 
pressoché gratis, nelle appo¬ 
site case dello studente. 

Del resto dì queste ed al¬ 
tre cose ebbi occasione di 
parlare con il preside della 
scuola di insegnamento ge¬ 
nerale di Walbrzych. profes¬ 
sore Wladislaw Glouszek che 
conobbi alla manifestazione 
di apcriura della scuola, alla 
quale partecipai assieme a 
centinaia di alunni accompa¬ 
gnati dalle loro famigUe. Il 
preside Glouszek che pur es¬ 
sendo molto occupato era 
riuscito a trovare alcune ore 
da dedicarmi, mi disse che 
nei primi giorni di scuola i 
genitori hanno una parte più 
importante degli stessi stu¬ 
denti. E\ infatti, il periodo 
in cui si costituiscono i co¬ 
mitati dei parenti e si dà ci¬ 
ta agli organismi che devono 
assicurare il funzionamento 
democratico della scuola. 

.All’inizio delVanno scola¬ 
stico. in ogni classe, viene 
creato un comitato del quale 
fanno parte quattro persone 
in rappresentanza delle fa¬ 
miglie. un rappresentante 
dell’organizzazione giovanile. 
ZMP ed uno studente eletto 
dai suoi compagni di classe. 
I compiti di questo comitato 


.fono molteplici. Es.fo deve 
vagliare sulla condotta dagli 
alunni nella .scuola e Inori di 
essa, deve impedire che t ra¬ 
gazzi fumino o si dedichino 
ad altri vizi, e funziona, in¬ 
fine. da tramite tra la fami¬ 
glie e gli insegnanti. Se. ad 
esempio, un alunno rimane 
indietro negli .studi è con la 
collaborazione di questo co¬ 
mitato che gli insegnanti 
vanno a cercarne ì motivi 
cd c con l’accordo di esso che 
viene presa la decisione di 
affidare lo .scolaro debole al¬ 
le cure di un compagno più 
preparato. Ogni cla.fse, inol¬ 
tre. ha Un patrono .scelto tra 
gli insegnanti, il quale tra¬ 
scorre un’ora alla settimana 
con ali allievi per discutere 
vari problemi. 

Anche sulle votazioni e 
ammessa la discussione cd 
anzi la media trimestrale di 
ciascun alunno viene dii.cu.'i- 
sa alla presenza della scola¬ 
resca e delle famiglie i cui 
membri hanno il diritto di 
prendere la parola. In qual¬ 
siasi momento, insomma. Va 
lunno è sottoposto al con¬ 
trollo della scuola nel suo 
complesso, ma ha anche la 
possibilità di dire la sua. di 
discutere e di chiarire fatti 
ed atteggiamenti. Se questi 
metodi democratici fossero 
stati introdotti nella scuola 
italiana, il giovane Conte 
non avrebbe avuto motivo di 
uccidere il povero professore 
Moduqno e .ri sarebbero po¬ 
tuti evitare altri impressio¬ 
nanti episodi del genere ac¬ 
caduti in Sicilia cd altrove. 

Giudizio tinaie 

La collaborazione tra fa¬ 
miglie. studenti ed insegnan¬ 
ti dura ininterrottamente tut¬ 
to Vanno ed anche quando 
l'allievo ha superato l'esame 
finale e si accinge a passare 
ad una scuola superiore si 
tengono delle riunioni alle 
quali partecipano genitori, 
studenti e professori. Questi 
ultimi esprimono un giudi¬ 
zio sulle ottitudini dell’ex al¬ 
lievo e consigliano l'iscrizio¬ 
ne a questa o a quella facol¬ 
tà universitaria. L'opinione 
della scuola, però, non è vin¬ 
colativa. per quanto, accada 
assai di rado che oli studenti 
non vi SI attengano. 

Una Particolare funzione 
hanno i patronati dei geni¬ 
tori, i quali SI riuniscono tul¬ 
le le domeniche ed hanno il 
compito di esaminare i’anda- 
mento generale della scuota 
e di amministrare i tondi de¬ 
stinati alta mensa degli stu¬ 
denti o al mantenimento di 
quei giovani che dovendo 
stare lontani dalla famiglia, 
trovano ospitalità nelle cose 
dello studente. 

Della situazione degii inse¬ 
gnanti parlai con la profes¬ 
soressa Anna Boezianowska 
che insegna lettere nella 
classe del giovane Daskie¬ 
wicz, 

Questa ragazza di 23 an¬ 
ni. bionda e graziosa che aif- 
/icilmente si potrebbe distin¬ 
guere da una alunna, .si tro¬ 
va a Walbrzych da un anno, 
da quando cioè lascio VUni- 
cersità di Varsavia. iVon ha 
conosciuto, quindi, neanche 
un sol giorno di disoccwpacio- 
ne. Quondo la commissione 
statale le assegnò la residen¬ 
za, la signorina Boeziano¬ 
wska prese il treno e remi.; 
fin qui. Il professore Glous- 
zek la ricevette subito assie¬ 
me od altri due giovani col- 
leghi e pose loro alcune do¬ 
mande. Chiese se avevano 
una casa e del denaro e volle 
altre informazioni relative al¬ 
la loro sistemazione. Siccome 


Ir risposte furono negative 
il preside si appunto t loro 
nomi SII un taccuino e passò 
a parlare d'altro. Un antici¬ 
po sullo stipendio l’ebbe.o 
immediatamente dal Sinda¬ 
cato e la casa due giorni do¬ 
po che erano arrivati ed in¬ 
sieme od essa una buona 
provvista di patate e di car¬ 
bone che avrebbero pagato 
a rate. 

La professoressa Boezia 
nowska è ancora una prati¬ 
cante non avendo compiuto 
ancora i due anni di in.se- 
gnamento neces.fari per so¬ 
stenere l’esame di stato. Tttt 
tavia essa guadagna giti più 
di 1500 sloti al mese tra sti¬ 
pendio e straordinari, poiché 
ha Vobbligo di 21 ore setti¬ 
manali ma può farne altret¬ 
tante insegnando nel dopo¬ 
scuola. Nniiierosr sono, inol¬ 
tre. le attività che un inse¬ 
gnante può svolgere nelle 
ore libere, presso li’ case del¬ 
la cultura, le biblioteche ed 
t gabinetti scientifici. La 
ste.fsa Boezianowska mi dis¬ 
se che dopo il recente annien¬ 
to degli stipendi deci.so dql 
governo popolare, alcuni suoi 
colleghi rifiutano le lezioni 
supplementari per dedicarsi 
maggiormente agli studi ed 
allo sviluppo della carriera. 

In casa dei Daskiewez mi 
fermai ancora alcuni giorni 
durante i anali ebbi modo 
di cono.fcerc i minatori po- 
ìacrhi e di interessarmi alla 
loro vita. Ma di giiesto vi 
parlerò in un prossimo ar¬ 
ticolo. 

VITO SANSONE 


zano quattordici moriglioni? 
Qualcuno ammicca sornio- 
namente, fa la storia di un 
vecchio fucile, cominciando 
a parlare del bisnonno che 
con un colpo abbatteva cen¬ 
to passeri, poi viene al dun¬ 
que. 

« Quand’ecco, vedo una le¬ 
pre, punto e sparo allo 
'schizzo”: pum! Partono le 
canno, resto con la sola cas¬ 
sa in mano, accecato da un 
nembo ai fumo... ». 

& Ebbene? ». 

vf Ebbene, quando finalmen¬ 
te riesco a vederci, ti trovo 
la lepre a due dj.ss.', il ven¬ 
tre infilzalo dalle canne del- 
hi doppietta ». 

Un proverbio spagnolo di¬ 
ce che »i ol mentir no tiene al- 
caba»: non c’è ancora una 
tassa sulle bugie; e perciò, i 
cacciatori, bellamente, le spa¬ 
rano grosse. I profani non 
‘j’-'nno che « pensare alia cac¬ 
cia è cacciare ancora »: un 
fatto di cronaca venatoria 
qualsiasi, in principio viene 
raccontato dal protagonista 
con un certo scrupolo, quasi 
di verosimiglianza, poi, nelle 
successive « riedizioni ». in 
cui è pre.sentato, quel fatto, 
si arricchisce di rocambole- 
.schi particolari, inavvertita¬ 
mente, fino a diventare una 
di quelle .< balio » da spallare 
una moiitagn.i. « Honni soit 
chi mal 3 ' penso... ». 

«. Mi persi la cagnetta in 
una pineta. Chissà, forse eia 
4 ferma ». Invano la chiamai 
c la corcai nel bosco. Che di¬ 
sperazione! Solo dopo due 
giorni e due notti di afTan- 
no.';e ricerche la ritrovai, 
stecchita, morta di fame, che 
teneva ancora sotto la fer¬ 
ma una beccaccia, piir’essa 
morta di fame ». 

E il cane del marchese di 
Castous? Aveva un fiuto co¬ 
sì forte, Tabaureau, da esse¬ 
re costretto a cacciare con 
tre gambe sole, coiraltrn ci 
SI ottuiav.i li naso! 

Uno scienziato, il Dcscou- 
ret, .sostiene che la passione 
per la caccia rende i caccia¬ 
tori bugiardi. Indubbiamen¬ 
te, questa è la più blanda del 
le- pìustificazioni che si pos 
sano addurre a di.scarico del¬ 
le allegre panz.anc che spac¬ 
ciano j no.slri baldi cultori 
delle arti di Diana. 

0iiu€lizio sevei'tp 

Cbaicot so.stìenc che J:i bu¬ 
gia d3i cacciatori è una spe¬ 
cie di malattia mentale: giu¬ 
dizio, .‘^enz’altro, severo. Pu¬ 
re. nella foga del raccontare 
le loro gesta, fal.se e vere, ta¬ 
luni cacciatori incappano in 
magre terribili, ma non ei 
fanno caso. 

«Tiro a un merlo — rac¬ 
conta uno — che pare un 
granellino nell’azzurro del 
cielo, tant’è alto; precipita, 
ma tanto tarda a toccar ter¬ 
ra, che quando lo raccolgo 
già comincia a puzzare >. 

Immaginate un po’. Tutto 
questo per esaltare le virtù 
dì una doppietta a tiro lungo. 

c II mio fucile porta la 
botta tanto stretta — fa un 
altro — che nel tirare a una 
lepre allo ”schizzo» l’ho fat¬ 
ta a pezzi ». 


« E dov’è la lepre? Il car¬ 
niere è vuoto ». 

« L’ho lasciata là... ». 

« Male, malissimo. 1 pezzi 
della lepre son squisiti.ssimi 
in umido... ». 

Un adagio francese suona 
così: « Tout chasseur toiit 
menteur», ogni cacciatore è 
uno spacciatore di bugie. Co¬ 
me si vede c’è una interna¬ 
zionale della bugia dei cac¬ 
ciatori: il male non è soltan¬ 
to italiano. 

Venticinque colpì, venti¬ 
cinque anitre. Una 'opre 
centrata in un occhio, a 


Un « padellare », oh, v« ne 
sono, per fortuna, sgrana 
tutte le cartucce del suo fu¬ 
cile a ripetizione e poi, sbu¬ 
cando nella vicina radura, 
chiede a un pastore: « Avete 
visto cadere una starna? ». 

« No ». 

« Eppure ho veduto volare 
le penne... ». 

« Anch’io, e volavano cosi 
bene che si portavano dietro 
tutta la carne! ». 

Un cacciatore va a casa con 
la lepre acquistata dal pol- 
laiuolo e dimentica di togliere 
il prezzo, di lire 23,50. 



I c.iccÌAtori sono sempre stati vittime lieil’humour di celebri 
disegnatori. Erco il « ritorno del caociatore ■> In ona 
incisione a colori di G. de Cari (1817) 


cento meti’i. Un colpo, tren¬ 
ta starne. 

« Caro mio, ecco un branco 
di starne, tante da .sembrare 
una nuvola — racconta -un 
vecchio cacciatore — mi in¬ 
spallo la doppietta e tiro: 
pan! pan! pan! pan! pan!... ». 

« E non ricaricavi la dop¬ 
pietta?... » osserva l’amico. 

« Già, perbacco, e chi ne 
avrebbe avuto il tempo ?». 

Un cacciatore che si rispet¬ 
ti, di quelli fanatici, è trop¬ 
po invasato per adontarsi di 
una magra o per addossarsi 
la paternità di una nanzana 
eroe alla Tartarin di Tara- 
scona e alla Peer Gynt. 

« Che cosa ha ucciso? », 
chiede un cacciatore in tre¬ 
no a un collega. 

« Bah, appena venticinque 
beccacce... ». 

Quand’ecco. entra nello 
scompartimento ini amico, 
che esclama, salutandolo: 
« Ah, professore, che anna¬ 
taccia! Si figuri, io e lui (in¬ 
dicando quello dei venticin¬ 
que beccaccini) abbiamo uc¬ 
ciso appena un beccaccino >. 


NE SONO ST ATE STAMPATE TRE WIHON I DI COPIE 

£’ uscito sabato a Mosca 

il manuale di economia politica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12. — Le librerie 
del centro di Mosca sono sta¬ 
te assediate nelle prime ore 
di ieri mattina, da lun¬ 
ghissime e pazienti code di 
clienti che desideravano ac¬ 
quistare il testo di economia 
politica messo in vendita og¬ 
gi. per la prima volta, nei 
negozi della Capitale e delle 
altre città sovietiche: si trat¬ 
ta di quel manuale, già fa¬ 
moso, la cui redazione venne 
preceduta ed accompagnata 
da una ampia discussione 
scientifica, alla quale Stalin 
stesso portò il suo contribu¬ 
to con l’tiltima fondamenta¬ 
le opera da lui lasciata, i 
« Problemi economici del so¬ 
cialismo nell’URSS ». 

L’apparizione del manuale 
era già stata annunciata da 
qualche tempo ed era quindi 
attesa con un interesse c una 
cuoriosità che sì sono mani¬ 
festati ieri in forma tipica¬ 
mente moscovita. 

II libro avrà una tiratura 
di tre milioni di copie: due¬ 
centomila esemplari, di cui 
quarantamila destinati alla 
sola Mosca sono già usciti 
dalla tipografìa con la < pri¬ 
ma stampa > e hanno fatto 
ieri una breve sosta nelle 
librerìe, esaurendosi in qual¬ 
che ora. 

L’imponenza della tiratura 
non ha rassicurato i tanti 
aspiranti all’acquisto, i quali 
si sono precipitati sulle pri¬ 
me copie con la stessa impa¬ 
zienza con cui da noi si da 
l’assalto alVadizione speciale 


di un quotidiano che riporta 
una gro.s.sa notizia. 

La sera precedente, subi¬ 
to dopo la chiu-sura, le prin¬ 
cipali librerie avevano in 
collato .sulle vetrine un bre¬ 
ve comunicato con cui si 
avvertiva che la vendita 
sarebbe cominciata la mat 
tina alle undici, cioc al¬ 
l’ora in CUI, generalmente, si 
aprono a Mosca i negozi di 
generi non alimentari. Le 
prime code si sono formate 
sin dalle otto e in poco tem¬ 
po hanno raggiunto alcune 
centinaia di metri di lun¬ 
ghezza. Quella che attende 
va era una folla, come sem¬ 
pre eterogenea, di studenti 
operai, donne, soldati, giova¬ 
ni in massima parte: vi era¬ 
no. davanti ad ogni negozio, 
non meno di 1500 persone, 
sebbene tutti coloro che — 
por li loro lavoro — .son più 
direttamente interessati al- 
Topcra. come i professori 
della facoltà di economia po¬ 
litica e numerosi universita¬ 
ri, avessero potuto procurar¬ 
sela tramite le loro organiz¬ 
zazioni sindacali. 

II manuale cosi ricercato è 
un volume di 632 pagine, 
con una robusta rilegatura e 
costa dieci rubli. Es,so è .sta¬ 
to redatto da un gruppo di 
notissimi economisti, membri 
in genere dell’Accademia 
delle scienze, così composto: 
Ostrovitianov, Scopilo v, 
Lcontiev. Laptiev, Kuslinov, 
ludin, Beresleghin, Pasckov, 
c Gatovskì. 

L’opera si divide in tre se¬ 
zioni fondamentali: la prima 


è consacrata ai « modi di 
produzione precapitalistici >; 
la seconda, dedicata al «mo¬ 
do di produzione capitalisti- 
co» è a sua volta suddivisa 
in due sottosezioni, una per 
il capitale premonopolistico 
l’altra per rimperialismo. La 
terza sezione, infine, c dedi¬ 
cata al « modo di produzio¬ 
ne socialista » c si divide in 
tre parti: « il periodo transi¬ 
torio dal capitalismo al so- 
cialKsmo », il « sistema eco¬ 
nomico socialista » e < la co¬ 
struzione del socialismo nei 
paesi di democrazia popo¬ 
lare ». 

GIUSEPPE BOFFA 


ii fuoco e gii uomini 
della pfeisf oria 

JOHANNESBURG, 12. — Il 
dottor J R. Ma.^on, doU istitmo 
archeologico di Pretoria, ha ac¬ 
certato chi» circa ccTitonula 
anni or sono gli abitanti di tre 
caverne preistoriche scoperte 
alcuni anni fa nella valle del 
Makapan (Transvaal ettentno- 
naie) erano cap.ae; di produrre 
il fuoco 

La scoperta più importante 
compiuta dallo studioso, il qua¬ 
le ta effettuando .lUl posto una 
serie di ricerche insieme con 
altri scienziati, consiste nel rin¬ 
venimento di alcuni focolari 
risalenti aU’età della pietra, i 
quali — ha dichiarato lo stes¬ 
so dr. Masino ai giornalisti — 
confermano una analoga sco¬ 
perta fatta qualche tempo ta 
in Cina e precisamente nella 
caverna di Chu Ku Tien. pres- 
ao Pechino^ 


« E questo? », chiede sma¬ 
liziata. la moglie. 

« Ho voluto segnare l’ora 
precisa in cui l’ho abbattu¬ 
ta », replica lui, con una fac¬ 
cia di bronzo. 

La bugia del cacciatore, as¬ 
seriscono alcuni psichiatri, ha 
del patologico, perchè, nel 
caso, è il bugiardo stesso a 
credere fanaticamente alla 
proprie bugie. 

Sjmceoiiafe 

Castous, quest’auro eroe dei 
tempi andati, per gloriarsi di 
essere un campionissimo nel 
tiro alle lepri, ne raccontava 
di cotte e di crude; questa, 
per esempio. 

•( Un giorno ne ho vista una 
di lepre che se ne andava 
bellamente, ma sotto la fuci¬ 
lata ha lasciato un tal mate¬ 
rasso di pelo, che essendoci 
messi subito dopo a colazione, 
vi stavamo seduti sopra in 
tre ». 

Le spacconate del barone 
di Munchausen, che aveva per 
motto « Alendace veritas », 
superano quelle dei caccia¬ 
tori di tutti i tempi e si pre¬ 
sentano a noi come delle Dan¬ 
zane assurte ad arte. 

Assalito da un furibondo 
cinghiale, il barone si ripara 
dietro il tronco di un albero, 
stordisce con un colpo di nie- 
tra in testa il bestione, che, 
lanciandoglisi addosso, ad¬ 
denta un ramo e resta con 
i denti incastrati nel legno, 
il barone se lo trascina, vivo, 
e se lo porta a casa, carican¬ 
dolo nel suo barroccio. 

G. A. Burger. il biografo 
del barone di Munchausen, 
ha riempilo un libro di que¬ 
ste perle. Solitamente, invero, 
i cacciatori del XX secolo si 
dimostrano più sobri, nel con¬ 
tarle. anche perchè ci ten¬ 
gono ad esser creduti. Come 
bugia classica, citeremo la 
seguente, udita dalle labbra 
di un vecchio cacciatore. 

« Faccio secca una beccac¬ 
cia, questa precipita, becco 
airingiù; col becco infila roc¬ 
chio di una lepre, accovac¬ 
ciata in un covo; la lepre, 
impazzita dal dolore, scatta 
e va a cozzare contro un al¬ 
bero. morendo sul colpo; il 
cane, gettatosi fulmineamen¬ 
te sul covo, raspando, trova 
un tartufo ». 

Con un colpo: beccaccia, le¬ 
pre e tartufo! 

Per finire: in conclusione, 
cos’è questa bugìa del cac¬ 
ciatore? 

« Non è la solita bugìa, os¬ 
serva l’Amaduzzì, la bugia 
volgare; non è quella dèlia 
quale si armano ì deboli, i 
v’ili, i vinti nella lotta per 
la vita: non la bugìa, che. or 
sotto la veste di scherza or 
di nialignità, or dì delinquea- 
za. ammanta troppi discorsi e 
dipinge a guisa di carminio 
sulle labbra; non la bugìa pie¬ 
tosa che sorge da una fù^ 
convenzione fra gli uomini 
sempre un po’ Tartufi, e che 
nasconde spesso im «unpito 
d’egoismo: non la bugìa astu¬ 
ta e subdola che tende un 
agguato alla società. No: la 
bugìa attribuita ai cacciatori 
è una forma di bugia pato¬ 
logica.» ». 

RICCARDO MARIANI 
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COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE NELLA IV PROVA DEL CAMPIONATO PROFESSIONISTI 


l oia la a Ire sulla pisla deiripplo 
Conlerno precede Padowan ed Isirna 

// gruppo giunto in ritardo di 3'06”f è stato rogoiato allo sprint da Fiorenzo Magni 
Fausto Coppi si è ritirato a metà corsa - Prove mediocri di Bruno Monti e Minardi 


.- 


S’aspettava Coppi, s'aspet¬ 
tavano Minardx, Magm, Mon¬ 
ti. E, invece, ecco Conter¬ 
no; ecco Contcrno. e in ma- 
niera pili che bella: magnifi¬ 
ca, meravigliosa, esclamativa 
Conterno oggi ha Jatto piaz¬ 
za pulita di tutto il campo 
Anche se sul traguardo del 
l’Appio c’è arrivato in com¬ 
pagnia di Padovan e di 
Astrua, non si sbaglia dicen¬ 
do che Conterno della corsa 
e stato il più brano, il più 
forte, il più potente e, si. an¬ 
che il più furbo. Infatti, 
Conterno ha approfittato di 
iin piccolo peccato di pre¬ 
sunzione di Padovan per im¬ 
porsi. Padovan nello sprint, 
ha commesso l’errore di vol¬ 
tarsi, per vedere gli effet¬ 
ti del suo ultimo scatto: Con 
terno, pronto e secco, non 
glieVha perdonato: l'ha pas¬ 
sato in tromba, gii ha porta¬ 
to via la vittoria. 

Ma non è su questa fase, 
la decisiva, che va giudica 
ta la corsa. Ho detto che Con¬ 
terno nel Giro del Cazio, ha 
fatto la figura del bravo, 
del più forte. E ora lo dtano- 
stro. Conterno è stato in fu¬ 
ga per quasi tutta la distan¬ 
za. Cosi, del resto, hanno 
fatto Astrua e Padovan. Ma 
se Astrua e Padovan, qua e 
là, hanno dato l’impressione 
di far fatica per portarsi 
avanti, Contcrno no. Lo sua 
azione non ha mai sofferto 
di pause, di crisi; Contemo, 
ieri, correva con facilità: al¬ 
l’arrivo. sulla faccia felice, 
ridente, di Conterno, non ci 
ho visto una goccia di sudo¬ 
re. E la fortuna non gli ero 
stata amica: anzi. Conterno 
ha spaccato una gomma; 
Conterno è caduto. Ma le sue 
riprese sono sempre state 
pronte, travolgenti. Invano 
Astrua e Padovan hanno 
cercato di tagliar la corda: 
Conterno era sempre li. nn- 
cora più vivo, ancora più 
.spavaldo, ancora più deci¬ 
so. Neiia Volata, poi. Conter¬ 
no ha fatto il suo giuoco. 
Chiuso era Astrua. Il qua¬ 
le. è noto, ha una ruota piuf- 
tosto spenta. Invece, Pado¬ 
van è vivace; il guizzo di 
Padovan può far fortuna. 
Contcrno ha tenuto Pado¬ 
van a distanza, poi l’ha fatto 
muovere ffìT* troppo, forse...); 
ma la risposta non è arriva¬ 
la tardi: giusta, prepotente, 
la risposta di Contcrno ha 
tolto dalla bocca di Padovan 
il grido di vittoria. 


L’ordine d’arrfvo 

1) C’ONTERNO ANGELO (Frcjiis) che (Opre i « 
•tri 2e0,500 in 7,25’22” all» media di km :{.-..0<Jl- 

2) radovaii (Ly^ic) a una KOmma; 


hiln- 


. . ___ . gomma; 

.‘{) Astrua (Atala) a una macchina; 

1) AlaR-ni (Fiichs-Ninve.i) a 3’06”: 

3) Fellcgrìni (Lygie), s.t.; 

G) Martini Lygie), s.t.; 

7) Minardi, s.t.; 

M) Monti, .s.l-; 

9) Albani; 10) Grosso; 11) Landi; 12) V'erdìnl; i:i) llar- 
tblozzi; 14) Pettinati; 15) Glarehcro; Ifi) Dcfllippis; 17) 
Ncncinì, tutti col tempo di Magni; 18) Doni in 7 .:iri:r’; 
seguono altri. Coppi si è ritirato a Genzano- 

CLASSIFICA GENERALE DEL CAMPIONATO 
DOPO LA QUARTA PROVA 
1) MAGNI, punti 20; 2) Minardi, p. IG; 3) Landi, p. I J; 
4) Conlerno, Defilippis, Gismondl e Albani, p. 10. 


EZKI SILVI 

oanpSDe d'Eanin 






Icii a Campione d’Ilalia, Ezio 
Selsa ha riconquistato allTta- 
lia il titolo europeo degli en- 
tro-bordo da corsa classe 3800 
eme aggiudicandosi entrambe 
le prove 


Niente da dire. Giusta la 
vittoria di Conterno. Com’è 
giusto che sul traguardo del¬ 
l’Appio abbiano trovato fio 
ri e applausi Padovan 
Astrua. E’ col nome di que¬ 
sti tre uomini — Conterno, 
Padovan, Astrua — che il 
Giro del Lazio si fa bello. 
Chè gli altri (gli « assi ») non 
hanno fatto granché. Sard 
stato il gran caldo, sarà sta¬ 
to che la nuova strada del¬ 
la corsa non incita, certo, al¬ 
la lotta; fatto sta che gli 
« assi » si sono tenuti, per tre 
quarti della distanza alme¬ 
no, stretti sulle ruote. La lot¬ 
ta s’è fatta viva, forte, nel¬ 
l’arrampicata e Rocca di Pa¬ 
pa. E’ scattato Minardi, è 
scattato Defilippis, è scat¬ 
tato Monti. E con toro han¬ 
no preso slancio Giacchero, 
Benedetti e Pettinati. No Ma¬ 
gni. Il quale ha dovuto dan¬ 
narsi il corpo in salita e ri¬ 
schiar l’osso del collo in di¬ 
scesa per tornar .sulle ruote 
dei più agili. 

Ma non era quella l’azio¬ 
ne che contava. Vana, infat¬ 
ti. era ormai la caccia che 
s’era organizzata per acchiap¬ 
par Contemo, Padovan e 
A.strua. Era quella tutVal più, 
un’azione dimostrativa. Gli 
«assi» facevano vedere che 
erano idonei, ma che di dar¬ 
si battaglia non ne aveva¬ 
no una gran voglia. Fu ec¬ 
cezione Coppi. Sì, questa vol¬ 
ta il campione merita una ti¬ 
rata d’orecchi. Perchè se l’è 
squagliata, proprio quando la 
corsa ha mostrato i suoi te¬ 
neri denti. Coppi s’è dato bat¬ 
tuto senza manco provar che 
cos’era capace dì fare: se n’è 
andato, ha tagliato la corda. 
C’è un bivio, a poca distan¬ 
za da Roma: è il bivio di 
Cecchino. La strada, a de¬ 
stra, che monta, porta a 
Rocca dt Papa. L'altra, a si¬ 
nistra, continua piana e. 
dritta, va a Roma. Coppi ha 
preso questa: la più facile. 
Quella che non era bagnata 
dal sudore degli uomini in 
corsa. 

Forse Coppi non se la sen¬ 
tiva di far una brutta figu¬ 
ra al confronto di Conterno, 
Padovan, Astrua e, anche, di 
Minardi. Monti. Giacchero, 
Defilippis, Benedetti, Petti¬ 
nati, Magni. Forse Coppi non 
volevo più leggere le brutte 
parole che sulla strada, con 
la calce, avevano scritto, * 
per lui c per la donna che 
ama. Forse Coppi era stan¬ 
co: le veglie, le preoccupa¬ 
zioni, il cuore trafitto dalla 
freccia di Cupido, non aiuto- 
no, certo, il suo cammina¬ 
re. Ma. allora, è d'obbligo 
una domanda: <- Perchè è ve¬ 


nuto al Giro del Lazio?... ». 
Giustificazioni ne avrebbe 
avuto cento c una; e la brut¬ 
ta figura, in quesl’allro fat¬ 
to di sport, se la sarebbe ri¬ 
sparmiata. Coppi cammina 
su una brutta strada: è la 
strada dei fischi, degli insul¬ 
ti; è la strada che può por¬ 
tare alla perdizione. Saprà 
reagire. Coppi? Speriamo di 
si; speriamo di sì perche noi 
al campione vogliamo bene 
E torniamo a parlar del Gi¬ 
ro del Lazio. L’appuntamento 


riva c Coppi, quando già la 
corsa e pronta per partire, 

po, fino a Tor de’ Schiavi. 

1 ) 0 , fino n Tor de Schiavi. 

Molle bandiere, molta confu¬ 
sione Finalmente la corsa 
scatta, all’ora giusta- 8.45. C’è 
.subito una fuga- scappano 
Medri, Mnssocco, Zuliant e 
Doni. Poi accade un fatto di 
eccezione: il Giro del Lazio .si 
scontra con un’altra gara: la 
Coppa Zappala. E’ buffo il 
fatto; e, infatti, .si ride. Via, 
un’altra volta, dalla confusio¬ 
ne: via, con fatica. Intanto 

all’Osteria delle Capannelle, 
sulle mole di Medri, Massoc- 
co, Zuliaui e Doni si sono 
portali Vitali, Oro.sso, Fave- 
ro, Pintarelli, Conterno, Cian- 
cola, Olmi. De Pieri e Ca- 
brioli. Fuga a 13; è già la fu¬ 
ga buona per Conterno. 

Sfuriata sulla rampa di Zu- 
garolo. E' Massocco che .scat¬ 
ta. e s'avvantaggia di 15” .su 
Doni e gli altri, in fila, lì ri¬ 
tardo del gruppo è di 55” 
Fa caldo; il sole brucia. Non 
SI vede muovere una foglia. 
Ora la corsa, per un lungo 
pezzo, cammina giù per una\ 
strada stretta e tortuosa: fa-\ 
Cile è cadere. E cadono, in¬ 
fatti. Ciane-ala. Albani, altri.' 
Intanto, Massocco continua o 
scappare, '.solo. Crisi di Gi¬ 


gli uamin: della pattuglia dt 
Contcrno nella quale, intan¬ 
to, SI .sono poi tati anche Pa¬ 
dovani. Astrali, Ciolli, Ver¬ 
dini. Laudi e Bonint. 

Afrumpicuta di Acni o. 
Scappa Padovuii Sulla stra¬ 
da (Il fuoco, che attraversa 
paesi perduti, aggruppati 
(con l’unghia, pare) alla 
montagna arida, bruciata, 
Padovan gniocu la carta del¬ 
l’audacia e del coraggio. Ma 
la giunca mate. Padovan, m 
fuga, 1 esiste .soltanto fino u 
Fiuggi. Dura rincorsa dt Con¬ 
terno ch’e caduto e ha rotto 
una ruota Poi .spaccherà una 
gomma. L’arrampicata, in¬ 
tanto, ha fatto delle vittime; 
la piittu.qliu di punta .s*è in- 
fatti ridotta a .sette uomini, 
che sono: Padovan, A.slruu, 
Conterno, Bontni. Verdini, 
Olmi e Mcdri. Il gruppo è 
sempre piu lontano: Alutri, 
4’30”: Frosinone, 4’45”: Prus- 
sedt. 5’Ì5”. 

Il sole enore di più Gli 
iioiiiini (-creano le fontane; 
Martini grida: « La meta per 
noi, oggi, è l’acqua!.. ». E 
Coppi è a terra: spacca una 
gomma, un po’ dopo Alnlri. 
Ma toma presto nel gruppo, 
il campione; Valutano nel- 
.AITILID CAMORI.A.N’O | 



è al Colosseo. L’ultimo che ar-smoiidi. Massocco è preso da-* (Continua in 6. pag. l. colonna) 1 •> sni.it.i bnalc ,iir« .\ppiu »: CON’TEBNO (.i siiiistr.i) s'iinPo ne a P.4DOVAN (a destra) ed ASTRU.4 (dietro) 


ENTUSIASMANTE CAROSELLO DI CENTAURI SULLA PISTA DELL’AUTODROMO DI MONZA 


Npa-valda. graloppata dì Dnke 
nel lìrr. Pr. motociclistico delle 


CGilcrn) 

]%lnzionì 


Nelle altre classi vittorie di Sala su M,V. (125 cc»), di Wheeler su Guzzi (250 cc»), di Anderson su Guzzi (350 cc.) e di Noli su BM.Y. (sidecars) 


(Dal nostro inviato spooiale) 

MONZA, 12. — Geoffrey 
Duke, il presligio.so campione 
ingle.se, ha vinto oggi il Gran 
Premio motociclistico delle 
Nazioni, suH’autodromo di 
Monzu, riconquistando il ti¬ 
tolo mondiale delle 500 e rin¬ 


tuzzando l’attacco del rode- 
.siano .Amili, alfiere della 
Norton. Duke, che ha guida- 


nel 19.52 (174,059) portan¬ 

dolo ,1 km. 179,474. Inoltre 
egli -,1 è aggiudicato anche 


(o In te.stu la gara (ler tuttijil giro più \eloee (nuos’o re 


I 32 giri de! circuito (km. 
201,600). ha stabilito un 
nuovo primato della cor.sa 
abbas’c.indo quello che d po- 
soto (h.dt.iin iis’cva <»ttenuto 


coid di Alon/.a) con la 
dia di km. 181,005. Un ve¬ 
lo trionfo di Duke e della 
Gilera chi* e : iu^'ola :i piaz- 
zaie due Muicchme a; pri 



MONZ.A — l/i igli-ar iILKL kiia indist .roatu \crso la 'jllOri.i 


(Tele loto) 


mi due posti, perchè Ma 
setti, che era uno dei favoriti, 
SI è classificato al secondo po¬ 
sto, precedendo di circa tren¬ 
ta .secondi un altro pilota al 
quale andavano i favori del 
pronostico, Carlo Bandirola 
della M.V. 

La grande giornata moto¬ 
ristica internazionale seguita 
da una folla immensa (vi 
hanno assistito oltre 130 mi 
la spettatori) nel complesso 
ha registrato il succe3.so del- 
rindustria italiana anche se 
i nostri piloti hanno potuto 
salire sul podio dei vincitori 
una .sola volta nella classe 
125, con Guido Sala (M.V 
125 cc.). Le altre categorie 
sono state vinte daU’inglese 
Wheeler (Guzzi 250), dall’ir¬ 
landese Anderson (Guzzi 350) 
e dal tedesco Noli (B.M.W. 
sidecars). 

Ecco in sìntesi la cronaca 
della manifestazione. 

In con.seguenza della dolo¬ 
rosa perdita del campione del 
mondo delia classe 125 cc., 
l’austriaco Hollaus (che ave¬ 
va vinto tutte le prove vale¬ 
voli per riridc in questa sta¬ 
gione) In cas;i N. S. U. ha 
deci.sd I! ritiro delle sue 
macchine ^la nella classe 
125 cc. che nella classe 
250 cc. Comunque il gesto 
della Casa germanica non 
ha compromesso la clas¬ 
sifica per il campionato del 
mondo dei suoi piloti pioiché 
si.T lo scomparso Hollaus 


\& KIVI 


Ranu cci trionfa nel Giro della Tos cana 

Ai posti d’onore Baldini, Giusti e Ciolli giunti 2* dopo - La gara è stata durissima ed ha operato una severa selezione 


(Dal nostro inviato spocialo) 

FIRENZE. 12 — Portando a 

termine la pl>^ lunga tuga che 
.a storta del dilettantismo ita¬ 
liano ricordi. Sante Kanucci, lo 
< azzurro > del Ciub Sixirtlvo Fi¬ 
renze. ha vinto oggi con distac¬ 
co iì VI Ciro della Toscana, ga¬ 
ra iTscriaia ai dilettanti ed alla 
ijuale nanne partecipalo tutti 1 
migliori esponenti dello galego- 
ria dtsponlbiu. compresi alcuni 
ottimi pedalatori stlzzen, belgi 
e irancesl incitati per l’occa- 
->ione 

Sante Ranucci. la cui Impresa 
ci riempie ancora di stupore, ò 
•>tato 1 artefice di una fuga du¬ 
rata 228 km In un primo tem¬ 
po in compagnia di Baitlstutta. 
Terzini Porta e Oms-M; poi. con 


Itras.-.i ed inlii’.e j>ei rh(« HO 
kin da solo 

Il film della cor-^i incominn.» 
alle 11.18 II so;e »• glA alto \l> 
blamo lasciato appena lo -«tu- 
pendo Viale Michelangelo che 
registriamo il primo attacco la 
sUKcata j>arie da Ranucci. che 
prende il largo in comp-ignia di 
Grassi Batttsiutta. Patan. rad- 
dei. Terzini ed i due he.^. Van 
Aerde e Lujteien ! fuggitili tmn- 
sltano nc'.i’ordlne a Ta\ernei!e 
(km 30 dalla iwrten/a) con 
I’t5‘‘ di vantaggio sui gruppo 

Verso Poggihotis] mentre ce¬ 
dono Taddei ed i due belgi, rin¬ 
viene il piemontese Porta che 
autor di un forte s a solo » si 
unisce al luggiiivi 

Nel grosso, si muovono a tur¬ 
no Boni Faiascm Marcocria ed 


A. Serena il Giro della Catalogna 


BAKCfXLOXA. 13. — L’Italiano Serena ha 
vinto il Giro ciclictico delia Catalogna, conclo- 
sosi oggi tal circnito di Montjaieb. Nella tap¬ 
pa odierna, U SItges-BarcelIona (con 1* giri 
dei circnito di Mentjnlcli) di 12# Km., Serena 
ai e luniuto a controllare gli nomini che. per 
la loro posizione in cUstifica, erano in grado 
di minacciare U tua vittoria finale, «Uinterea- 
sandosl completamente delle nnmerose « bagar¬ 
re » ncntcnate dai • piccoli > della compagnia 
SnbNn dopo il vU gli iuliani si portano in 
test al plotone con l’evidente intenzione di 
impedire ogni evasione che possa dar fastidio 


a Serena. Tra una schermaglia e l'altra si 
giunge' cosi in vistn di Barcellona. A pochi chi¬ 
lometri dalla città, con un scatto Improvviso, 
si «istaccano dal gruppo Poblet e Segu: allo 
ingresso del Circnito i due hanno 35" sa nn 
gruppetto di inseguitori capeggiato da Serena. 
Nel 1# Girl del circuito il vantaggio dei due 
salirà man mano sino a ragglnngere 1*44": un 
tempo che al leader della classifica non da 
fastidio. Nella volata finale Poblet ha ragione 
di un BofSo di Sega. Terzo è Serena ebr alio) 
sprint regola il gruppetto degli lasegultorl. 


aitti la loro azione non c 

petM-veranu- ed i : uggitisi, tra 
I quH.i (ai contrario..) regna 

I accoido gviadagnatio terreno 

.A biei.a. Ranucci e compagni 
hanno un vantaggio di 2'20". ma 

II grupiH». che nel frattempo si 
(• ricomjHvsto, bla conducendo 
un forte tnseguiraenio. 

Sulla balua che conduce ai 
Monte S Sasino Porta. Battl- 
stutia e Terzini, «cotti» dal 100 
c-iilometri di fuga, rallentano 
t andatura e vengono ingoiati dai 
gruivjw elle sta guadagruindo ter¬ 
reno In wia Ranucci e Gra55l 
hanno 2.30 sul gros'vo. guidato 
da Kala.'-chi e del quale fanno 
parte i migliori 

' qucbto punto 51 prCbUppone 
che gli inseguitori 5t decidano 
una buona volta ad abbando¬ 
nare la tattica del tiro e molla 
e 51 gettino all'arrembaggio, ri¬ 
conducendo Ranucc) e Grassi 
nelle rjie del plotone. E eie in 
considerazione de! fatto che t 
due. In tuga da 138 km, po¬ 
trebbero ribeniire la fatica so- 
bteniita Invece avviene che nel¬ 
la discesa verso Arezzo t due 
fuggii ivi guadagnano terreno 
portando il loro vantaggio a 4' 
esatti 

5 Ranucci ed a Grassi non 
pare vero che li gruppo abban¬ 
doni ogni velleità di reazione 
Gli « as.s| s sono troppo Impe¬ 
gnati a tenersi In guardia stret¬ 
ta !>cr preocuparsi se l'azzurro 
e lo emiliano hanno ora un 


vaniaggio ebe <- dilllci’.e rol- 
n.are 

A Ra.'v-inj (kni 160 dal-s par¬ 
tenza) Ranucci e Grab>i (que- 
nl ultimo vi-iibi,mente provalo) 
hanno portato ii loro vantaggio 
a 6 40 ' ed a Bibbiena a 7 I.S . 

Superato Ponti a Poppi la 


Nessuna iiecisione 
per le saniicni ai «girini» 

LIVORNO. l'3- — SI è 
rianilo a Livorno, presso 
ano stabilimento balneare, 
la Commissione di .\ppelIo 
Federale eomposta dall'av¬ 
vocato Braccini c dai dotto¬ 
ri Bagnoli. Brofferio c Chie¬ 
rici i qaali. fra le altre cose, 
avrebbero dovuto delibera¬ 
re le sanzioni contro i cor¬ 
ridori partecipanti ai piro 
d'Italia, Coppi compreso. 

Nessun comonirato c sta¬ 
to diramato dalla Commis¬ 
sione circa le decisioni pre¬ 
se contro i > Ribelli del Bcr- 
nia m, tatlavia da indiscre¬ 
zioni avute abbiamo potato 
apprendere che ogni decisio¬ 
ne in merito è stata rinvia¬ 
ta ad una prossima riunio¬ 
ne. poiché restano ancora 
da chiarire alcuni punti che 
nonostante il voluminoso 
« dossier • a disposizione 
della Commissione, restano 
ancora scuri. 


btracia mrampica bu rivi' ia 
Consuma barà bU questi lomen¬ 
ti che !e pobbihiiità dei migl.on 
jvabbCranr.o al vaglio Ranucci 
scotta un paio di voile c bi li- 
tx?ra dei compagno di fuga ora¬ 
mai allo stremo. Boni c costret¬ 
to all abbandono da un forte mal 
dt reni. Marcoccia scappa e crea 
Il vuoto dietro di 

Quando si affronta la ripidis¬ 
sima discesa di 17 km che porta 
a Ponte a Steve. Tumni scorge 
la ruota di Ranucci- egli daita 
ormai a circa l'30 ' Ma proprio 
In quei momento egli spacca 
una gomma Cioiìi. che era jn 
terza pOL>izior.e, lo supera, ma 
sulla ruota dell’azzurro piomba 
Improv V rsa-r.ente quella dell'emi¬ 
liano Baldini, che prende 11 co- 
martìo dell inseguimento Popo 
dopo SI uniranno ai dire anche 
Giusti e Ma<ci. mentre Ranucci 
che per completare ia gara ha 
un magnifico ritorno finale si 
presenta tutto solo alio Stadio 
Comunale 

GIORGIO XIBI 

L’ordine d’arrivo 

1> Ranurel Sante, Club Sporti¬ 
vo Firenze che copre i 328 km. 
del percorso ia ore S.42*3b" alla 
media di km. 33AST: 3) Baldini 
Ettore, « Niccolò Biondo * di Ca¬ 
pri a 3'; 3) Ginsti Flaminio; 4) 
Ciolli Emilia; S) Masci Giovanni 
(lutti ccl tempo di Baldini); 
«> Turrini a 5’3"; 7) Bui a C’21’’; 
seguono Banl. Lclli. Ferlenèhi. 
Marrocria, D'Andrea. I.eonardi, 
Terzini cd altri. 


(125 ce.) che Haas (250 cc.) 
avevano accumulato un tal 
punteggio nella stagione da 
non dover andare incontro a 
conseguenze. Infatti l’uno e 
l’altro avevano già conquista¬ 
to il titolo per il 1954. 

Nella classe 125 cc., via li¬ 
bera, quindi, ai piloti della 
M.V. e della Mondial. 

Compiuto il primo giro a 
velocità ridotta, Ubbiali pas¬ 
sa in testa al secondo giro 
e guida con grande abilità 
il carosello fino al penultimo 
giro, quando è costretto a 
fermarsi ai box e a cedere il 
comando al compagno di .scu¬ 
deria Sala che lo "aveva tal¬ 
lonato rintuzzando gli attac¬ 
chi della Mondial. 

Sala taglia per primo il 
traguardo precedendo Provi¬ 
ni .su Mondial, dopo aver 
compiuto i 100.800 km. del 
percorso in 4ri6”4/10, alla 
media di km. 146,535 (nuovo 
record), Ubbiali avendo per¬ 
corso 15 giri può classificar¬ 
si al quarto posto. 

Diciassette concorrenti (dei 
18 iscritti) prendono il via 
nella gara delle 350 cc. Star¬ 
ter è il comm. Dragoni. Lo- 
renzetti passa in testa al pri¬ 
mo giro, seguito dal compa¬ 
gno di squadra Kavanag. 
Quest’ultimo al .secondo giro 
brucia » Lorenzetti. Ma, 
come ^abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, la Guzzi domi¬ 
na facilmente gli avversari 
m quc.'ta categoria. -Al quin¬ 
to giro la situazione comun¬ 
que è la seguente: primo Lo¬ 
renzetti. seguito da Kavanag, 
-Anderson, Agostini e Amm. 

Posizioni identiche al de¬ 
cimo giro, mentre al quindi¬ 
cesimo passaggio è in testa' 
Ago.stini (Fultimo pulcino 
della covata di Mandello). 
Comunque come era previsto 
la Guzzi ha un nome da scri¬ 
vere sul tabellone del Gran 
Premio delle Nazioni: quello 
di Anderson il quale, piano 
piano, si porta avanti ed al 
ventiduesimo giro transita 
davanti alle tribune in prima 
posizione per vincere due gi¬ 
ri dopo davanti a Lorenzetti, 
a Kavanag, ad Agostini e ad 
Amm. Quattro uomini della 
Casa di Mandello accasati e 
quattro classificati ai primi 
posti. In più Anderson si è] 
aggiudicato il giro più veloce 
in 2 ’ 14 ” 8 > 10 , alla media ora 
ria di km. 168,249 che è unj 
nuovo record. Il precedente 
record del circuito era dete 
nuto da Lorenzetti, alla me 
dia di km. 163,400. Anderson 
ha vinto alla media di chi¬ 
lometri 163,670. Con la vit¬ 
toria Anderson si è assicu 
rato il titolo di campione del 
mondo della classe 350 cc. 

Sono già laureati, dunque, 
tre campioni del mondo: Io 
sfortunato Hollaus, il tedesco 
Haas e l’irlandese Anderson. 

In conseguenza della deci¬ 
sione della N.S.U. di ritirare 
le sue due macchine ufficiali 
dalla categoria 250 cc. anche 
la Guzzi ritira il suo unico 

S ilota, l’austraUano Kavanag. 

i presentano quindi alla 
partenza 14 concorrenti tut¬ 
ti privati. L’inglese Wheeler 
è li più pronto a prendere il 
vìa e conserva, in segiiito. 
sempre la prima po.sizionc. 
mentre Knofp (N.S.U.) e 


Ferri (Guzzi) si contendono 
in una vivace e pericolosa 
schermaglia la seconda posi 
zione. Finirà per avere la 
meglio l’italiano, il quale al¬ 
l’undicesimo passaggio tran¬ 
sita in seconda posizione. Ma 
non c’è niente da fare. "Whee- 
ler va forte: al sedicesimo 
giro migliora il record sul 
giro e compie i venti giri 
stabiliti sempre in testa alla 
corsa, in 50’51”3-10, alla me¬ 
dia di km. 148,657. Secondo 
è Ferri e terzo Knopf. Anche 
qui la Guzzi è riuscita a piaz¬ 
zare le sue macchine al pri¬ 
mo ed al secondo posto. Ma 
la gente che in numero dav¬ 
vero impressionante aveva 
preso d’assalto il parco, non 
crediamo abbia seguito que- 
st’ultima gara: i più hanno 
preferito fare un pisolino 
sotto gli alberi secolari del 
parco in attesa della partenza 
dei « sidecars » e dei parteci¬ 
panti alla gara delle 500 cc. 

Sidecars: fascino dello 
spettacolo, audacia ed acro¬ 
bazìa. attrattiva per buongu¬ 
stai. Purtroppo in questa spe¬ 
cialità siamo rappresentati 
male. Milani (Gilera), Sam- 
marchi e Marcelli (Norton) 
recitano la parte delle com¬ 
parse. Tutto l’interes.se della 
corsa si polarizza sul duello 
tra la Norton e la B.M.W. 
Il predominio dei tedeschi è 
subito evidente: essi occupano 
le prime posizioni con Noli 
e Hillebrand. Nulla da fare 
per l’inglese Smith, il quale 
cerca più volte di portarsi in 
testa ma è inesorabilmente 
•• .schiacci.ilo » dal binomio 
della B.M.W. 


Noli si avvia così velocis¬ 
simo verso il traguardo de'. 
G.P. delle Nazioni e del cam¬ 
pionato del mondo. 

Ed eccoci alle 500 cc., la 
gara clou della giornata dal¬ 
la quale deve .sortire il no¬ 
me del vincitore di questo 
XXXII Gran Premio motoci¬ 
clistico delle Nazioni. II cam¬ 
po dei partenti è completo, 
l’attesa vivissima: la folla 
che prima per più ragioni si 
era tenuta distante dalla pi¬ 
sta, ora si accalca contro la 
rete di protezione, preme gli 
uomini del servizio d’ordine 
per avere un angolo dal qila- 
le seguire quello che si pen¬ 
sa sarà un grande appassio¬ 
nante duello tra i grossi ca¬ 
libri. 

Attendiamo il primo giro: 
primo è Duke seguito da Ka¬ 
vanag, Dale e Armstrong. Se¬ 
condo giro: stesse posizioni 
tra i primi tre, Armstrong è 
stato superato da Masettì il 
quale al terzo giro si porta 
in seconda posizione, alle 
spalle di Duke ed è seguito 
da Bandirola e da Dale. For¬ 
se le posizioni si sono già de¬ 
lineate: due uomini della Gi¬ 
lera in testa, seguiti da due 
della M.V. 

La battaglia è scatenata: 
quattro uomini con un buon 
gioco in mano. Chi farà po¬ 
ker? Di appoggio a Duke e 
Masetti sono Liberati e Arm¬ 
strong che seguono rispelti- 
FRANCO MENTA.VA 

(Continna in «. p»j. 4 . col.) 


II dettaglio tecnico 


CATEGORIA IZS CC.: I) SaU 
sn MV che compie 1 100,800 km. 
del percorso in 4ri«~4/lo alla 
media di km. 14«,535 (nnovo 
primato sol percorso totale); 
3) Provini «■ Mondial in 4r0C’’8; 

3) Cbbtali SM MV in «riz^’S: 

4) GcMCTini sv MV in 4r52''4; 
(a dne Uri); 5) Bettoni sn MV 
in «3'5t'> n dnc firi; C) Scheid- 
tuose sa MV In 44'#3"5 n dne 
Siri; 7) Dnpont su MV in 45'47"4 
a tre clrL 

CATEGORIA 25# CC.: I) 
Wkeelr sn Gozzi ebe compie i 
2# siri pari a km. I2S in WSl-S 
aiu media di km. 148^57; 2 ) 
Ferri (Gozzi) in 5#'38"3; 3) 

Knopf NSU in «I’42"I; 4) Co¬ 
lombo Gozzi in 5I'44’4; 5) Wood 
Gozzi in 52'2#’T; C) MareUi 
Gozzi in 53'12'^; 7 ) Ozino Goz¬ 
zi in 5X1^7 n pari merito con 
Marcili; 8) Paciocca (Gnzri) in 
5ri3'7»; S) FacloUn Gozzi In 
53'b4"8 (18 girl sn 2#). RltlraU 
Berry alta partenza; Braon al 
4. giro. Sala al $. giro. Man¬ 
dolini al 1#., Baviem al 14 . 

n giro più veloce è state re¬ 
gistrato nel 2#. da Wheeler In 
2'2S"4 alla medu di km. 1SI,S#8. 

CATEGORIA SIDECARS: 1) 
Noli (Germ.) sn BMW ebe «:om- 
ple i 1# girl del percorso pari a 
km. liM## In 4nF’7/l# mila 
media di km. 14S,S88 (nnovo re¬ 
cord); 2) Smith so Norton m 
4I'14"«; 3) Willy SM BMW in 
4) Dfora sm BMW in 
4r4r'; 5) Rmebrand sn BMW 
in 3T3f"f (con quindici giri); 
7) Betemps sn Norton in gl’l#"# 
con 15 giri; 7) Milano sn Gi¬ 
lera In gl'SS" con 15 giri 8) a 
pari merito Stmhb sn Norton in 
trs#" con 18 girl; 9) Marcelli 
m Norton in con 14 

girl. 


■L 


Il giro piu veloce c stato re¬ 
gistrato da Noli al 4. in 2738" 
alla media di km. 153443 (nuo¬ 
vo record). 

CATEGORIA 45# CC.; 1) An¬ 
derson sn Guzzi che compie I 
34 girl del percorso pari a km. 
1514## in Cr25"7/1# alU media 
di km. 1MA7# (nnovo primato 
sol percorso totale); 2 ) Loren- 
zetti (Gozzi) in 3) Ka- 

vmnagh Gozzi in 55’2r’3; 4) Ago¬ 
stini, Gozzi 55’?n; 5) Amm 
Norton) 55'41"3; 8) Brett (Nor- 
ton) 5SV5"4; 7) Wheeler, AS 
55’3r'9; 8) Taveri, Norton STPCt 
(32 gin SQ 24); 9) Barty, AJS 
in Sr#?"! C22 giri); 14) Aldin- 
ger, Horex SPSTig (zz giri);. 

n giro più veloce è stato il 
3. compioto da Anderson in 
2'14"I8 alla media di km. 148449 
nuovo record). 

Ritirati: Wicb al 5. giro, Wood 
al 7. Haldeman al 4. Knopf al- 
1*8. Koicmaan al ic. Aheam al 
17. I dne restanti non sono stati 
classtflcatt. 

CATE(H>RIA 54# CC.; 1) Du¬ 
ke (GB) Gilera che compie i 
32 girl del percorso pari a km 
21#A## in ore I.#7’23"9 alla me¬ 
dia di km. 179,474 (nuovo pri¬ 
mato); 2) MasetU (Gilera) 
Ltrgr-S; 3) BandIroU. MV 
l.#r33’”; 4) Dale MV l.#r33”4; 
5) Armstrong Gilera l.»rs#" 5 - 
S) Kavanag Gozzi l.#7’47"8 (31 
girl); 7) Amm, Norton l.#7’57T; 
8) Lomas MV l.ori2”5; 9) An¬ 
derson Garzi l.#r33*’«; 19 ) Ta¬ 
ceri MV 1.0r37’'4; li) Brett 
Norton I.#r4rT; 12 ) Pagani 
MV 1.#9’28''4; 11) Zeller BMV 
I.08’38"4 (con 29 girl). 

Il giro più veloce è suto com¬ 
muto ria Dnke si 53. alla me- 
dia di km. 182,033. 
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« L’UNITA» DEL LUNEDI» 


“MiciiìKiii,. amni m Rima a lazia ani taoiraiiia caa la amaiKii 


1 ROSSONERI SUPEILVNO 1 GIALLOROSSI PER 1-0 



ominata dalle 

la partita fra Roma 


difese 

e Milan 


Ln squcìdiiì roniiuin soclclisfn nel primo tempo, mn rinumeg- 
giiita nella ripresa subisce una rete di Soerensen a 4' dalla fine 


llOM \: Albani (Moro), Bcr- 
tiiirelH (Losi). Giuliano, Ellani; 
liortoItUo (Celio), Venturi; Ghlg- 
gia, Cello (Cavaz^iitl), Galli 
( llrltrancli), Ca\azzuU (Uoscolo), 
Nyers. 

Mil.AN'. itufTon, Silvestri, Mal- 
dini, Zagatti; Lledholni, Beraldo 
(liergamaschi); Frlgnani (Vica- 
riotto), Kicagnl (Soerensen). Nor- 
tliial, SrhiafTlno, Valli (Frignanl). 


CO, lasciandosi prendere dal 
nervosismo e dalla precipita¬ 
zione. 

Cosi, i collegamenti tra i 
reparti, già cosi fragili pri¬ 
ma, sono ieri completamen¬ 
te scomparsi, nonostante la 
buona volontà di Celio, che 
nel ruolo di mezz’ala si è 


Iteti: Soerensen (M.) al 41’ del-' prodigato con entusiasmo e 
* . Igeneiosità commov'ente. An- 

Note: Giornata calda. terreno|„Kg Ghiooia ha fitto nm hol 
buono, spettatori: ollTe 30.000. f., ^ 

_ ila pallila giostrando da un 

lato aH’altro del campo, ma 


Se fosse stata una partita 
di campionato, una di quelle 
con la febbre bruciante dei 
due punti, il goal di Soeien- 
.icn venuto a quattro minu- 
l. dal termine, quando ormai 
l.mcontio sembiava avviato 
.>uilo 0-0, aviebbe ammutoli¬ 
to l’Olimpico. leii, invece, la 
jirodezza deU'interno mila¬ 
nista ha raccolto un caldo 
consenso. E’ giustificati so¬ 
no stati gli applausi, chè la 
1 ete del Milan e stata una 
delle poche cose belle di un 
incontio giocato in sordina, 
haccamenie, sia per il caldo 
tii questa estate in ritardo 
che per gli ordini di scude- 
iia fissati: «non forzate trop¬ 
po, il campionato comincia 
.-^olo tra sette giorni ». 

Un incontro mediocre, dun¬ 
que? Si. Forse non si pote¬ 
va pretendere di più per i 
motivi già detti e per le 
pieoccupazioni dei due alle¬ 
natori, 1 quali — non essen¬ 
do ancora sicuri delle forma¬ 
re >n and rad con le quali 
affiontare le dure fatiche del 
loi neo — anche ieri hanno 
fatto delle prove, degli espe- 
iimeiiti. 

Ma veniamo alle due squa- 
die. Il Milan, che era atteso 
con molta curiosità e gran¬ 
de interesse in seguito alla 
sua clamorosa campagna ac¬ 
quisti, non ha lasciato una 
buona impressione nel pub¬ 
blico romano. 

Si, gli uomini ci sono e so¬ 
no di grande classe, ma il 
gioco di squadra, Taffiata- 
mento, l’armonia che devono 
fondete in un solo blocco un¬ 
dici uomini devono ancora 
venire. Specialmente l’attac¬ 
co ha deluso: ognuno dei 
cinque uomini del quintetto 
d; punta parla una lingua 
propria. Non c’è intesa, coor¬ 
dinamento. 

Nel primo tempo, i toni¬ 
ci 1 osso-neri hanno schiera¬ 
to da destra a sinistra questi 
cinque uomini: Frignani, Ri¬ 
cagni, Nordhal, Schiaffino, 

Valli. I risultati non sono 
stati buoni: Nordhal è più 
fermo dello scorso anno e ha 
bisogno di molto lavoro. 

Schiaffino è in netto ritardo 
di preparazione e il suo ren¬ 
dimento è stato quasi nullo 
(due o tre passaggi e basta), 

Valli ha buona volontà, ma 
il suo repertorio tecnico de¬ 
ve essere ancora affinato. 

Restano Frignani e Rica- 
gni. Da quel po’ che abbia¬ 
mo visto, ci è sembrato che 
i due dovrebbero ripetere la 
tattica che nella Juve era 
praticata dal tandem Mucci- 
nelli-Ricagni: cioè, mezz’ala 
in posizione avanzata e ala 
che fa la spola. E' un com¬ 
pito non facile che richiede 
molto affiatamento e com 
prensione tattica; per ora. Ri 
cagni e Frignani cercano di 
irovarsi, ma fanno ancora 
molta confusione e a volte 
lasciano sguarniti vasti set¬ 
tori del campo. Hanno biso 
gno di tempo. 

Nella ripresa i tecnici del 
Milan hanno lascialo negli 
spogliatoi Ricagni e Va Ili 
sostituendoli rispettivaniente 
con Soerensen e Vicariotto; 
quest'ultimo però è passato 
a destra con il conseguen¬ 
te spostamento di Frignani 
a sinistra. Il gioco è miglio¬ 
rato, sia pure leggermente: 

Soerensen è un interno natu¬ 
rale e gioca e fa giocare, 

Frignani, sulla sinistra, si ri¬ 
trova di più a suo agio. D’al¬ 
tra parte, essendo Vicariot¬ 
to pratico e veloce, l’attac¬ 
co si e mosso con più sciol¬ 
tezza e praticità. Anche 
Nordhal e Schiaffino hanno 
dato l impressione di muover- 
=; d: più. 

In difesa le cose vanno me¬ 
glio per li * diavolo ». Buf¬ 
fon. Silvestri, Maldini e Za- 
gatti sono già a posto: han¬ 
no riflessi pronti e fiato da 
vendere. Maldinì. nel ruolo^ 
d; centromediano, ha l«n im-iA BCIL-ANO 


il suo gioco deve perdere 
tanti mutili narcisismi » se 
vuol diventale utile. Altri¬ 
menti, tutte quelle belle fin¬ 
te e controflnte che strappa¬ 
no giidohni d’ammirazione 
rischiano soltanto di rallen¬ 
tare il gioco e di far piazza¬ 
re 1 difensori. 

Gli altri uomini dell’attac¬ 
co hanno fatto poco: Nyers, 
servito poco e male, ha fat¬ 
to lo spettatore per lunghi 
periodi, Galli, non ancora in 
forma, si e trovato a disa¬ 
gio con un Maldini scattan¬ 
te e spigoloso, Cavazzuti e 
Beltrandi. che non riescono 
ancora a legare con i com¬ 
pagni di linea, .si sono pio- 
digati molto ma con pochi ri¬ 
sultati. 

Notizie buone dai reparti 
arretrati ove tutti gli uo¬ 
mini stanno raggiungendo un 
buon grado di forma. Persi- 



BERTUCCELLI: una 
rassicurante 


prova 


no Bertuccelli, che nelle ul¬ 
time esibizioni era sembra¬ 
to piuttosto « fermo '> è ieri 
piaciuto per mobilità e pre¬ 
cisione. 

Tia Roma e Milan. dunque, 
un punto in comune: difese 
forti e ben registrate, attac¬ 
chi, ricchi di uomini di buo 
na classe, ma ancora alla ri 
cerca del gioco d’assieme e 
dcirafiìatamento. In ogni caso 
due squadre di alto lignag 
gio, che nel campionato reci 
teranno sicuramente ruoli di 
primo piano. 

Ed ecco la cronaca dell’in- 
contro: breve come si ad¬ 
dice ad un incontro ami¬ 
chevole e con un solo gol 
aU'attivo. Si inizia alle ore 
16.10 in punto: batte la Ro¬ 
ma. che .«1 rove.=cia «uoito 
in arca avversaria e ottiene 
m tre minuti due calci di 
angolo infruttuosi. Il Milan 
si scuote e al 9' per poco 
non va in vantaggio: Frigna- 
ni. spostato a destra, scen¬ 
de a serpentina, poi giunto 
.sul limite dà indietro. Schiaf 
fino entra di testa e taglia 
lateralmente: entra al volo 
Ricagni che tira con forza- 


Albani lei ma lortunosamen- 
te. ma non trattiene: un di¬ 
fensore libeiM e il pencolo 

pUSScì* 

Ln Roma prende confiden¬ 
za con ravversaiio e prati¬ 
cando un gioco a tratti pia¬ 
cevole costringe i rossoneri 
in difesa. Ma la pressione 
giallorossa non dà frutti, an¬ 
che perchè N.vers al 12’ e 
al 14’ spreca due facili oc¬ 
casioni da rete. Al RO’ nuo¬ 
va rete » mangiata »; ubria¬ 
cante azione di Ghiggia. che 
retiocesso sulla destra, supe¬ 
ra prima Schiafffino. poi Lie- 
dholm e per ultimo lancia 
Galli facendo passare la pal¬ 
la tra le gambe di Maldini. 
Il centroavanti raccoglie il 
pallone e da pochi metri 
stanga fortissimo: la palla 
vola alle .stelle tra un coro 
di urli dì delusione. 

L’incontro è equilibrato: la 
Roma mantiene un leggero 
predominio territoriale, ma 
il Milan giocando in contro¬ 
piede appare più pericoloso. 
Negli ultimi minuti niente di 
eccezionale da segnalare: il 
primo tempo termina cosi 
sullo 0-0. 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre presentano numerosi 
cambiamenti. Il Milan ha la¬ 
sciato negli spogliatoi Rica¬ 
gni, Beraldo e Valli sosti¬ 
tuendoli con Soerensen. Ber¬ 
gamaschi e Vicariotto; la Ro¬ 
ma ha cambiato Albani con 
Moro, e Galli con Beltrandi. 

I giallorossi riptendono le 
redini dcirmconlro e al 9’ 
colpiscono un palo cosi: azio¬ 
ne di Beltrandi sulla destra 
c palla latei ale che Boscolo 
in Corsa scaraventa verso la 
lete inilanista. Bufton ferma 
.senza tiatteneie. irromne 
Ghiggia che tira di nuovo: 
la palla picchia sul palo e 
ritorna ira le braccia acco¬ 
glienti di Buffon. 

E' l'ultimo sprazzo giallo- 
tosso, poi la squadia cala spe¬ 
cialmente per le varie .sosti¬ 
tuzioni > al 9’ Bortoletto. in¬ 
fortunatosi in uno scontro, 
viene sostituito da Celio che 
retrocede mediano, mentre 
Boscolo enti a occupando l’in¬ 
solito luolo di mezzala. Al 23’ 
abbandona il campo anche 
Bertuccelli che viene sosti¬ 
tuito da un Losi visibilmente 
emozionato. 

II Milan detta ora legge e 
la Roma cerca di alleggerire 
la pressione con veloci azioni 
di contiopiede impostate su 
Ghiggia e Beltrandi: Nyers 
continua ad essere ignorato 
dai compagni di squadra e 
se nc sta in un angolo a ri¬ 
poso. 

Il taccuino del croista. per 
Questo periodo, ricorda solo 
azioni rossonere: al 25’ un bel 
tiro di Bergamaschi viene 
bloccato da Moro, al 29’ Nor¬ 
dhal serv’e Vicariotto alla 
perfezione, ma quest'ultimo 
tira a lato, al 37* bel tiro di 
Nordhal ancora fermato in 
tuffo da Moro. 

Ultime battute finali: esce 
Frignani, che ha preso una 
botta, e rientra Valli. Ormai 
tutto sembra deciso, quando 
al 41’ Nordhal. raccolto un 
lancio lungo di un difensore, 
taglia in avanti a Soerensen 
che caracolla con il pallone 
per un paio di metri, poi dal- 
l’alteiza del dischetto di ri¬ 
gore tira con forza; la palla 
s’insacca sulla sinistra di 
Moro. 

Rabbiosa reazione giallo¬ 
rossa che frutta un calcio 
d’angolo, poi la fine. Lo Sta 
dio Olimpico si vuota lenta 
mente; ad un tratto arriva la 
notizia del risultato di Mi¬ 
lano: Inter S-Lazìo 2. Gior¬ 
nata nera per le romane: spe¬ 
riamo meglio in campionato! 

ENNIO PALOCCI 



1]%TER ]\AZ10]%AI^E■ LiAZl O 3-8 

Non bastano ai bìoncoozzurrl 
due belle reti dì John Hansen 

_ . e __ 

Parlita in tono minore — T reparti arretrati della squadra 
di Allasio non reggono alla controffensiva dei campioni 


iNTKli: i.ombartli, Vlnceiui, • assenze forse possono giu- 


GUrnniazzi; Neri, Rernardin, Ne-|'...i/jr/irrt 
sii; .Armano, llonlfacl, nrlRbenti ' ' 

Il (Uosa). Passarli! (SkuRliind), 

Skoeliind (Savloni). 

LAZIO: De Fazio. .-Xntona/zi, 
Sentinientt V; Parola, Giovannl- 
nl, Sas>l II; Pueclnelll, Burini, 

Brede<«en, John Ilansen, Fonla- 
nesl I. 

.Arbitro: Marchetti di Milano. 

Marcatori: J. Hansen (Lazio) al 
15' e ItriKhenti (Inter) al 40' del 
priino tempo; Armano (Inter) al 
4’: Skogliind (Inter) al 30’ J. 

Hansen (Lazio) al *S'J‘ della ri¬ 
presa. 




MILAN-ROMA I-O - Una mai: nìfica parata volante di Buffon nel corso del primo Icinpo, 
caratterizzato dalla offensiva quasi costante della squadra i;iallorossa. 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIl.^VNO. 12 . ~ Neirulti- 

iiin prova di ttllvnameiito pri- 
»in ricH’iiiirio del campionato 
l'Intcr ha sneparto per 3^2 
la Lazio, l ncroaz^nrri cam 
pioni ri’lralin mancavano ieri 
del portiere Ghezzt e dcpli 
attaccanti Mazza e Lorenzi: 
nella squadra di Roma non 
finvrat'ann il mediano Fili» c 
il crntrnava7iti Vivalo. Que~ 


ma soltanto in 
parte — il gioco sciatto e 
senza energia delle due com- 
paaini. un gioco talmente gri¬ 
gio che ha finito per annoia¬ 
re il non folto pubblico pre¬ 
sente intorno alla « pelouse » 
dell’Arena: circa 15 mila per¬ 
sone in tutto. I prezzi per 
que.’ìta partitella di allena¬ 
mento, da 2 mila lire a 500 
erano, per la verità, troppo 
alti c la folla milanese ha 
preferito passare il pomerig¬ 
gio altrove E non ha avuto 
davvero torto. 

Ditììcile dare ora un giu¬ 
dizio tanto sui vincitori guan- 


figura al centro della mediana 
della Lazio. 

Passando alla Lazio, dob¬ 
biamo dire che la squadra 
romana, dopo un promettente 
primo tempo, si c parecchio 
smarrita nella ripresa dimo¬ 
strando una inconsueta fragi¬ 
lità difensiva, una scorsa con¬ 
sistenza della mediana priva 
di Filili e un attacco poco pe¬ 
netrante. 

Il portiere De Fazio non ha 
male figurato, specie nelle 
respinte con i pugni; fra i 
terzini, accanto al ruvido An- 
tonazzi. Sentimenti V, ieri 
era sommamente iii'prcc,\o. 
Nella mediana, Giouanv.itu, 




NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA SCONFITTA DELLA ROMA 

Nell’inquieto ambiente giallorosso 
Sace rdoti polemizza con Ca rvet 

Il [treaidente iiisuddisfatto pori nintainenti nella formazinne del secondo tempo - Gli infor- 
timi a Bortoletto. Moro e Bertuccelli - Con ver.sazioiic amichevole fra Ghiggia v Ricagni 
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Mezza deìit.stotie degli sj>ctta~ 
ton romani delusioni, anche 
del presidente della Roma. A’o- 
ccrdoti, che negli spogliatoi si 
rammarica per le oecasioiii /K'r- 
diilc, elencandole ad un gruppo 
di giornalisti radunatiglisi «r- 
canto a Nulla di gravo lo inter¬ 
rompiamo. trattandosi di una 
partito precampionato In cut 
non erano in palio 1 due pun¬ 
ti . » Ma il risentimento e la 
delusione di Sacerdoti sono forti 
e il presidente giallorosso, di so¬ 
lito cauto e diplomatico, chiama 
in causa l’allenatore- a Non do¬ 
terà Imporre tutte quelle gira¬ 
volte ella squadra — dice il 
presidente con un tono di voce 
leggermente alterato — jierchè 
il pubblico vuole la vittoria 
Che necessità c era di provare 
oggi Losi quando, se proprio .si 
.sentita il bisogno di far ripo¬ 
sale Bertuccelli SI poteva far 
giocare Stucchi, che almeno 0 
già stato collaudato positiva- 
mente? E perchè poi schierato 
Boscolo inez/’ala. quando il gio¬ 
catore non ha mai giocato nel 
ruolo di Interno? » 

Quateunn fa notare a Sater- 
doti che le amtcheioii prccatn 
pinuato serrano proprio }Hr rol- 
landare i giocatori su cui si han¬ 
no dei dubbi e che in fondo era 
meglio far riposare qualriinn dei 
meno giovani. Ma un altro enn- 
sighere sratta a sua rolla- 
la formazione tipo quando la 
proviamo? .\bblnmo disputato 
tre amichevoli finora c non .so 
quando non è stato ancora col 
mozione che dovrà giocare in 
campionato non ha mai dispu¬ 
tato due tempi completi. Per¬ 
chè preoccuparsi dei rincalzi 
quando non è tata ancora col¬ 
laudata la formazione titolare’» 
Ossernamn che oggi mancava 
Panrinlfint e che quindi la for¬ 
mazione titolare non si sarebbe 
potuta collaudare comunque 
Ma l'argomento troia scarso 
Credito II ri.srntimcntn xerso 
Carier. al quale abbiamo Vim- 
pTCSsionr si stia tentando di ad- 
debbiiare colpe inesistenti r più 
forte di qualsiasi ragionamento 
non c'r proprio da invidiare it 
compito dell'allenatore inglese 
in un clima eternamente in¬ 


quino come quello che doni ma 
nella società giallorossa 

I ra t giocatori regna mi "(e 
una grande calma giiistaiiiente 
non SI drammatizza sulla scon¬ 
fìtta Il primo che incontriamo 
è Pandolfini. il quale ci rassi¬ 
cura sulle sue rondiziatti c ci 
dire ch.e da oggi riprenderà gli 
allenamenti. 

Ma cero Bortoletto. che cwj 
zoppicando; m Come ia Raul? 
Sulla di graie icro»» 

« F.' ijuel che .spero, nm an¬ 
cora non -SO nulla Sento un 
gran dolore al piede destro Do- 
inuni Zuppalà mi farà la riiUiu- 








Un Sarerdoli sorridente ma 
poco diplomatico... 


grulla e .saprò (lualcosa di 
preciso ’> 

Zappalà alni molto lai oro og¬ 
gi Tra eointo che hanno biso¬ 
gno delle sur cure, oltre Dorto- 
letto. figurano anche Moro v 
Bertuceclli II jiorticie descrive 
piuttosto pittorc.scamcntc e con 
aggettivi irreferibili la * carica» 
rieevula da Soerensen mentre 
saltala sili tiro di Valli finito 
in goal c giustamente annul¬ 
lato dell’arbitro Moro è uscito 
daH’azionr con una dolorosa 
coiiiiisioiir alla rosila « Chis.sà 
<|uantt> tempo dotro sture u ri¬ 
poso- forse un mese » 

Ma l'infortunio non .sembra di 
tale gravila: più che la coulu- 
sionc. forse è il morale rii Moro 
ad airr bisogno di cure e’ quel¬ 
lo che iriitano subito di fare aì- 
citui consiglieri^ ma il soprag¬ 
giunto Sacerdoti, piuttosto pole¬ 
mico, dice al portiere a mo’ di 
consolazione- « in fondo tl sei 
riscattato con due o tre grandi 

jjamte » 

Moro sorride amaramente- og¬ 
gi il presidente non. e proprio 
in iena di diplomazia 

Lasciamo la parola a Bortuc- 
cclti. terzo infortunato di turno: 
« Nulla di grate — dice il tosco- 
ntnn — solo un,t botta alla gam¬ 
ba che p;>ero sc-nzzi conseguenza 
Avrei potuto seguitare a giocare 
ugualmente se C’nrver non Bve.s- 
se voluto provare Lo,s| » 

Su questo testo batte anche 
Elioni che dire- « Mi aspettavo 
di Fentlmil richiamare lo a! bor¬ 
do del campo: invece è toccata 
u Bertuccelli 

Qualcuno gli dire schersosa- 
mente che r lécchio e che ha 
bisogno dt rijioso. c Vecchio? 
Parli Oi vecchi? Guarda quel 
Soerensen che cosa fa a trenta- 
due anni suonati. Viva 1 vecchi!» 
conclude ridendo Ehani. 

i'n altro bisognoso di cure r 
Galli- ma anche lui, come Moro, 
ha bisogno di cure dii erse da 
quelle che potrebbe fornirgli 
zoppala « Bistecche ». precisa 
seccamente Sgers. additancfo il 
magro torace di « testina d’Oro • 
L'ungherese dice, inoltre, che 
specie nel primo tempo la Ro¬ 
ma poicia mettere a segno due 


o tic goals Sul d>sr.usso COiOZ- 
zuti esprime un giudizio rontìl- 
iiso ria quanti gli .sono ricinl: 
« SI farà; e un ragazzo in gam- 
liu ancora "legato” magari, ma 
sicuramente si tarà». 

Più li! lu Ghiggia e Rteagni 
proseguono il colloquio comin¬ 
ciato sul campo. Li interrompia¬ 
mo- « Finito 11 dissidio con 
Guitnian. Rtcaglit’ » «Certo, 
mente di giav-e. Piuttosto, avete 
visto come gioca il mio amico 
Ghiggia. e quanti applausi ritc 
ve'* K' proprio bravo » 

E. j>er finire, la parola a Bo¬ 
scolo, che pur .schierato in cam¬ 
po solo nella tcconda parte del¬ 
la ripresa ed in un ruolo non 
suo. SI è impegnato a fondo; 
« Non ho mal giocato Interno 
prerisn alla nostra domanda. 
nemmeno da ragazzino. Fatò ho 
fatto quello che ho potuto. Cre- 
dev o proprio di aver segnato con 
fiuci tiro che. invece. Buffbn ha 
re-.plnto a mani allerte » 

Le interviste sono finite e chi 
si attarda negli spogliatoi -nella 
speranza di essere presente ad 
altri eventuali sfoghi di Sacer¬ 
doti rimane deluso: sembra che 
la pace sla tornata. Cari cr esce 
sorridendo c sì asciuga tl .sudore 
dalla fronte- Siamo pronti a 
srommeltcre che non era solo 
effetto del caldo... 

bobebto fbosi 
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INTER-LAZIO 3-2. — I nerazzurri attaccano: De Fazio 
esce di pugno, mentre Sentimenti V segue gli sviluppi 
deirazione (Tclefoto) 


I RISULTATI DELLE ALTRE PARTITE Di CALCIO G IOCATE IERI 

Pareggiano Horenflna e Jnve e vince II Bologna 


1 risultati 

Catania - Verona 


prcssionato per puntiglio, re¬ 
cupero e decisione. Per la 
mediana, discutibile ci sem¬ 
bra la retrocessione di Lied- 
ho'.m; lo svedese, infatti, al 
massimo può essere utile nel¬ 
lo fasi di appoggio e di so¬ 
stegno all’attacco, ma non 
può fare :1 lavoro e la ftoo- 
’-.n d; un mediano completo 
Por.ai do e Borsamaschi ^no 
g .1 avanti nella preparazione 
o .sulla loro solidità e resi¬ 
stenza il Milan può sicura¬ 
mente contare. 

Passiamo alla Roma. I gial¬ 
lo; hanno ancora una 

vo’*a confermato di possede¬ 
re una solida difesa c un 
attacco agile, manovriero, ma 
decisamente sterile. .A 
dere più evidente la gracili¬ 
tà dell'attacco giallo-rosso, è 
po. venuta ieri l’assenza di 
Pandolfini, a riposo per un 
infortunio riportato in alle¬ 
namento; senza il buon Esì¬ 
sto. che in queste partite 
r-e.-ampionat' è stato an¬ 
che il qnleadoT della squa¬ 
dra (4 reti realizzate sulle 5 


.\ VEROX.A 
2-» (I-«) 

A GENOV.A: Sampdoria-Gcnoa 
2-2 (2-1) 

A ROM.A: Milan-Roma l-« (»-t) 
Inter - Lazio 3-2 

( 1 - 1 ) 

.A BOLOGN.A: Bologna - At«- 
lasita 3-2 (t-l) 

A N.APOLI: Napoli - Moccabl 
7-1 (S-«) 

\ MONZA: Monza-Novnra «-0 

A UDI NE: Bresd»-Udine»e 3-1 

A VERCELLI: Pro Vercelli-Pro 
l'atrio 

A FERRABA: Spai - Marzolto 
4-2 (3-2) 

A COMO: Torino - Como 2-V 

a-«) 

A PARMA; Parma-Venezia 2-1 
0 - 1 ) 

A BfESSINA: Messina - Baghe- 
ria 4-1 (•-•) 

|A LIVORNO: Livomo-Treviso 
2-4 (2-0 

A LEGNANO: Laaerossi Viccn- 
zn-Legnaao 1-# O-®) 

A BIELLA; Pnvla-Bìellcse 3-1 

.A BARI; Bnrl-.Arstaranto 2-1 
( 1 - 1 ) 

A LECCE: Lecce - Foggia 2-4 
0-0 

A PISTOLA; Prato-Pistoiese S-4 

A CREMONA: Cremonese-Gal- 
laratese 4-1 

.A FIRENZE: Fiorentina - Jo 
vrntos I-I (0-1) 


tntalil i cinque uomini di j A SIRACVS.A: Siracusa - Palcr- 
punta hanno combinato po-» mo 3-4 


fioreitiiia'Jine 1-1 

nORENTIX'A: Costagliola, .Ma. 
snmi (Caparci). Rosetta. Cerva- 
to; muppelU (Oran). Segato; 
Mariani, Cren (Buizln), Virgili, 
Gratton. Vidal (Bizzarri). 

JUVENTUS: Viola. TravU, Fer¬ 
rarlo, Corradi; Montico (Turchi e 
Macor), Turchi (PinardI); Mnccl- 
BcUi, Colombo (MonUco). .Man- 
Bucci, Gimona, PraesL 
Arbitro: Malasomma di Li¬ 
vorno. 

Reti: nel primo tempo alni’ 
MaaniKci: nel secondo tempo al 
r Bizzarri. 

Spettatori: 24 mila circa. Tem¬ 
po bello, t erreno bu ono. 

FIRENZE. 12 — Lo incontro 
odierno non ha soddisfatto i Tl- 
(os: viola Le partita disputata 
con gli « zebrati » ha infatti mes¬ 
so in luce un attacco difettoso, 
specie per il gioco troppo perso¬ 
nale di Virg.h n quintetto di 
punta juventino, sembra invece 
essersi avvalso abbastanza del¬ 
l’apporto dei giovani che in esso 
sono stati innestati Alki fine 1 
ventidue uomini scesi in campo, 
per il gran caldo e per l’insuffi¬ 
ciente preparazione, sono usciti 
dal rettangolo di gioco visibil¬ 
mente stanchi 

Napoli-Maccabì 7-1 

MACCABI’; Bendori, Beghellc. 
Litvak; Tnrlka, Snebor. Ben 
Daor; Jndika, Israeli, Glazer, 
Stndinski. Migliek. 

NAPOLI; Bugatti, Comaschi. 
Vinyei; Castelli, Tre Re. Granata, 
Vitali, Posio. Jeson, Ciccarelll, 
Pesaola. 

\rhitrf>: Grillo di Napoli. 

I .Marcatori; Nel 1. tempo: al 2' 


Pesaola. al 4' e ai 12' Jeppson.i 
al 15’ Ciccarelli. al 34' Vitali, al 
43* Posto. Nella ripresa: al 14' Vi. 
tali, al 33' StudinskI. 

NAPOLI. 12 — n Napoli ha 
concluso trionfalmente il ciclo de¬ 
gli ineontn amichevoli con una 
sonante vittoria sul Maccabi di 
Tel Aviv La partita è stata ca¬ 
ratterizzata da uno scintillante 
primo tempo degli • azzurri ». du¬ 
rante il quale essi mettevano a 
segno ben sei palloni; nella ri¬ 
presa gli uomini di Monzeglio, 
rientrati in campo senza sostitu¬ 
zioni. (l'allenatore ha voluto mol¬ 
to protMbilmente provare Tundlci 
che domenica affronterà il Ge¬ 
noa), paghi forse del risultato 
acquisito, hanno fatto dell'acca- 
demia. Solo tosi e stato possibi¬ 
le al Maccabi affacciarsi qual¬ 
che volta neH’area di Bugatti; nxi 
prima che questi potessero vrio- 
lare la rete partenopea, erano 
ancora gli azzurri a segnare con 
Vitali. 

Boioond'Atalanta 3-2 

BOLOGNA: Giorcelli, Rota, 
Ballacci (Giovannini); Pilmark 
(FavalII). Greco, Jensen (Ricclar- 
deni), ValenUnuzzl (Mike). Plva- 
telll (PanUleoni). Bonalin. Poz- 
zan (Raadon), Valentinnzzl. 

ATALANTA: Boccardi, Cattoz- 
zo, Corsini; Angeleti. Zannier, 
Villa; Brngola, Annovazzl, Ras- 
musscn. Bassetto, Longoni. 

Arbitro: MorinI di Reggio Em. 

Reti: Bassetto al 30’ del pri¬ 
mo tempo; nella ripresa: Valen- 
linuzzi al 4’ Pantateonl al 24’ Bo- 
nafln al 41’. Rasmnssen al 42’. 

BOLOGNA, 12 — Il primo tem¬ 
po vede un’Atal.inta \ lvarerr.cn- 
te all'attacco con tiri da lontanol 


di Brugoio e Rasmussen. segue 
una sene di *.ri fuori bersaglio 
di Valentiniizzi e Pilmark c quin¬ 
di la rete dell'Atalanta segnata d.i 
Bassetto <u punizione dal limite 

Nella ripresa il Bologna si spin¬ 
ge con I terz.ni oltre metà campo 
e al 4' Valcniinuzzi pareggia con 
un tiro a parabola su pa.s:aggio 
di Randon Al 26'. Pantalconi por¬ 
ta i rosso-blu in vantaggio rea¬ 
lizzando su un centro di Randon 
che aveva scortato due difensori 
Al 40' Bassetto sfiora il pareggio 
e al 41' Bonafin conc'ude posi¬ 
tivamente una fuga Un minuto 
dopo l'Atalanta accorcia le di¬ 
stanze con Rasmussen su passag 
gio di Bassetto 

Il Bologna, su cui nel primo 
tempo era prevalsa la maggior 
spigliatezza deH'Atalanta. ha or¬ 
ganizzato nella ripresa un m.glior 
gioco di assieme imponendosi agli 
avversari, anche per Finserimen- 
lo di uomini freschi all’attacco 


Trìestìna^iyaipMkos 5-0 

TRIESTINA: Soldan (Gergolet), 
Belloni (Toso), Valenti, Petagna, 
Nay, Dorigo, Lacentini (Bab- 
nich), Ganzer, Curti, Jensen, Af¬ 
finità (Rossetti). 

OLTMPIAKOS; Karpatis, Ros- 
sldls, Xantopalos, Jann, Siilis„ 
Kotridis, Cansos, Darivas, Mn- 
staclls, Grosos. KoklnakU. 

Arbitro; Pieri di Trieste 

Reti : : Nel primo tempo al 
8’ ed al 14’ Curti. al 34’ Lncen 
tini; secondo tempo; al 14* Ln- 
centlnl, al 35* Ganzci. 


vinto con cinque reti, frutto di 
altrettante azioni ben ronpegnate 
e tiri conclusivi imparabili. Gan¬ 
zer SI è messo in buona luce 
come mezz.'ala. Già a posto Sol 
dan (applauditissimo). Valenti. 
Dorigo. Curti. Ganzer e Lucen- 
tini I greci hanno giocato molto 
bene all'attacco ma hanno di- 
fctiato in fatto di incisività. 


NrescijhUifiese 3-1 

UDINESE: Romano, Azimonti, 
Deirinnocentl; Menegotti, Trava- 
gini. Magli; Perissinoito, Szoke 
(Ardit), Bettlnl, Selmonsson, La 
Forgia. 

RRFSCIA: Albani^ Provetta 

(Galeotti). Zamboni; Castoldi. 
Azzini, ManginI; Carta, Fattori 
(Vergnani), BetUni (Togni), Ge¬ 
nero, Gasparini 

Arbitro- sig. Menchini di 
Udine. 

Reti: Fanori al 18' del prl 
mo tempo. Generi al 3’ Peritsi- 
notto al 5*; Cab! al 41* delU ri¬ 
presa. 

UDINE 12 — Il Brescia ha «or 
preso i locali con la velocità del 
suo gioco e si è portato In van¬ 
taggio al 18' con una bella rete 
di fattori Per tutto il resto del 
tempo il gioco dei bianconeri ha 
lasciato a desiderare. Nella ri¬ 
presa i locali mostravano una 
maggiore aggressività ma era an¬ 
cora il Brescia a segnare al 3* 
ccn Genero. Due minuti dopo 
l'Udinese scènava la sua unica 
rete con Perts.sinotto a corona¬ 
mento di una bella azione Bet- 
tini-R/nke-Retttni Erano però 


TRIE:STE. 12 — La Tncstina. 

In netto progresso rispetto allijffii ospiti che rhiudevano la fe- 
esibizionc di domenica «corsa, ha Irle delle reti al 41' con Castoldi 


Oggi sapremo il nome 
del D.T. per la nazionale! 

BOLOGN.V l’2 — Il ComlUto 
Tecnico per le « nazionali » di 
calcio 81 e nurillo \er»o le 23.30 
in un albergo cittadino. A Schia- 
vto e Tentorlo. che ogql aveva¬ 
no assistito alla partita Boto- 
gna-Atalanta, si è aggiunto in 
serata 11 pr^idente Pasquale. I 
tre componenti la C. T. si sono 
poi recati a cenare Insieme In 
un ristorante delia pcrifria, do- 
le è presumibllo abbiano già con¬ 
cretato un accordo sul nomina¬ 
tivo da proporre corno direttore 
tecnico al Consiglio Federalo 
che si riunisce domani a Bo¬ 
logna 

Tali supposizioni, che peral¬ 
tro trovano molto credito, con- 
trastereijcbro però con una circo¬ 
stanza. trapelata da ottima fon¬ 
te proprio questa sera, e secon¬ 
do cui nei giorni scorsi 11 Co¬ 
mitato Tecnico avrebbe deman¬ 
dato unicamente al Consiglio 
Federale il compito di scegliere 
e designare il nuovo direttore 
tecnico, proponendo invece i no¬ 
mi di Pto’a e Puppo come alle¬ 
natori o « preparatori » delie 
squadre nazionali. 

Sembra ormai certo, comun¬ 
que. cne il nome dei nuovo D.T. 
sarà reso noto ufficialmente do¬ 
mani _ 

LafferossKegnaiio 1-0 

LANEBOSSI: Sentimenti IV 

(Lnlson), Glaroli, Pavitano (Bin¬ 
da), More (Daldo), Lancioni 
(Bone!), Motta (Msnzsrdo). Vici¬ 
ni (Compagnotl). Testa (Calm- 
pala). Mignoli, Saveial (Motta). 

LEGNANO: Longoni, Tararab- 
bia (Rossi). Pian, Lupi (Gre¬ 
co II), Greco n (Lupi), Revere, 
Sassi I, zian, Berrartch. Palmer, 
Caprile. 

Arbitro; Boati, di MIIxbo. 

Rete: al 2r del I. tempo, 5a- 
voinl. 

LEGNANO 12 — Vittoria di 
stretta misura del Lane Rossi. 
Tecnicamente rincontro non è 
stato degno di rilievo. Solo il 
Lane Rossi può vantare una 
maggiore coesione dei reparti. 
Gli uomini sono a posto come 
fiato 

CafaHa-VerMa 2-0 

Verona: Cardani, BengalH. De 
Toni; Scaramuzzi. Manni. Zam- 
perlinl; Ralse (Sega). Stefanini, 
Sega (Loranzi). Luosi. Lonardi 
(Moretti!. 

Catania: Bardelli. Boniardi. 

Bravettl; Malinveml. Santamaria, 
Fusco; Cattaneo (Spikopski). Ma- 
nenti iGotti). Ghlandi, Karl Han¬ 
sen. Spikopski (Bassetti I. 

Marcatori- Spiknpskt al .34' del 
primo tempo e al 31’ del secondo. 


(0 Sili romani, anche verchè 
soltanto in campionato talu¬ 
ne .sgiiadre (ver esempio la 
Inter) sanno dare il loro mc- 
qlio; tuttavia, non crediamo 
che sin il doti. Foni, il ben 
noto tecnico interista, che il 
.signor Allasio, Verculco « trni- 
ncr II dei laziali, si devono del 
tutto sentire tranguilli. 

L’Inter. nel corso della par¬ 
tita con la Lazio, ha presen¬ 
tato due schieramenti del suo 
attacco: difniti, nel primo 
tempo gli avanti neroazzurri 
(ieri in maglia arancione) si 
sono .schierati co.si da destra 
a sinistra: Armano. Bonifaci, 
Brìghenti II. Passarin e Sko- 
aliind. Nella ripresa invece, 
l’attacco di Foni è stato que- 
st'altro: Armano. Bonifaci. 
Rosa. Skoglund. Savioni. Eb¬ 
bene. malgrado la nresenza 
di un atleta di scarse risor¬ 
se come è apparso ieri Sa¬ 
vioni. l’attacco interista ha 
impressionato di più nella ri¬ 
presa che non durante il pri¬ 
mo tempo, ma tutto il merito 
spetta a Skoglund. Difatti, lo 
svedese, alla mezz’ala, rende 
almeno due volte di più che 
quando lavora all’ala sini¬ 
stra. Diremo, inoltre, che Bo¬ 
nifaci. come mezz'ala, con 

quel suo gioco pacato, intel¬ 
ligente c preciso, sembra del 
tutto spaesato anche verchè 
i suoi compagni cit prima li¬ 
nea non lo capiscono, gio¬ 
cando essi non con il cer¬ 
vello. bensì d’ùitinto e alla 
avventura. Vedremo .ve il dot¬ 
tor Foni insisterà nel voler 
sciupare un elemento di buo¬ 
na classe come Bonifaci in 
prima linea: il còrso, preci¬ 
siamo, è diventato famoso co 
me mediano. 

Degli altri attaccanti nero 
azzurri, diremo che Armano 
pare ancora lontano dalla 
forma migliore c così Bri- 
ghenti II. mentre tanto Pas- 
sarìn. nel primo tempo, quan¬ 
to Rosa, nella ripresa, non 
hanno oiocnto male. Anzi, i 
due raaazzi st sono distinti 
in qualche episodio. Speriamo 
che tanto Rosa quanto Pas- 
sarìn (quest'ultimo costato 
troppo, però alla sua società) 
non sì montino la testa. 

Purtroppo, nell’Inter ve ne 
sono parecchi di giocatori 
eccessivamente considerati e 
uno di costoro è, per il mo¬ 
mento, il terzino Vincenzi, 
che ieri all’undicesimo minuto 
del primo tempo abbiamo vi¬ 
sto compiere un errore tanto 
grossolano che nemmeno un 
aiocatorello della promozione 
farebbe. Degli altri ncroaz- 
zurri diremo che Giacomazzi 
sgobba con un certo impe¬ 
gno (ha già intascato il rein- 
aaggio). aggiungendo poi che 
tanto Neri quanto Nesti de 
cono migliorare parecchio e 
che Bernardin non appare 
ancora ambientato. Ieri Ber¬ 
nardin era alle prese con un 
tipo difficile come il nordico 
Bredesen: il giovanotto non 
ha fatto molto, ma nemmeno 
POCO almeno sotto l’aspetto 
difensivo. Apparentemente, 
Giovannini ha ieri air.Arctia 
figurato di più di Bernardin, 
ma forse fra qualche mese il 
nuovo « stoppcr » dei « cam¬ 
pioni Il non fard rimpiangerle 
raticta ette, dopo aver liti¬ 
gato con il doti. Foni, oggi 


l 


pur commettendo qualche er¬ 
rore ’ (vedi il goal di Bri- 
ghenti II) ha discretamente 
« fenato », tanfo contro lo 
stesso Bnghenti II, quanto 
contro Rosa. Sassi II. dopo 
un laborioso . primo tempo. 
nella ripresa è sensibilmente 
scaduto, mentre Parola, sem¬ 
pre un maestro del tocco del¬ 
la palla, non può certo pro¬ 
digarsi per 90 minuti nel fa¬ 
ticosa ruolo di mediano la¬ 
terale. 

In prima linea, scarso il 
contributo di Puccinelli, Bu¬ 
rini e Fontanesi 

Sulla partita diamo soltan¬ 
to pochissimi indispensabili 
cenni di cronaca. Dodo uh 
inizio caratterizzato da un 
ritmo lento ed esasperante, 
la Lazio segnava di sorpresa 
al 13’ con un pesante tiro di 
sinistro di John Hansen. Il 
lungo danese aveva ricevuto 
la Dalla da Bredesen. L’Inter 
nexc a pareggiare al 40’ con 
Brìghenti II. che con pron¬ 
tezza e decisione è riuscito 
n scaraventare nella rete di 
De Fazio traversatagli dalla 
destra da Passarin. 

Nella ripresa l’Intcr va in 
vantaggio. Al 4'. infatti, do- 
Pp tin tiro di Skoglund che 
De Fazio non riesce a tratte¬ 
nere. Armano ha potuto rac¬ 
cogliere la valla errante e a 
mettere in rete. Ventisei mi¬ 
nuti dopo. Skoglund aumenta 
il vantaggio per la sua squa¬ 
dra mercè una indiavolata 
azione personale che prende¬ 
va in contropiede De Fazio 
Infine, al 35' Giacomazzi but¬ 
ta in corner una valla. Bat¬ 
teva il minuscolo Puccìnelli 
c la fronte di Hansen devia¬ 
va la palio alta a parabola 
nella rete di Lombardi 

GIUSEPPE SIGN ORI 

SeROi-Sampdor» 2-2 

GENOA: FtanzosI (Gnalaazi), 
Cardoni. Frizzi. Corrente. Carli¬ 
ni (Emoli), Gremese (Delfino). 
Dalmonte, Pristin. Firotto, pra- 
nsano_ Carapellese (Corso) 

SAMPDORL4: Pln. Farina' Po- 
destà, Mari, Bernasconi. Cblap- 
pin. Conti (Barbieri), Ronzon. 
Testa, Tortai, Baldini. 

-Arbitro: Canepà di Genova. 

Marcatori; nel primo tempo, al 
14* Conti, a) 34’ Firotto, al js* 
TesU; neiu ripresa, a] r Flrotto. 

Note: cielo coperto, qnalcbe 
sprazzo di pioggia; spettatori 34 
mila; calci d'angolo, cinqao per 
parte. 

PaoIaM-Sa!ermf»a 3*2 

SALERNITANA: CaUrsl. MI. 
randa (Porpora). GaBetti, Colpo, 
De Filippo, De Andreis, Pastore, 
Gori, Pini, Marchesi (Avallone), 
Gigante. 

U-'OL.AN.\: Passone (De Pa¬ 
squale). Carbonella (Maddalena). 
Galomino. BaciUerl. FiUppelII 
(Carbonella), Ferrarlo (.Argenti¬ 
no), Raimondi, Girelli, Cirillo, 
Franz, Losco (Scarpa). 

Arbitro; Sbano, di Paola. 

Reti; nel primo tempo al 3* e 
al 5* Pastore. aU*r GiielU; nelU 
ripresa al IS* Raimondi, al 34’ 
GlreUl._ 

Pètmè-imài 2-f 

P.ARMA: Meneol, Cecconl 

(Grimth). Tanhnr (Moaardl), 
Schiavea (Rami), Blaacatdi, Al- 
fier (Galdaazl), PabbrI, Pantana, 
BartoUnl. Bandoli (Maccagni). 
—VENEZIA: Bachi (Janannzzi), 
Baccblnl. Zaal (Tesconi), Mora, 
Calzavara, Celotio (Taitl), Box- 
taso, Baies, Mlon, Monaambanl, 
Bartsen. 

Marcatori: al secondo minuto 
del primo tempo Fabbri, al 4it* 
Coloslo; al 29* de) secondo tempo 
Fontana. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


GIÀ’ A BUO N PUNTO I SANLQRENZINI DI MILANI 

Il Sanlart agile e manovriero 
pieg a le riserve della Roma (3'1) 

IndwiduaìHh degne di rilievo nei due opposti campi — Ottimo Piancastelli 


ROMA B ( 1 , tempo): Pianeti* 
stelli; Onorati, Morabito; Betello, 
Stefanelli, Pellegrini; Galassini, 
Muri, Cerri, Guamacclt Cimpa- 
nelli. 

SANLART ( 1 . tempo): Palma; 
Terzi, Morè; Senzacqua, Settimi, 
Vinci; Modesti, Cloletta, Slmo* 
netti, Lozzi, Luttazzt. 

ROMA B (2. tempo): Pianca* 
stelli; Petrelll, Morabito; Marcel- 
llni, Stefanelli, Dacci; GalassinI, 
BartoleUl, Cerri, Guarnaccl, Musi. 

SANLART (2. tempo): Vinci¬ 
guerra; Morè, Antonacci; Valdar- 
rhi, Santangeli, Vinci; Lcclt, 
Cingolani, Simonetti, Di Pancra¬ 
zio, Luttazzi. 

Arbitro : slg. Onesti. 

Reti: nel primo tempo al 24* 
Cerri, al 33* Cloletta (rigore), al 
36* Cloletta; nel secondo tempo 
al 28* DI Pancrazio. 


Molto interessante è stata 
questa partita amichevole di¬ 
sputata ieri al campo « Arti¬ 
glio > fra le due squadre della 
Roma B e del Sanlart vinta 
da quest’ultimo per 3 reti a 1. 
Il pubblico, attratto dal nome 
altisonante di alcuni atleti in 
maglia giallo-ro.ssa, non è man¬ 
cato di intervenire e non ha 
lesinato gli applausi ora 'a 
quello o questo giocatore, i 


Questo galoppo di allena¬ 
mento, dobbiamo dirlo subito, 
non ci è dispiaciuto, grazie al 
Sanlart che benché fosse alla 
sua prima uscita della stagio¬ 
ne non si è dimostrato affatto 
inferiore agli avversari. 

La Roma ossia la squadra 
che que.st’anno dovrà disputa¬ 
re il campionato riserve, ci è 
sembrata che non si sia im¬ 
pegnata molto, ma in compen¬ 
so ha messo in mostra delle 
individualità degne dì rilievo 
Da Pianca.stelli autore di due 
parate di ottima fattura a Ste¬ 
fanelli, colpitore attento e 
quanto mai abile, a Betello sa¬ 
piente distributore e coordina¬ 
tore. 

Dell’attacco, mentre il re 
parto di destra si è reso più 
incisivo per merito di Galas- 
sini fine palleggiatore, quello 
di sinistra, anche senza stra 
fare, ha messo in mostra una 
maggiore decisione ed esperien¬ 
za con Guarnacci. Nella ripre¬ 
sa Del Moro ha innestato al¬ 
cuni ragazzi e fra questi l’ex 
sanlorenzino Marcellini che ha 
confermato le sue buone qua¬ 
lità. 

Il nuovo Sanlart è andato 


UNA RETE PI MOSCA HA DEC ISO (l-O) 

Sterili gii ottocebi 

in C hlnono-Ploni blno 

Bonaiti ha impressionato per la prontezza del tiro a rete 


PIOMBINO: CarlotU, Morlsco 
Reami; Lorenzelll (Falchi), Meuc- 
cl. Fiorini; Borda (Panattonl), 
Larlnl (Borda), Taddel, Floren- 
di, Basile. 

CHINOTTO NERI: Albenai 
(Benvenuti). Prevlato, Gianni 
(Garzelll), Sordi (Trasmondl), 
Benedetti, DI Napoli (Ceresl); 
Ragazzini, Mosca, Bonaiti, Cozzo, 
lini (Volontè), Malasplna (Lepo¬ 
rini). 

Arbitro: MareUl di Roma. 

Reti: Mosca al 21’. 


C'è voluto il flol di Mosca 
per dare un po’ di sale alla 
partita, poiché fino allora per 
la manifesta incapacità dei due 
attacchi a manovrare, il filo 
della partita si era dipanato 
vivendo solo su spunti indivi¬ 
duali: Bonaiti, in particolare 
autore nella prima parte del¬ 
l'incontro di alcuni tiri forti 
ma fuori bersaglio, e a tratti 
Mosca e Cozzolini, da una par¬ 
te; Taddei e Fiorìndi dall’al¬ 
tra. In particolar modo nega¬ 
tivi i neroazzurri del Pirmbino 
che non riuscivano a combinare 
un'azione manovrata in tutto il 
corso dei novanta minuti, e si 
sa come venendo meno il gio¬ 
co dell’attacco che è quello che 
dà tono e colore allo spettacolo 
il medesimo si svuoti di ogni 
sostanza ed interesse; 

Il Chinotto si occorse ben 
presto che il Piombnio non era 
che l'ombra delle bella squadra 
degli anni precedenti, e si 
proiettò fin dai primi minuti 
all’attacco e vi si mantenne co¬ 
stantemente per tutto il corso 
del primo tempo e buona parte 
della ripresa, ma con un giuo¬ 
co così ingarbugliato, disordi¬ 
nato. senza un’idea chiara nelle 
manovre, e così per i neroaz- 
zurri fu facile difendersi effi 
cacemente, chiudendosi nella 
sua area e non pensò ad altro 
che a respingere, ad adottare 
un suo giuoco (alto) al quale 
il Chinotto rispose incosclo- 
niente, pur sa^ndo di aver 
sempre la peggio. 

L'incontro ha avuto inizio 
alle ore 10,30 sotto un sole co¬ 
cente e con un polverone con 
il quale il campo dell’Appio 
delizia... gli atleti. Fischio d'ini¬ 
zio e buoni ntinufi di circospet¬ 
ti assaggi e studi reciproci. Al 
3’ Bonaiti ex condottiero della 
Itucchese, con un’azione indi¬ 
viduale, lascia partire un tiro, 
senza pretese in verità, che col¬ 
pisce la traversa con CarlotU 
fermo a guardare... al 10’ ser- 
vita da Ragazzini, è di scena 
il solita Bonaiti che manda la 
palla a sfiorare il montante ti 
nistro della casa di CarloW, 
con un dosato colpo di testa. 
Quest’ultimo è di scena al 21’; 
infatti rimettendo in giuoco la 


palla commette un fallo fuori 
area. Batte Mosca, palla a pa¬ 
rabola che sorvola la barriera 
e si insacca in rete con un 
CarlotU nettamente sorpreso. 

La risposta del Piombino non 
arriva che 4' più tardi. Fiorini, 
che giostra nel suo settore, tra¬ 
versa la sfera cui non manca 
all’appuntamento il centrattac¬ 
co Taddei il quale, dopo aver 
finto di passare a Larlni, gioca 
astutamente Benedetti e dà a 
Fiorini smarcato. Tiro da pochi 
passi ma fuori dallo specchio 
della porta. 

Questa é stata la migliore 
azione della partita e In solo 
del Piombino. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano imbottite di rincal¬ 
zi e quest'ultimi purtroppo 
hanno fatto rimpiangere i loro 
predecessori. Il sole si è fatto 
ancor più cocente e la polvere 
ha dominato in lungo e in 
largo il campo. Cosicché -l 
pubblico s/olla prima del ter¬ 
mine, commentando non certo 
le fasi della scialba partita ma 
i prezzi d’ingresso veramente 
salati. Sarebbe bene che il Chi¬ 
notto non esagerasse. 

IVAN ROSSI 


al di là delle più rosee previ¬ 
sioni. Palma si è dimostrato 
ancora una volta un ottimo 
portiere, le sue parate hanno 
colto ovazioni a scena aperta 
e qualsiasi nostro commento e 
più che superfluo. La difesa 
con Terzi e More ci sembra 
possa avere una buona tenuta, 
infatti Morè, opposto all'uomo 
più pericoloso della Roma si 
e ben disimpegnato. Nella me¬ 
diana Senzacqua é stato il mi¬ 
gliore, per Settimi (molto de¬ 
ve ancora lavorare per smal¬ 
tire il grasso superfluo), e per 
Vinci nell’insolito ruolo di la¬ 
terale non si possono emette¬ 
re dei giudizi. In seguito po¬ 
tremo giudicarli meglio. 

All’attacco Modesti è intoc¬ 
cabile. Il nuovo acquisto Co¬ 
letta, a parte le due reti se¬ 
gnate, ha messo in mostra una 
visione di gioco ottima, sa 
trattare la palla e quel che più 
conta gioca con intelligenza. 
Per SimuneUi e per Lozzi è 
meglio riveaerli ancora. Un 
giudizio sarebbe troppo azzar¬ 
dato .specialmente se si pensa 
che il trio di attacca giallo- 
rosso era nuovo di zecca. 

Luttazzi ha alternato mo¬ 
menti buoni e cattivi senza 
troppo strafare. Nel secondo 
tempo fra le sotltuzioni abbia¬ 
mo notato Valdarchi e Lecis. 
Certo che Milani avrà molto 
lavoro da svolgere e siamo si¬ 
curi che con la sua esperien¬ 
za « bravura riuscirà a ricom¬ 
porre con i nuovi e vecchi a- 
tleti giallo-rossi una squadra 
che sempre al farà onore in 
campionato. 

In breve riassumiamo le 4 
reti della giornata. Dopo azio¬ 
ni alterne la Roma realizza la 
prima rete. Sulla destra Muzi 
centra, la palla deviata da una 
gamba di Terzi perviene a Cer¬ 
ri che viene cosi a trovarsi da¬ 
vanti a Palma un tiro preciso 
e la sfera scuote la rete. Lo 
orgoglio stimola il Sanlart che 
volto all’attacco e al 33’ usu¬ 
fruisce di un rigore per fallo 
di mano di Stefanelli. Colet¬ 
ta stanga di Precisione sotto 
la traversa. I padroni di casa 
insistono e ottengono la se¬ 
conda rete. Vinci trova un cor¬ 
ridoio libero e serve di preci- 
.slone Coletta; abile fiuta che 
sbilancia due avversari e con 
tutta cahna il mezzo destro 
batte Pianca-stelli con un tiro 
non troppo forte ma angolato. 

Nel secondo tempo ancora il 
Sanlart realizza con Di Pan¬ 
crazio dopo un batti o ribatti 
sotto la porta della Roma. 

VITO SANTORO 


zione di fuori giuoco, rilevata 
dal guardalinee e negata dopo 
a richiesta deU’arbitro; «q ,l 
secondo su autogol del terzino 
Mostardi che respingendo al vo¬ 
lo, splzzava malamente la sfera 
depositandola in rete. Tutto ciò 
nel primo tempo. 

Nella ripresa, i biancorossi per 
nulla demoralizzati si gettavano 
all'attacco, operando in conti¬ 
nuazione azioni da rete. Pur- 
troptx) niente da fare, il risul¬ 
tato era scontato in partenza. 

In questo continuo arrembag¬ 
gio. prima De Angclis c poi 
Piacenza, a portiere battuto col¬ 
pivano le trasversali. Una rete 
annullata allo scadere del tem¬ 
po. negava all’UESfSA li più 
che meritato pareggio. 

Per l'IGAP i migliori: Cata- 
llni. Spedone e Ruelta; per la 
ITESISA: Pregagnoti o De An- 
gelis (autore di una belliBsima 
rete). 

fafna 


Vittorioso in America 
il campione europeo Netihaus 

DORTMUND, 12. — D campione 
europeo del pesi massimi Heinz 
Neuhaus davanti a 16.000 persone 
ha battuto al punti. In dieci ri¬ 
prese, l'americano Dan Bucceronl. 
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Il forte nuotatore della A.S. Roma Branko Blzcchi ha con¬ 
seguito ieri una fucile vittoria nella 46* traversata di Roma 
organizzata dalla Romana di Nuoto su circa 7 km. di per¬ 
corso. Seconda, a trecento metri. Carena, terzo Stella, 
seguono AfannelU, fiarbler), Osluni, .Sabbatlni e ZucchelH 


INIZIATA LA STAGIONE DI GALOPP O ROMANA 

VRloilo di Wise Boy olle GoponneHe 
nel tradiiioiHile “Piemio Apertuio 


TORNEO POLIGRAFICI 

2-1 

Battuta l’UESISA, ma non dal¬ 
la IGAP. ben:A dalla sfortuna 
sotto forma di due autentici in¬ 
fortuni Il primo su malinteso 
tra portiere e difensore che per¬ 
metteva ai centravanti «wer- 
sario di segnare la prima rete 
per quanto in nettissima posi- 



li NelhiRO batte la Roma 
e ricoROuista il titolo 


NETTUNO: TuglUboscbl,, 
Marcnccf; Csninzetti, Wilson, 
Camusi, NserJ; Masci, Bene¬ 
detti, Camneehiri. 

ROMA; Malerba, Qnalls; Gen¬ 
tilini, Verlezza, FUippelli. Giro- 
motti; Gamberale, Capannelli, 
Cencettl. 

Punteggi paratali: 

Nettuno: 0, f, t, t, 9, 9, 9, 9, 1. 

Roma: 9, 9, 9, 9, 9. 9, 9, 9, 1- 


Per la quarta volta consecu¬ 
tiva il Nettuno è Campione 
d'Italia del campionato nazio¬ 
nale di baseball. Quest’anno, 
malgrado le due forti squadre 
capitoline: la Roma e la Lazio, 
ha vinto ancor più agevolmente 
il suo quarto titolo. La squa¬ 
dra tirrenica capitanata dal 
forte lanciatore l^liaboschi ha 
anche il inerito di aver stravin¬ 
to questo campionato, con quasi 
tutti gìuocatori italiani, molti 
dei quali locali; 

La vittoria, alla fine, ha airi- 


60 e non demeritatamente agli 
ospiti, ma non è stata cosi come 
s’è prodotta, nè troppo convin¬ 
cente, nè troppo entusiasmante. 
Vi basti sapere che la Roma è 
partita col grave handicap di 
due punti ai primi inning per 
alcuni errori grossolani dai suoi 
uomini. Questa subitanea resa 
ha influito notevolmente sui 
rendimento dei romanisti i 
quali sono stati sfortunatissimi 
quando con due potenti fuori 
campo: uno eflffeltuato da Ma¬ 
lerba c l’altro da Capenelli ha 
avuto la sfortuna di non tro¬ 
vare nemmeno un • base » pie¬ 
na, cosicché i due romani si so¬ 
no dovuti accontentare soltanto 
della conquista della seconda 
<base>; cosa ben magra se 
pensiamo che con i fuori-cam¬ 
po si poteva capovolgere la 
rotta deH’incerto e traballante 
cammino dei gialloross:, irrico¬ 
noscibili dalle loro ultime bril¬ 
lanti prestazioni. 

L R. 


11 tradizionale Premio Aper¬ 
tura che ha ufficialmente 
inaugurato la stagione romana 
di corse al galoppo è stato vin¬ 
to da Wlso Boy che ha prece¬ 
duto in fotografia Lescaut dopo 
una bella lotta protrattasi testa 
a testa fin sul palo di arrivo 
Al belting i favori del pro¬ 
nostico erano per la Razza del¬ 
la Sila che era offerta ad 1 1/2 
contro i due di Europeo, i tre 
di Wise Boy e gli altri a quote 
superiori. 

Al via acattava al coniando 
Maggio presto so.stituito da 
Europeo che però veniva impe¬ 
gnato da Wise Boy che lo al- 
tacca\’a lungo tutta la curva 
trascinando.si nella sica Lescaut 
e gli altri in gruppo .sgranato. 

Era ancora Europeo ad en¬ 
trare per primo in dirittura, 
ma cominciava a cedere e ve¬ 
niva sosituito al comando alla 
intersezione delle piste da Wi- 
66 Boy che si allungava allo 
.steccato attaccata da Lescaut 
che, risparmiata fino a questo 
momento, veniva a piazzate il 
suo spunto finale. 

La lotta tra i due che si di¬ 
staccavano dal gruppo era av¬ 
vincente c durava fin sul palo 
ove Wise Boy riusciva a con¬ 
servare ancora un ostrettissimo 
margine sulla progrediente Le¬ 
scaut. Terzo era Elzeviro venu 
to con un bel finale a domi¬ 
nare il gruppo di retroguardia. 

Nel Premio Aquiro Necbisch 
ha prevalso su Tronto che ha 
ancora una volta fornito una 
prova deludente. 

Ecco il dettaglioz Pr. Aquiro; 

1) Ncebisch; 2) Tronto. Tot. 
V. 22 - P. 11. 10. Acc, 37; Pre¬ 
mio Maglianellai 1) Marostica; 

2) Roccapìa; 3) Zucca. Tot V. 
33 - P. 22, 19 - Acc. 47; Premio 
BemI: 1) Sable; 2) Knkan. Tot. 
V- 18 - P. 11, li - Acc. 23; Pre¬ 
mio Ezio: 1) Cornei; 2) Tange- 
rine; 3) Alba. Tot. V. 35 - P. 
14. 23, 31 - Acc. 133; Pr. Gra¬ 
nito: 1) Aria; 2) Gay Paris. 
Tot. V. 37 - P. 15, 13 - Acc. 34; 
Pr. Maccarese: 1) Nouveau Cir- 
que; 2) Fojcico. Tot. V. 29 - P. 
16, 17 - Acc. 50; Pr. Apertura: 
1) Wise Boy; 2) Lescaut; 3) 
Elzeviro. Tot. V. 58 - P. 24. 23, 
20 - Acc, 133; Pr. Falco: 1) 
Zanca; 2) Musidora; 3) Dorico. 

A Merano 
vittoria di Bussi 

MERANO, 12. — La « prova 
d’assaggio », ostacoli (m. 3000. 
lire 4.200.000) è stata vinta 
dal tre anni « Bussi ». della 
scuderia Atemo, montato da 
Nello Coccia, che in emozio¬ 
nante finale ha battuto per 
una corta incollatura il ca¬ 
vallo francese, favoritissimo. 
« Machiavel ». del signor Et¬ 


tore Tagliabuc montato da 
Morazzone. Terzo Vallone 
delle Castegne (Cesetti) e 
quarto Spegasso (Zitcllini). 


la scheda TOTIP 

LA COLONNA VINCEN¬ 
TE: 1. 1; 1. X; 2, 2; 1. X; 
1. 2; X. X. 

LE QUOTE SI conosceran¬ 
no oggi. Comunque si pre¬ 
vedono molto forti. 


Il premio Royai Oak 
vmio da «Sica Boy» 

PARIGI. 12. — Il premio Royai 
Oak, a Longchamp (m. 3000. fran¬ 
chi 5 milioni) è stato vinto oggi 
da «Sica Boy» di mister Cochcry, 
montato da W. Jonsone preceden¬ 
do dt 3 lunghezze « Yorlch », terzo 
a 1 lunghezza «Soletl Levant». 


Il Palio Tiberino 
vfirio da l gruppo Parlone 

6i è svolta la finale oggi de) 
Palio Tiberino in collaborazione 
con l'Ass. « Amici dell'Unità »■ 
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Partenza da P. Cavour, arrivo al 
galleggiante di £. Tulli a P. Ca¬ 
vour metri 600 circa. Questi 1 
risultati; 1) Melll D.; 2) Tiirelli 
M : 3) Gabblati S.; 4) DoncIIi D.; 
5) D’Ambrosi V-; 6) Celstini C.; 
7) Paris I.; 8) Caroselli O. Fuori 
gara (tesserati): 1) Nanni D.: 
2) Sessa A.; 3) Fiore I-: 4) Sl- 
monazzi A.; 5) pinto E.; 6) Nan¬ 
ni N. 

La Coppa « Amici dell'Unità » 
è stata vinta dai gruppo di P- 
Parione per merito del I), 3) 
e 5) arrivali con 23 punti se¬ 
guiti da Campitelli con 16 punti, 
da Ludovisi con 7 c d.i Caval- 
leggeri cOn 6, 


Bordoni vìnce nettamente 
nella gara di Varese 

VARfcSE, 12 — L'olimpionico 
Pino Dorcloni, linaimente in una 
delle sue magnlllchc giornate, 
ha vinto oggi la settima edizio¬ 
ne dej «Trofeo caduti chluine- 
slnl », gara di marcia svolta.si 
sulla distanza di km. 35. Ecco 
l'ordine di arrivo; 

1) Dordoni Giuseppe in 39'58" 
media krn. 16.587 ; 2) Meneguzzo 
a 2'43”1/S; 3) Maz/A a 5'15" e 
3/10; 4) Bomba a 6'36 "4/10; 5) 
Riva a 8'45”.3/10; 6) Palear 


ARTI: Domani ore 21 prima di 
< Affari di Stato > di Vcrneull 
(prenot. 485530). 

COLLE OPPIO . Ore 21.30: * Ma¬ 
rinai in bordata ». 

E. U. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed altra, 
zloni da Luna Park. 

ELISEO: Ore 21.15: Stagione lirica 
« RIgoletto » di G. Verdi 

GOLDONI; Ore 21.30; C.ia direi- 
fa da L. Picasso: «Partita a 
quattro » di N. Manzarl 
LA BARACCA: Ore 21,30: C.ia 
Girola-Fraschi «E la polizia 
non ne sapeva nulla » di I. 
Gullton 

PALAZZO SI.STINA; Riposo - in 
allestimento la rivista « Tutte 
donne meno io » con Macario 
e Carla del Poggio. 

CINEMA £ VARIETÀ’ 

Alhambra: L’ultimo gangster con 
E. Robinson 

Altieri: Prossima riapertura 
Ambra-Iovinelll: Il corsaro con 
P. Medina 

Principe: Angeli senza cielo con 
B. Reagon 

Ventun Aprile: 1 morti non pa¬ 
gano tasse con T. Scolti 
Volturno: aamaica con R. Milland 

ARENE 

Appio; Quo Vadis? con R. Taylor 
Arco: Robin Hood e i compagni 
delia foresta e varietà 
Aurora: Salvate il re con A. 

Dexter 
Boccca:. Tom il bngantc 
castello; Prendeteli vivi o mor¬ 
ti con S. Forrest 
Chiesa Nuova: Casablanca con 
J. Bcrgman 

Corallo: La vedova allegra con 
L. Turner 
colombo: riposo 

Delle Terrazze: Incantevole ne¬ 
mica con S. Pampanini 
Del Pini: Signora di Shangal con 

R. Hayworlh 

Esedra: Il Conquistatore del Mes¬ 
sico con B. Davis. 

Felix: Manon con C. Aubry 
Flora; Incanto vote nemica con 

S. Pampanini 

ionio; Europa 51 con I. Bergman 
Giovane Trastevere; li giura¬ 
mento dei Sioux con J. Chan- 
dler 

Laurentina: Addio signora Mini 
ver con G. Garson 
Livorno: riposo 

Lucciola; Attanasio cavallo va¬ 
nesio con Rascel 
Lux: Niagara con M. Mourai 
Monteverde; I guerriglieri delle 
Filippine 
Nuovo: Notonus con J. Bergman 
paradiso: La passeggiata con Re. 

nato Rascel 
Pineta: Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi 
portuense; Pietà per chi cade 
con A. Nazzari 
Prenestina; Canzoni canzoni can¬ 
zoni con A. Sordi 
Quadraro; L’irresistibile Mr. John 
con J. Waync 

S. Ippolito. Lasciateci cantare 
Taranto: Solo Dio può giudicare 
Trastevere: riposo 
Tuscolana: I) giuramento dei 
Sioux con J. Chandler 
Venus: Incantevole nemica con 
S. Pampanini 


IL CAMPI ONATO ATLETI CO U.I.S.P. 

Ollìmì ì meiiofondìslì 

Marnello 4 Tr ’3 nei ISOO m. 

Atli «Primavera» dì Benzano la «Coppa UiSP» di caldo 


Nella prima giornata del Cam¬ 
pionato di Società UlSP si sono 
registrati molti buoni risultati. 
Molle le società c gli aticti pre¬ 
senti alle « Terme » ed ancora 
una volta l’onore della prima 
citazione spetta ai mezzofondisti 
i quali hanno ieri disputato una 
magnifica gara conclusasi con la 
vittoria di Giovanni Mametto, 
della «Monte Mario» che sui 1500 
metri non conosce ormai rivali¬ 
li suo tempo, ottenuto con una 
beila azione fluida c progressiva, 
è più che ottimo: 4*II’'l. Mar¬ 
netto è destinato a scendere sot¬ 
to i 4'10". data la sua giovane 
età (19 anni), considerando che 
è al suo primo anno di attività 
atletica. Certamente il giov’ane 
mezzofondista militerà con onore 
nei ranghi della FIDAL, quan¬ 
do. il prossimo anno, passerà 
(forse)) nelle file de! M. Mario 
federale. Secondo si è piazzato 
un « terza serie ». il marinaio 
Guicciardi, che negli ultimi due¬ 
cento metri ha dovuto abbassare 
bandiera di fronte allo spunto 
finacl del forte Mametto. Terzo 


La vittoria di Angolo Contorno 


(conUanaztOBe dalla 4. pag.) 

l’inseguimento Milano e 
Piazza, SaHini fugge dal 
jruppo. Ma non andrò lonta- 
E la sorte di Sartini sarà 
quella di Piazza. Dal 
tppo scappano anche^ Nen- 
li, Frosint, PintarellL^ Ca- 
jriolt e LandL Intanto crè una 
jrossa caduta, nella quale si 
rovinano Petrucci, Fomasie- 
ro, Gherardi e Crespi, il qua- 

1 e, però, continua la corsa. 

La fuga va sempre di pas- 
o spedito. Sfortuna ha Bo-J 
lini, che spacca una gomma. 
\nvece, Medri dalla fuga gii 
icca. Con restatio in 5, da-j 
xntL Sono: Contemo, A- 
Ktmo, Padovan, Verdini e 01- 
Dai monti al mare: la 
Jcorsa si spinge a Nettuno. 
■Belle donne in mostra, vesti-! 
Jte di poco e niente. Un po’ 
fpiù in là, ad An^, Coppi 
chiude gli occhi per non ve-i 
dere un tipo buffo die s*4 
vestito alla maniera della 
rnDama bianca r. Poi la cor¬ 
sa toma alla collina. Im 1^- 
ga perde anche Olmi, Dol 
gruppo si fanno avanti Pel-, 
legrini, Nencini e Barduci, 
Anche loro faranno poca] 
strada. 

Si toma ai monti. Cojtter- 
no, Astrua, Padovan e Ver¬ 
dini al bivio di Cecchina (do¬ 


ve Coppi taglia la corda...) \spacca una gomma a GrotU^,* 
hanno J’SS’’ 


gruppo. Appena la strada si 
alza scatta Minardi. Lo se¬ 
guono Cioccherò, Monti, De-I 
plippis. Benedetti e poi Pet¬ 
tinati. Poco staccati seguono 
Magni, Éartolozzi, Martini, 
Landi, Albani, Coletto e 
\ZampinL Comincia la caccia 
a Contemo, Astrua, Padovan 
e VerdinL Sarà una caccia 
vana, fuor che per VerdinL 
n quale ha una gran sete, 
ma acqua non ne trova. Si va 
a Rocca di Papa. Minardi dà 
battaglia; soltanto Defilippis\ 
e Benedetti gli stanno dietro. 
Monti e pii altri cedono un 
po’. Ma s'annuncia l’arrivo, 
di Magni, che ha ripreso for¬ 
za. Magni porta sotto tutti; 
così Minardi si rassegna:l 
rallento. 

A Rocca di Papa i passag¬ 
gi avvengono così: Astrua, 
Contemo e Padovan, neU'or- 
dtne; a 2'IS'' Verdini; a rSiT 
Martini, Landi, PeUinati, De- 
filippis, Bartolozzi. Prosini, 
Magni, Albani, DaWAgata, 
Minardi. Monti; a 2'50” Giac- 
chero; a 4'05” Scudellaro t 
mola altri, 

E* fatta; Contemo, Pado¬ 
van e Astrua hanno corsa 
vinta. Ora, fino all’Appio, è 
tutta discesa. E Mogni può| 
fare una grande prodesa; 


di vantaggio sulnerrata e poi si lancia nella 


discesa, d corpo perduto. 
Mette paura; ma in quattro 
e quattr’otto. Magni torna 
con gli uomini della pattu¬ 
glia lanciata alVinseguimentol 
di Contemo, Padovan e A- 
strua. 1 quali, perd^ non per¬ 
dono tempo. Ami s'awan- 
tagaiano di più. Volata a tre 
sulla pista dell'Appio. All'in 
messo Contemo fa il passo. 
Poi sulla dirittura opposta al 
traguardo scatta Padovan; 
battuto è Astrua, Invece Con¬ 
tento si riporta sotto; e, men¬ 
tre Padovan si volta per ve¬ 
der l’effetto dell’ultimo suo 
scatto, guizza: Padovan è bat¬ 
tuto di mezza mota. Nello 
slancio della troiata Padovan 
va a sbattere contro un ope¬ 
ratore del cinema; Padovan 
si spacca la testa e l'opera¬ 
tore va all’ospedale. Il grup¬ 
po arriva 3’0o” dopo Conter¬ 
no, Padovan e Astrua; Ut vo¬ 
lata è di Magni che batte 
Pellegrini e Martini. 

Fiori applausi e baci a Con¬ 
temo. n quale, propr i o, non 
sta più nella delle per la 
gioia. Intanto Magni fa dei 
conti: i punti che Tia preso 
sul traguardo dell'Appio lo 
portan su nella classipéa del¬ 
ia gara per la « magua »; Mi¬ 
nardi, invece, brontola: 


. nella volata non ho omito 


fortuna; seguivo Albani, il 
quale è arrivato con una ruo¬ 
ta rotta!... w. 

La (olla chiede di Coppi: 
« Dov’è? ». E’ meglio non ri¬ 
spondere; è meglio non ri¬ 
spondere per evitare il 
peggio. 

U VnrOMA DI DUKE 


(coBUimaztoae dalla 4. pag.) 


posizione. Le Guzzi che ave¬ 
vano ottenuto buoni tempi 
durante le prove sembrano 
^ià tagliate fuori: Kavanag 
e già relegato al settimo po¬ 
sto. Molto distacco c'è già 
tra Duke e Masetti e tra Ma- 
setti e Bandirola. Conoscen¬ 
do le possibilità delle Gilera 
possiamo già dire che la cor¬ 
sa è «chiusa» tra Duke e 
Masetti. 

n «Duca di ferro» persi¬ 
ste nella sua fuga « sparato », 
sembra un fulmine che si di¬ 
verta a < passeggiare » sul 
l’autodromo di Monza. La 
media è elevatissima: 177 
orari. E Amm? L’alfiere del¬ 
la Norton è tagliato fuori co¬ 
me era previsto: le caratte¬ 
ristiche della sua macchina 
non si adattano a questo ge¬ 


nere di circuiti, ed egli è 
costretto a girare in undice¬ 
sima posizione staccatissimo. 

E ciò non è molto bello 
per il pretendente al trono 
di Duke, il quale prosegue 
nella sua marcia pazza da¬ 
vanti a Masetti, abbattendo 
tutti i record del circuito a 
partire da quello di Graham. 
Infatti all'ottava tornata il 
« Duca di ferro » percorre il 
circuito in 2’5”7-10, alla fan¬ 
tastica media oraria dì chi¬ 
lometri 181,005, mentre la 
media generale al ventesimo 
giro e di km. 179,069. 

Le posizioni non cambiano 
e la gente comincia a sfolla¬ 
re. Colpo di scena al 24. giro: 
Liberati (Gilera) che seguiva 
in sesta posizione si ferma ai 
boxes e poi riparte velocis¬ 
simo. Troppo tardi però per 
riprendere la sua posizione 
e viene doppiato. Mancano 
meno di dieci giri alla fine. 
Ormai la classifica finale sì 
conosce: sempre che non in¬ 
tervengano altri elementi 
Masetti rincorre il leader 
della classìfica del campio¬ 
nato del mondo, ma il suo 
passo prepotente, spavaldo 
non può tenere dietro a quel¬ 
lo del campinn** ’a^'-'-ito ver¬ 
so un luminoso traguardo 
quello dei colori dell’arco¬ 
baleno. 


Lo Giudice elle ha migliorato il 
suo « personale » di circa 8", ot¬ 
tenendo un lusinRliiero 4’14"8. 

Speziali e Lencr. quest’ultimo 
non in ottima « condizione ». so¬ 
no terminali nella scia dei primi, 
facendo .inche loro tempi infe¬ 
riori ai 4*20”. I primi 800, con¬ 
dotti a « tutta birra > da Gat¬ 
toni. giovane anch'esso di valore, 
dimostratosi la « lepre • ideale, 
soon stati passati in 2*07”. 

Ma la magnifica impresa del 
mezzofondisti non può far pas¬ 
sare inossevati gli «exploits» 
degli altri atleti. Negli 80 hs. il 
record dcll’UJSP è crollato due 
volte per opera di Piatteila e 
Majeron che hanno ottenuto en¬ 
trambi un buon 12”2. Inoltre va 
segnalato che Majeron ha urtato 
aifultima barriera, disunendo la 
sua azione, fino allora limpida. 

Buono anche (^mastra con 
I2”3. Negli 80 piani Placidi, ben¬ 
ché scarsamente allenato, s*im- 
ponev*a con un 9”3 che lascia 
ben sperare per il futuro. An¬ 
che ciinetrclli, con 9”4. dovreb¬ 
be aver cxinquistato un posto 
nella squadra romana da man¬ 
dare al « Palio ». compagine che 
si preannuncia temibilissima 
Buon terzo era Bastianoni 

Nell’alto un « illustre scono¬ 
sciuto > aita ribalta: Ciofi. alla 
sua prima gara ufficiale, che ha 
saltato con disinvoltura ri.65. 
Dopo dì lui Rocchi e Pantanella 
con 1,60. Fuori gara hanno su¬ 
perato 1.75 Marcotullio e Guutta 
dauria. mentre Cavalli Enzo ri¬ 
tornava $uin.65- 

Nei 500 metri B primato del¬ 
l’Unione era abbassato due vol¬ 
te; la prima tn lialteria da Meg- 
giolaro col tempo di 1’**.”*, * ,1* 
seconda volta da Crucianl, in fi¬ 
nale. dopo che Meggiolaro a^va 
«tirato* per 300 m. n tempo dj 
Cniciani altro buon niozzofonoi- 
sto. è stato di ri0”8. Benino Di 
Rossi e Savi. 

Nel lungo Giomlnl si confer¬ 
mava costante oltre i 6 metri 
(6.22), mentre il secondo Pin¬ 
zuti non riusciva a raggiungere i 
sei metri- Nel disco scontata vit¬ 
toria di Piatteila su Bendlni. Da 
notare che Bonamano fuori gara 
ha lonciato l’attrezzo a oltre 30 m. 

Infine nella staffetta veloce vit¬ 
toria del Monte Mario, grazie aQa 
squalifica delia V.I.S. 

Nel pomeriggio di ieri «i è 
ss-olta a Genzano la premiazione 
delle squadre partecipanti al «Tor¬ 
neo dei (Stelli » indetto dal- 
i'UISP. La vittoria finale è an¬ 
data alla «Primavera» di (Jenza- 
no. dimostratasi nettamente supe¬ 
riore a tutte le oltre eompogini 
tn lizza, ben 13. Da notare che a 
Genzano non esiste ancora un 
campo sportivo e questi giovani 
non hanno quasi mai avuto la 
possibilità di alienarsi convenien¬ 
temente. 

La formazione dello «Primave¬ 
ra» è la seguente; D’Angelo, For¬ 
tunati, Moroni: Trinca. Serafini. 
Nlcoletti; Barbieri. Tetti, De Vin¬ 
cenzi. Nati. Maglia. 

CARLO SCARINGI 


CINEMA 


Acquario: Una donna prega con 
O. Toso 

Adriano: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) Ore 15 
16,40 18.40 20.40 22,40 
Alba: 11 complice segreto con 
J. MeCrea 
Alcyonc: Quo Vadis con R. Taylor 
Ambasciatori ; Dramma nella 
Casbah 

Aniene: Non cercate l’assassino 
con J, Payne 
Apollo; I-a leggenda di Robin 
Hood con E. Plynn 
Appio: Quo Vadis con R. Taylor 
Aquila; L'angelo dell'amore 
Arcobaleno: The love lottcry 
(Ore 17.30 19,43 22) 

Arenula: Nagasaki 
Aristnn; Operazione mistero con 
B. Widmark (cinemascope) (ore 
15,45 - 18,10 - 20,25 - 22,40. 
Astoria; La pattuglia dei senza 
paura con J. Cagney 
Astra: Sotto il sole di Roma con 
F. Gollsano. 

Atlante; Vendicherò il mio pas¬ 
sato con J. Miies 
.àttnalità: Yankee Pascià 
Angustus: Il pugilatorc di 3ing 
Sing con A. Rlchards 
Aureo: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 
Aurora; Salvate il re con A. 
Dexter 


Ausonia: Sotto il sole di Roma 
con F. Oollsano. 

Barberini; La corda di acciaio 
con B. Jassey 
Bellarmino; riposo 
Belle Arti; riposo 
Bernini: Prima del diluvio con 
M. Vlady 
Bologna: Quo Vadis con R. Tay¬ 
lor 

Brancaccio; Ouo Vadis con R. 
Taylor 

CapanneUe: riposo 
Capitol: Operazione mistero con 
R. Widmark' (cinemascope) 
Captanica: Alvaro piuttosto cor¬ 
saro con Rascel 

Caprantchetta: Assalto alla terra 
con J. Withmore 
Castello; Prendeteli vivi o morii 
con S. Forrest 


Al Cinema RfALE prosegue 



temnÈmefues) 
fHfmmwffi stane 


Cinemascope 


ARIA CONDIZIONATA 


Domani al Cinema 

Rivoli e QWRHIHTA 

Una grande attrice, più bella, 
più scintillante, più sconvol¬ 
gente che mai, in un romantico 
technicolor 



Centrale: Fort T. con G. Mont¬ 
gomery 

Chiesa Nuova: Casablanca con J. 

Bergman 
Cine-Star: Torna con A. Nazzart 
Clodio: Prendeteli vivi o morti 
con S, Forrest 
Coki di Rienzo; S.O.S. S^otland 
Yard con L. Redmond 
Colombo: riposo 
Colonna; La vergine gitana con 
P. Rico 

Colosseo; Gli eroi dell’Artide di 
L. Emmer 
Corallo: La vedova allegra con 

L. Turner 

CctfO. Clitusura eativa 
Cristallo: Gli orgoglios-, con M. 
Mctgan 

Del Piccoli: riposo 
Delie Maschere: H -iiio amore 
vivrà con S. Granger 
Delie Terrazze: ineantevo’e ne¬ 
mica con S. Pampanini 
Delle Vittorie : Duello a Rio 
d'Argento con Murphy 
Dei Vascello: Quo Vadis con R 
Taylor 

Diana; Virginia dieci in amore 
con V. Mayo 
Dorla; Il mare intorno a noi 
l'docum. a colori) 

Edelweiss: L’oro del Caralbt con 
C Wilde 
Eden: Seguite quest'uomo con 
Esperia: Jack Biade l'IndomabUc 
con M. Stewens. 

M. Stevens 
Espcro; Fuoco a Cartagena con 

R Fleming 
Europa: La sete del yiotere con 
B. Stanwych 

Excelslor: Rodolfo Valentino 
Farnese: Lo sparviero di Fort 
Niagara 

Faro: La spada e la toga con R 
Todd 

Fiamma; Non sparare baciami 
con D. Day 

Fiammetta: Rob roy thè highland 
rogue (Technicolor di W. Di¬ 
sney) Ore 17.30 19.45 22 
Flaminio: Notorius con J. Berg 
man 

Fogliano: Sotto il sole di Roma 
con F. Gollsano 

Folgore: Pony express con T. 
Curtis 

Garbatella: Viaggio al nianeta 
Venere con Gianni e Pinotto 
Galleria: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) 
Giovane Trastevere: Il giura¬ 
mento del Sioux con J. Chan¬ 
dler 

Giulio Cesare: Fate largo al mo¬ 
schettieri con G. Cervi 
Golden; Toma con A. Nazzari 
Imperiale: II conquistatore del 
Messico con B. Davis 
Impero: Seminoie con R. Hudson 
Indono: La primula rossa del 
sud con J. Payne 
Ionio: Per la vecchia bandiera 
con R, Scott 

Iris: Lo sparviero di Fort Nta- 
gara 

Italia; I pirati della Croce del 
Sud con J. De Carlo 
La Fenice: Tempeste sotto 1 mari 
con T, Moore (cinemascope) 
Livorno: riposo 
Lux: Niagara con M. Monroe 
Manzoni: Pandora con A. 

Gardner 

Massimo: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Mazzini: Il bisbetico domato con 

R. Cummings 
Metropolitan: La sete del po¬ 
tere con B. Stanwych 

Moderno: II conquistatore del 
Messico con B. Davis 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo Sala A; Da quan¬ 
do te ne andasti con C. Col 
bert — Sala B: La moglie ce¬ 
lebre con L. Young 
Mondial: Sotto il soie dì Roma 
con F. Golisano 
Nuovo: Notorius con J. Bergman 
Novocine; Duello sulla Sierra 
Madre con L. DameJI 
Odeon: Morti di paura con D. 
Martin 

Odescalchi: Gente allegra con 

S. Tracy 
Olvmpla: Nolte senza fine con 

M. Clift 

Orfeo: San Francisco con C 
Cable 

Orione: nposo 

Ottaviano: Tarzan e i cacciatori 
d'avorio 

Palazzo; La famiglia Barrett con 
F. March 
Palestrina; Duello al Rio d’Ar- 
gento con A. Murphy 
Parioli: La scala a chiocciola con 
D. Me Guire 
Pax: riooso 

Planetario: Noi due soli con H. 
Rcmy 

Platina: Scminole con R. Hudson 
Plaza: Naooli piange e ride con 
L. Tafoli 

Plinins; Vacanze romane con G. 
Pe-t 

lri-ene«te: Le ali del falco con 
V. Heflyn 

Primavalle: Il diamante del re 
con F. Lamas 

quadrare; L'irresistibile Mr. John 
con J. Wayr.e 


Quirinale: Cielo di fuoco con 
G. Peck 

QulrlnetU; I figli dell’amore con 
J.C. Pascal 
Quiriti: riposo 

Reale: La tunica con J. Slm- 
mons (cinemascope) 

Rey: riposo 

Rex: Le ragazze di Piazza di 
Spagna con L. Bosè 
Rialto: Prendeteli vivi o morti 
con S. Farrest 
Rivoli: I figli dell’amore con J.(L 
Pascal 

Roma: La prigioniera di Amal¬ 
fi con L. Vedovelli 
Rubino: La scala a chiocciola 
con D. Me Guire 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Traspontina: riposo 
Sala Umberto; Gli uomini pre¬ 
feriscono le blonde con M. 
Monroe 
Sala Vignoli: riposo 
Salerno; riposo 

Salone Margherita: Duello al sole 
con J. Jones 
San Felice; riposo 
Sant’Ippollto: L,asciatecl cantare 
Savoia: Quo Vadis con R, Taylor 
Silver Cine: La città sommersa 
con R. Ryan 

Smeraldo: Non sparare baciami 
con D. Day 

Splendore; La porta del mistero 
con V. Johnson 

Stadium: l.a leggenda di Robin 
Hood cr-’ E. Flynn 
Superclncr : Assalto alla terra 
con J "‘‘thmore 
Tirreno: orimula rossa dd 

sud 00(1 j. Payne 
Tor Maranclo: Incanto dell’India 
Trastevere: riposo 
Trevi: La grande carovana con 
V. Ralston 

Trlanon; Gii amori di Carmen 
con R. Hayworth 
Trieste: l.a fine di un tiranno 
con J. De Carlo 

Tuscolo: Villa Borghese oon V. 
De Sica 

Ulniano; Gianni e Pinotto contro 
ritorno invisibile 
Verbano: Veli di Bagdad con V. 
Mature 

Vittoria: Jack Slade l’indomabi¬ 
le con M. Steven* 


RIDUZIONI ENAL. 

CINB.5tA; Adriacino, Adriano, 
Atlante, Alba, Alcione, Astoria, 
Ausonia, Ariston, Attualità, Bar¬ 
berini, Bernini, Bologna, Capitol, 
Capranlcbetta, Cristallo, Esperia, 
Elios, Europa, Excelslor Fogliano, 
Fiamma, Induno, Italia, Imperla¬ 
le, Mondial, Moderno, Metropo¬ 
litan, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Roma. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Supercinema, Savoia. 
Smeraldo, Splendore, Tuscolo, 
Trevi Verbano. 

TEATRI: Colle Oppio. 


•nM 


»’n8(ll.A PUBBLICITÀ’ 
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COMMERCIALI 


12 


A. ELIMINATE GLI UECUlALl 
non con lenti «u contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - VI* Porta- 
maggiore 81 (717.435). Richiedete 
npusrnin gramito. 


QUALSIASI lavorazione in oro. 
Piccole riparazioni (Consegno ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle, 20. 


UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dcirorologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
[rii cs’entuali difetti con macchi¬ 
na < Tik , o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Cannel¬ 
le. 20. , 


ANNUNCI SANITARI 


EilDOCRIIIE 

Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di- 
sfnuzionl sessuali di natura ner¬ 
vosa, pstcblca, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cura rapide pre- 
post-matrimonlalL 

GraiHriW. Dr. (ARIETTI 

Piazza EsquUino B. 12 - ROMA 
(Stazione). Visite 9-12 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 
Cure taplde-ndicatt 
Orano: 9-13: 18-19 • FesL: 10-12 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
Spec. Derm. CUn. Roma-Parigl 
Docente Un, St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


ESQUILINO 

IfBMBQBB rapide 

w SlwKREB prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di egm oriftoe 

LABORATORIO, ^eAtRarrasa^r 
ANALISI MICROS. 

Dirett. Dr. P. Calandri Spectallsta 
Via Carlo Alberto. 43 fStazinne) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENE VARICOSE 


VBNI 

OlSPUNZtONl SBS80AU 

CORSO UMBERTO N. 504 


rei CI329 ■ Ore 9-9 - Pc 


s-n 


PSTt 1 piu 
FQ ME FIN » 


Siamo (faccordo eoo 
lui perchè naturalmente 
aflude alle insuperabili 

lame U 0.10 a 0,00 
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s L’UNITA*» DEL LUNEDI* 


DOPO LO S CANDALOSO FERMO DELL’INC HIESTA SEPE 

La stampa del nord eliìede 

la d estitazione delFo n. Piccioni 

Preoccupati commenti - Un duro giudizio di Fella - Sceiba 
e Fanfani prenderanno presto delle < decisioni supreme 


li. imij CO.ÌlPAOiXO TOGLL^lTTl \ ItAVKAAA 



*‘ll più grandé scàndalo politicò 

dòpo i'assassmiò di i Giacomo Matteotti,, 

Da nomini che hanno fatto o tollerato queste cose ci si può attendere qualsiasi infamia 

(t'ontimiazionr a*iia 1 . pasina) i}co, ;illo scandalo di strap- Se per questo sarà neces- litio doveva essere nascosto, sempre più larga parte del 
, “— paio le .sedi alle organizza- sario negare la libertà a Dall’epoca dell’a.ssassinio di popolo diverrà più 'grave. Di 

sanno che è dannosa al Pae- zioni sindacali e politiche dei qualcuno, la negheremo a co- Matteotti — esclama Toglìat- una situazione simile, noi non 
se e contraria alla legge) è Li\oiatori. battendo la stessa loro che .sono al .servizio del- ti — que.sto è il più grande sappiamo quali potranno es- 
la linea della discriminazio- ftnda che venne battuta dai la reazione. scandalo che colpisce la som- sere gli sviluppi futuri Per 

ne tra i cittadini nella vita i .<c- i.. In terzo luogo — prosegue mità della vita politica Italia- questo, dopo esserci rivolti ai 

politica e nei luoghi di la- Lasciatemi dire con fermez- Togliatti, lia fiequenti e cal- na. E la colpi.-ce ni modo dirigenti del partito d.c. noi 
voro Ma poiché non posso- za — dice ’rogliatti, tra gli di applausi — abbiamo bi- tale, che deve rieinoire di ci rivolgiamo al popolò, ai 
..o. perchè non è possibile, applausi della lolla — che sogno di pace. Gli ^te.ssi gu- preuccupazione e di ansia lavoratori, agli uomini s’em- 
car.cellare dalla faccia della questa è una di quelle que- vernanti che, di fronte alla quaLiasi cittadino, giacché da plici e diciaTno: * E’ giunto 
no5it<» terra questo glande st.onì v’ie noi .>ciiviamo. per ostilità popol.iiv. non hanno uomini che hanno faito aue- il momento di unirsi, d( far 
movimento di lavoratori che non diinenticarcene, nel re- osato atfronlaie il dibattito ste co.se o le hanno lolle- sorgere in Italia una specie 


Daircstreina sinistra all’estrc- torà sospesa e far riprendere le due guardie, si tratterebbe sanno 

ma destra — ora apertamente il suo eorso alla giustizia di una macchina color amaran* 0 ( 

e eoraggiosaincnte, ora con gravemente lesa. to con una sola persona a 

malcelato imbarazzo — tutta stessa Democrazia Cri- bordo ,^0 

la stampa nazionale si è fai- slìana non c rimasta immune - — — politici 

tu eco della indignazione e- da tanto scandalo e Fanfani RriipiMnn li. mil» voro 

splosa fra lutti i cittadini non dovrebbe sottovalutare la 0 ‘«t.ian 0 Hlll« ^oro^ 

onesti ueirapprenderc la no- torza che questa sporca fac- quintuli clì Ua&'lia car.ci^ 

tizia dell improvviso « alt » cenda sla dando alle oppo- * _f noma 

imposto alla inchiesta del sizioni Interne del suo par- CHIETI. 12 . — Un violento nioviìii 

doti. Sepe. .\ questo propo- tÌlo. L’episodio più significa- incendio si è sviluppato starna- avanza 

silo. Panfilo Gentile ha ieri livo è costituito dallo parole «e in due copannoni degli sta- uitccle 

scritto per il Corriere de/- pronunciate ieri dall’on. Pei- bilimenti «CELDIT- per la perseci 

In Sera un preoccupalo coni- la a Castclnuovo di Garfa- produzione della cellulosa, in ‘ «n al 1 

mento nel quale è dello fra gnana. c La legge — ha del- chjetj scali. Quattordicimila , munist 

l’altro: «Quali che possano to 1 ex presidente del Consi- quintali di paglia, che vi era- / ' a Pire 

essere le eventuali influenze gl,o — c fatta per essere ugua- na ^^^assaXÌ, per un valore vV J , prin f, 

in atto l’opinione pubblica le per tutti; essa va appll-di 15 milioni di lire, sono an- r>, v / ‘ Jiorna 

deve .attendere con serenila e cala senza distinzione alcuna, dati distrutti m 4 x^ 1 ^ 

fiducia Pulteriore corso della così per darci il diritto di j vigili del Euoco di Chieti Uitta^i 

procedura, e ciò per due ra- poter proclamare davanti a e di Pescara, dopo cinque ore ^,ivere 

gioni. La prima c che il pre- tutti di essere un popolo di hi lavom sono riiLsciii a cir- . • ni...... . 

sidentc Sepc ha dato prova galantuomini ». Una sòia «s- ^ I giornali d, tutte le tenden- b.tno 

delle sue alte qualilh morali, scrvazìone veniva fatta ieri E' questo il terzò incendio chiedono ormai che Piccio- ; 


car.ciMiare aaiia jaeeia ueiia questa e mia tli quelle que-i vei iianii ctie, ci, ironte alla qual-,iasi cittauiiio, giucche da plici e diciamo: * E’ giunto 
iio.m"» terra questo glande st.onì v’ie noi .scriviamo, perjostilità popol.uv. non hanno uomini che hanno faito aue- il momento di unirsi, dt far 
movimento di lavoratori ehe non diinenticarcene, nel re-|o»ato atfronlaie il dibattito ste co.se o le hanno lolle- sorgere in Italia una specie 
ovanza. allora si ricorre alle gistro delle co.se che devo- m Pailamen'o intorno alla rate. ci sì può attendere qual- di lega, di unione di tutti co- 
pitccle e alle grandi misure nc < i.p.urate. Facemmo CED, adesso (he è stato se jsiasi infamia. La vita e gli loro che seriamente voglio- 

perseculorie di polizia: si ne- lo s’e.ui tempo del fasci- polla cvn mi voto ite’’.a C averi dei cittadmi non pos- no lestituire aH’Italia la 11- 
gn al giornale del Partito co- smc. <• ■. fiitu 1 ! giorno m cui meu, fi-.incc-e, sembra cìio Lono essere sicuri, sino a che berta, la pace e restaurare 


------- I,.. . . vuM:rivtfri? it: HBiiiiiif. 

delle sue alte qualiln morali, servazionc veniva fatt.i ieri E' questo il terzo 1 
oltre che delle sue ‘‘«re sera negli ambienti politici che si verifica nello sj 

lita ^ professionaIi._^ „„„esa»n?A romani a si ferme parole: che tre mesi negli stabilimenti 


òr è e ie oggL‘'il presUÌente f Parole: che 

.Sepe rappresenta la coscienza f»ori causa per- 

iiiorale e giuridica di lutto il quotidianamente dimostra 
Paese, .\ttraversarc il suo di essere galantuomo; Fella 

cammino significherebbe sfi- avrebbe fatto quindi meglio a 
dare il Paese che in nessun parlare dì governo « 

caso si rassegnerebbe a ve- .. 


la propaganda, si obbliga ‘’atu.. e ‘in la tede dei la- c.t:ire un .iP/c patto mili- a efie coloro 1 quali m un su que.sti punti, e cl .sentta- 

tutta una parte del popolo a mi..»- ■ 1 , t'ovrarmn ritornare t. u che -pez/a l’Emopa m mudo o neH’aUro hanno iin- mo in grado di affermare 

. vivere .sotto un regime di ar- tutt*' ueim mani dei lavora- due e che piVL ari l.i guerra, pegrintn la loro responsabi- che, per questa politica, esl- 

iti a cir- I giornali di tutte le tenden- bitrio poliziesco. 'o. i. M.i dovranno anche e.s- .à co.sloio (‘.'•cianu-: come liià m questo vergognoso sto oggi di fatto già una mag- 

ze ehiednno ormai che Piecin- -‘'ì è giunti, da parte di sere restaurate tutte le li- conducemmo una lotta :icca- episodio della no.stra vita gioranza; è necessario che 

incendio _ _ mi governo cui partecipa- berta dei cittadino. Ecco il ruta m niez/a al popolo ‘o'i- pubblica, non abbiano ricc- questa maggioranza di fatto 

spazio di o» se vada. Chi impedì- uomini che appartengo- grande obiettivo che si po- tn» la CED. c >-1 condì-'- vuto la sanzione che gli diventi una maggioranza le- 
»nti sce a Piccioni di andarsene'.' no al Partito socialdemocra- ne a noi e a tutto il popolo, mo una h»’,! t:;> a ne' ! ,. - saetta. gale, sia attraverso una nuo- 


dcr vilipese o derise le ga¬ 
ranzie fondamentali di ogni 
vita ■civile, quelle garanzie 
por le quali la legge deve es¬ 
sere uguale per tutti c per 
le quali a nessuno deve cs- 


Investe e uccide 
due uomini e fugge 

TORINO. 12. — Due perso- 


A Capri si parla della donna 

che accompagnò D'Assia a Capocotta 

Circola con insistenza il nome di una bionda dama dell'aristocra/Aa partenopea 


^ .se p nel Pa-Linipiito '‘.nt.oi ^ yy consultazione elettorale, 

proposta di sosti-j I Xtiqluiiio , attraverso quegli eventi 

“‘‘i'* ^’ED un miov.) I n„i,3 cui potremmo essere chia- 

patto mi Ilare a.ggiv.ssivo, uim nom che "^^ti dallo sviluppo stesso 

( lym.i .lauop.i e lacca ^1^': òòu T/ delle cose. Solo in tal caso 

t Italia .a = dipend.'nzn .• ;ì l^pom iialiano, il onfremn sanare la citiiazinne 

pui'tv» rVappoggio • di un si rivolge esjsteqte og^i nel nostro Pae- 

pe: ia!:.'nm araniero. In Eu- P' t*«rigenti. ai quadri, agli , 

da risolvere, ed è aue ’ i di per porre loro alcuni proionae tiasiomnazioni 

mania, ptichv qui. g.ando tuazione'' ** vuole assicurare un più alto 

i<'.s(*. diviso m due c .m- - ■ Quando vnelinnn tenore di vita a tutti i fiUOi 

co .-1 UCCI palo da tru m? -'-a- - , qiianao vogliono „ 

nicre. v un pericolo ;)er la . j. durare:* I democristia- s ‘ 

p ;,00 ' ‘ ni dicono che ciò che fanno. Per ottenere questo — dl- 

I Ma runilà della Germania fanno nell intere.sse della ce Togliatti concludendo fra 
_ devono realizzarla i tedeschi rehgione. nuove manifestazioni di con- 

. stessi, liberando,si da qualsia- , Come se si dovessero di- senso due cose soprattut- 
, si occupazione militare sira- fendere non so da chi. to sono necessarie, In primo 

li* niera; nel contempo deve es- , non sono religioso, ma se ‘nogo occorre far conoscere 
sere impedita la ricostituzio- fossi chiederei per prima ? ' cittadini la verità, 

ne di una forza armata te- che la religione fosse * Ecco P^“ 

desLM» giacché il militarismo da parte, quando ven- dobbiamo far pMetra* 

tedesco è slato senipre un luce queste infa- Scornale, cne og- 

1 pericolo per ]'£urop') mìe, quando non si riesce a ^ d piu grande g*oroale 

'■, Noi non vogliane‘attizzare dare lavorìi a tutti gli ita- italiano, nelle case di al^e 
rodio contro ii popolo tede* quando non si riesce a centinaia di migliaia di Cit- 


(’«sa vogliono*.* 


sere IccUÒ tr.adire i doveri ne sono state invesUte c ucci- ClPCOta COtl insistenza U nOlìie (Il UtlU UIOIUIU UUma UCi 

del proprio ufficio per .sep- stamane, in Corso Regina ___ 

nellìrc le colpe dei potenti». Margherita , da un’auto che ha 

ItiRuardo >ll.a sospensione poi proseguito la corsa a tutta DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE per la priniu volta il d’Assu nome? Da quel che 

dell’inchiesta Gentile così si velocità. - venne interrogato da noi gior- il nome della contes; 

esprìme: «lì Pubblico Mini- L’incidente è avvenuto -sotto CAPRI, 12. — A Capri, da nalisti, a proposito della fa- la è stato messo in 

sidro ('cioè Giocoli o Scardin), il cavalcavia frroviario. iDue ieri notte, il nome di Mauri- mosa gita, egli non negò la molta probabilità, pr 
in sede di istruzione forma- guurdie notarne che cavano zio d’Assia non viene pronun- circostanza, ma si difese as- gli amici di Maurizi 
le ha solo facoltà requirenti: compiendo il loro giro di sor- ciato se non assieme a quello serendo che non ricordava Non c’è dubbio che 
può, cioè, solo fare richìe- vegUanza, hanno notato soprag- della giovane nobile napole- assolutamente nè il nome ne appunto quegli amici 
sle.tali' richieste, il giudice giungere una «500 C». prove- tana Marella Caracciolo Mi- il volto della donna con la no preso l’iniziativi 

(nel nostro caso Sepe) non niente dalFesterno della città leto, dglia del conte Filip- quale si era recato a Capo- lare per andare in 

è mai vincolalo e può deci- e diretta a Porta Palazzo, im- pq, presidente dell’Automobil cotta. Al principio fu sotto- d’.A.ssia e toglierlo < 
deve tanto in conformità. bo(x:are a forte velocità il sot- Club Italiano e oggi moglie lineato che quella sua dimen- razzo nel quale egì 
quanto in difformità. Il solo topossaggio. Poco dopo hanno delFindustriale Gianni Agnel- ticanza era molto grave ed vava. 
obbligo del giudice è di scn- udito un urto ed urla strazian- R, padrone della FIAT. avrebbe potuto deporie a suo II nome, insomm 

tire il pubblico ministero, sai- ti. Accorsi sul posto scorgevano Si tratterebbe “ questa la svantaggio, mentre se egli si stato fatto anche da 

vo poi a provvedere c a de- due uomini a tewa in una poz- voce che corre, e che ripor- fosse sforzato di ricordare pa. Così al magistra 

cidere in maniera del tutto za di sangue. Per uno di essi tiamo a puro titolo di ero- quel nome e farlo conoscere indicata la strada d 

indipeiKlente ». '' non c'era più nulla da fare, naca — della giovane donna al momento dovuto al magi- la persona da interr» 

XelFcdiloriale della clerica- L’altro, che invece dova ancora che il d’Assia accompagnò strato, gran parte dei sospetti sai>ere se Maurizic 
le Gazzetta del Popolo, Ugo segni di vita, trasportato allo nella tenuta di Capocotta per sul suo conto sarebbero ca- ha o non ha un 
Zallcrin ha dovuto scrivei'e o-'pedale ,• Maria Adelaide » de- nio.strargliela, alla vigilia del duti. Ma il d’Assia continuò pensonalmente il d’j 
parole più amare; «Le que-cedeva poco dopo, è stato iden- rinvenimento del cadavere ad asserire che non ricordava, ha parlato, non ini 

.stioni morali non si curano ;iftcato per il SOcnno Giovan- della Montesi sulla .spiaggia Vcntiquattr oic dopo, il no- me.sso ncssuno- 

con pannicelli. Come i turno- ti: Boria, l’altra vittima è il di Torvajanica. me della giovane sconosciuta E che la posizione 

ri maligni, occorre scarnire 39enno Luigi (SRnta. Questa mattina quel nome, circolava in tutti gli ambienti cipe in questa faci 


i I ^ l’unità deli'Europa; an;ù. vo- politica che mira a me 

izione del pnn- de.seita un lungo colloquio tutti i popoli eu- al bando della vita n 

u ^ ropei .siano uniti e per que- litica i_ rappyesptanti di di 


mcntando le code di paglia 
sulla schiena della democra¬ 
zia... Tagli il governo, se sa¬ 
rà necessario tagliare. Tagli 
eventualmente anche nel suo 
stesso corpo con la fredda 


racclolo Agnetlt. 


cedeva poco uopo, e staio laen- nnvenunenlo del cadavere au asserire che non ricordava, ha parlalo, non lui commo-icaio ut- Aiui.sico, ho avuio . -nino nemici del-M’^re questa intenzione, con socialista e con le organlz- 

lificato per il SOcnno Giovan- della Montesi sulla .^piaggia Vcntiquattr oic dopo, il no- me.sso nessuno- lon lui nella piazzetta :>emi- i.,,- deli-Viirou'i- m' vo- politica che mira a met- znzioni sindacali democra- 

n: Boria, l’altra vittima è il di Torvajanica. me della giovane sconosciuta E che la posizione del pnn- de.serta un lungo colloquio ., 1 : unì, tutti 1 uónoù eu- al bando della vita no- Hche. 

39enno Luigi <»nta. Questa mattina quel nome, circolava in tutti gli ambienti cipe in questa faccenda sia seduti ad un tavolino nel caifè ^ p 00 ^ q,,,.! litica i rappresentanti di die- Qui, a Ravenna, il Partito 

La «Celere., ha effettuato in forma piu o meno indica- capresi. E’un nome che sanno delicata lo si ricava anche Vuotto. Gli ho detto chiara- -io chi'edi imo che tutti Pae- milioni di lavoratori? Ai comunista si è ben sviluppa¬ 
rla battuta per rintracciare la Uva. è stato fatto da quasi tutti, sul quale tutti puntano dalla notizia .secondo la quale mente che. 01 mai. il nome dell’Eu'roDa d igli Urali al dirigenti ed agli iscritti del- to* è all’àUezza delle sue tra¬ 
macchina, ma senza esito. Se- tutti i quotidiani italiani. concordemente. la giovane moglie dell'indù- della donna .^conosciuta era i’Atlanlico siano uniti da im ’a D.C. diciamo che non ò dizioni di lotta contro il fa¬ 
condo quanto hanno dichiarato Nei giorni scorsi, quando Com’è venuto fuori questo .striale torinese, a cau.sa di sullo bocca di tutti. Maurizio imucizin che lìmiti Possibile che la situazione seismo. Io sono incaricato di 

- - -- - - - - —~ --- - . -- - - - -- - d’A.ssia si è palesemente tur- gjj armamenti e’ n.ssieuri la attuale continui a lungo, per- rendere omaggio a voi. co- 

Utìui. e solo dopo mìe ìnsi** Dare. Se la CED é stat'i se- se le cose andranno avan- munisti ravennati, pertìiè 

SE NON OTTERRÀ* LA LIBERTA’ PROVVISORIA PER LA SUA CUENIE domande ha amines-saipo^t,.,’ deve*^ prìnia ‘^osì, alla fine tutto potreb -1 avete ottenuto i risultati mi- 

-:- di conoscere la Marella Ca- tutto alla lotta che i popoli be avvenire. Abbiano dun- gliori nell’apposizione dei 

_ ^ ^ racctolo Agneut. hanno saputo condurre per in almeno il coraggio di ri- bollini sulla tessera. Sembra 

ii Jk ^ _ ^ ^ ~ usemplici co- pace: ma .sepolta la CED, non conoscere che questa situa- uno cosa da niente, .questa; 

1 .m u-ssento. vuoi dire che sono stati se- zinne crea le condizioni per ma apporre il bollmo, ogni 

^■i I I I ■ I %P m0 ■ JT — Allora, lei nega di essere polli t nemici della pace. Essi “ha nuova consultazione po- mese, vuol dire mantenere 

■ _ « stato con la confessa a Capo- sono attivi e conducono li Polare, nella quale il popo- unito, continuamente, il lega- 

• __ mmm mm mm mm ^ 1 ^ ■ ^ ^ ^ colta lo,.o intrigo infame. Il no- 1° riesca a far trionfare in me col partito; riconoscere 

I n n C ■ I ■ ■ 6 ■ G I il SSd ZI ^X n C ~ suo compito è dunque quel- «“odo ancor più evidente che che questo legame non si 

■ ■ ■ ■ ^ mm m m m _ Si ricorda, allora, il no- lo di continuare la nostra «1 7 giugno la propria vo- rompe mai- Ogni mese il pic- 

--- me della donna con la quale lotta, e.stendere il fronte del l«ntà d’in.^taurare un regime colo sacrificio, il piccolo con- 

,, .... . j D II . • • f .• f - . j- j * • j II ^ giorno nella le- partigiani della pace, condor- democratico, di avere un go- tributo: ecco quello che crea. 

Una dichiarazione dell avvocato ballestrero ai giornalisti — Le giornate di detenzione della nula? i-p un.i battaglia nuova per verno che faccia una polìtica insieme a tutte le altre cose. 

w ^ i|. • li ’^s _ * D __ « ... li i* — .sono riu.^cito ancora imporre in Italia e a tutta pace, di pone fine alla la solidità, la compattezza di 

Signora Locatelh - Oggi Coppi verrebbe interrogaU» dal Procuratore della Repubblica a ricordarlo. M.i forse io ri- l Europn un.i mmva politica corruzione che dilaga alla un partito. 

________ corderò in seguito di pace. ’ , sommità delle attuali istan- Bravi, compagni dì Ra- 

— Ma J.i contessa Marcii .1 ze governative. venna! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE[ypoata tanto attesa da vte,i modo, vista la vostra iii.sì-[ L’arf. Ili della Cosritiizio- è bionda o bruna? |,a E’ necessaria una traslor- Al riconoscimento si ac- 

—— Idalla mia cliente e. uorrcijstenza, vi dico una cosa sola: no. cui il BallestTero si rife- — F,’ bionda — dice Mau- . .mazione cosi profonda da ac- compagna la consegna di una 


difensore della ^^dama bianca 


^HI^;ifE"ndV»inlende ricorrere in Cassazione 


rurgo. Gli ingle.si, da parte loro. ■ ■ ■ ■ mm ■ m W _ Si ricorda, allora, il no- lo di continuare la nostra «1 7 giugno la propria vo- rompe mai- Ogni mese il pic- 

sembrano Ria aver --- me della donna con la quale lotta, e.stendere il fronte del l«ntà d’in.staurare un regime colo sacrificio, il piccolo con¬ 
ili qu.anto sla !” “‘7 .. .... . . d 11 . • • f .• f - . J ^ ■ j 11 ^giorno nella le- partigiani della pace, condor- democratico, di avere un go- tributo: ecco quello che crea, 

tia, se il loro comumc^o sui dichutraziotie dell avvocato ballestrero ai giornalisti — Le giornate di detenzione della nula? i-p nn.i battaglia nuova per verno che faccia una polìtica insieme a tutte le altre cose. 

viaggio di Eden omette u- _ c • il _ * D __ »... J^ll Li l‘ — Non .sono riu.^cito ancora imporre in Italia e a tutta di pace, di pone fine alla la solidità, la compattezza di 

co caso in un lungo -- Signora Locatelll - Oggi Coppi verrebbe interrogaU» dal Procuratore della Repubblica a ricordarlo. M.-i forse io ri- l Europn un.i mu.va politica corruzione che dilaga alla un partito. 

di citare il nome del raPP ________ corderò in seguito di pace.’ , sommità delle attuali istan- Bravi, compagni dì Ra- 

scnf.inte it.almno con cui si i - — jj, contessa Marcii .1 ze governative. venna! 

contrerà ». . „n NOSTRO CORRISPONDENTE svesta tanto attesa da me, modo, vista la vostra insi- L'art. Ut della Costituzio- è bionda o bruna? |,a E’ necessaria una traslor- Al riconoscimento si ac- 

Piutlosto amletico, ma n - ,dalla mia cliente e. uorrci sterna, vi dico una cosa sola: no. cui il Ballestrero .si ri/c- — F,’ bionda — dice Mau- . t. i- mazione cosà profonda da ac- compagna la consegna di una 

per questo meno allarmalo, ALESSANDRIA. 12. — dire, anche dalla opinione esiste Un articolo della Costi- risce. dice testualmente : rizin d’A.«.sin. E vengo — dice Togliatti, quistare alcuni dei caratteri bandiera che io affido nelle 

è mostrato Mario Ferrara s Verso le 17 di oppi la signora pubblica. tuzione sul principio fonda- u Tutti i provvedimenti piu- Come è noto, si è detto che , ' entusiastici — della tra.sformazione che ope- mani del compagno Boldrini. 

la Slampa. «Al P“?*® Giulia Locafelli, detenuta co- «Mi rifiuto di commenta- mentale e statutario della li- risdizionali devono r.sscre il giovane che in quei giorni f' •'> rammo quando ci siamo Ube- Andate avanti! Fate più for- 

sono le ®®®® dei- carcere di Ales- re questa situazione. in bertà personale del cittadino, motivati. Contro le sentenze era stato visto a bordo della , ,,r^^ fascismo. So non sì te il Partito comunista, stra¬ 
to — .solo 11 presiaen sandria. ha chiesto di ascoi- Quanto non intendo conside- Vi posso dire che la suprema e contro t provvedimenti sul- .sua automobile a Capocotta d®h onesta dei dirigenti, del compiono rapidamente questi mento decisivo per nuove vil¬ 
la sezione istruttoria . radio. Il carcere è rare la cosa sotto un profilo Corte di Cassazione, ha pia la libertà personale pronun- era appunto in compagnia di governo e aedo blato- Del- cambiamenti profondi neJ’.’in- torie. sulla via della libertà, 

esse stanno, ®o . .. dotato di impianto che per- personale. In mattinata di dimostrato in altri precedei!- ciati dagli organi piurìsdizìo- una giovane donna bionda. *•’ lotta contro la ci.rruzi'»- dirizzo della oolitìca del go- della pace, del progresso! 

/wilione pubblica mette ai detenuti VaudUione domani, evidentemente per ti di intendere l'applicazione noli ordinari e speciali, è RTrrARnoi.OXr.nNF mi "dLlIa'^ToTtra^Tamn-.iInà Una calorosa manifestazione 

“. di re- attraverso apparecchi instai- tempo, io andrò alla Procu- di queste norme con grande sempre ammesso ricorso in - noistra campagna cittadini diverrà sempre piu accoglie le conclusioni di To- 

reclama. ed ha dmtto dt re ^a per conoscere l'esito del- ampiezza e sopratutto con Cassazione per violazione di MnrA ®sasP®razìone di una glìatti. 

e disordinata di l^ «dama bianca» apprese l’istanza di scarcerazione e. profonda umanità e io che ho legge,,. H Ha !0 HOrd magnetìCO hoscere che prima del .sette - 

- vere o false 4 nuan- che Coppi si era ritirato al «c questo dovesse essere ne- una profonda fiducia nella Avvalendosi di tale arti- fAfllMIJnfo Dfir la 011919 VOlfa 

"o pare alla prova ‘JcJerica Giro del Lazio. Rimase assai gativo. io dovrei provvedere Giustizia ancora una valla colo. Vavy. Ballestrero ricor- ™ Ef-E punto Tosse giuntl^^ la dlso- FESTE DI IERI PER IL « MESE » 

sì sarebbe aggiunta una prò- delusa, abbattuta, perché ef- con isoli mezzi che la legge confido che la giustizia debba rerebbe dunque in Cassaio- syd.nf.v inuovh Scozia). I 2 fa yorruzione delle _ 

va specifica e tre domande fettivamente sperava in una mi consente. prevalere». ne. muovendosi nel .solco del- xj„i, .spedizione americana oei- sfere politiche e cover¬ 
si sono evidentemente impo- clamorosa vittoria di Fausto. «Comprendo la vostra cu- In sostanza lavi. Ball»'- la Carta costituzionale. l'Arilco ha riferito di avere native, l fatti che sono av- 1 éu IiAAnIAW iiN'vSAhINAh aIS ^XtléhWRAh 

sic .al giudice: c’c st.vto un Sarebbe .sfato Per lei «n mo- rwsita. intesa a conoscere il .strero. ove domattina nscoii- La cronaca odierna 110 » raggiunto per la prima rena yenujj j,, seguito sono tali liii I III iTlllfinii 

errore, una negligenza inespli- tivo di rassegnazione e di Co- contenuto dell atto aiudiziario trasse nello aiteggiamento registra altre novità. Fausto neua storta li Polo .Artico ma- riempire di spavento lo 

cabile*’ C’è stala una cospi- raggio per queste sue gioma— che io sto preparando, ma del Procuratore Generale un Coppi e atteso per domattina gnetico. Il capo delia -spodizio- animo di qualunque cittadi- I * ■ • AhAh #N® _ M 

razione per trarre in ingan- jg carcere che si prolun- Odi dovete ben comprendere segno evidente di opposizio- a Novi Ligure ed è probabile no. Dnniei Linehan. direttore no onesto. In Sicilia, per an- ||21 iPAfIflllllllll I ^ \ lllf lllllll 

no la giustizia? Da chi? .4 gano più del previsto e che che le ragioni di riserbo che ne all’istanza di libertà prov- che in mattinata vega ìnter- aeirosservatono di Weston nel pj pjj gnnj yj fu la lotta ■«W ■ ■ MtF 

vantaggio di chi? Non so se trascinano lo vicenda Coppi- mi sono imposte soprotutfo ri,soria, non esiterebbe o fa- rogato dal Procuratore della Ma-ssachus-seits. ha detto di ave- banditi ’ contro il movi- —- 

il giudice abbia già risposto incateni sopra un terreno dalla preoccupazione di aio- re appello alla Costituzione, Repubblica di Alessandria, re le prove delia scoperta II rnento popolare e contro le , , , 1 

a queste domande. .Ma so. Quanto mai eccezionale e vare agli interessi della mia attraverso un atto giudiziario dr. Mazzoni, il quale conti- Poio magnetiro è ii punto nei liell'ordine pubblico. II discorso del Compagno LongO al Parco Lambro 

per i provvedimenti adottali, jìnpolare cliente, mi impediscono di di grande intere.sse e di gran- tuta la sua istruttoria quale l’ntinizione terrestre é a 5 sas.sinii, ferimenti e -_ . __ 

che se le è poste. E quel che T„fatti \p « aaaiunoe alla dilungarmi oltre. Ad ogni de attualità. F I. verticaip -.erso ra.s.se. stragi. Chi muoveva quei , . , , 

A .Trave le ha Doslc all.T puh- infatti. SC St opoiung^ouo _ - ..r.^ Ir.n„ .-«c; tentinaia di feste grandi GiolUti. a Savona Ingrao, a Ri- 

Mi^roninionc la quale re- mancata vittoria dt Coppi - - 1 ^ - - . ■ - - ^ - - - - - ^-- - MndiU a una ot^ ^ piccole, in onore della .stam- mini Leone, a Salerno Pesenti. 

riama una risno.sfa .Se la ri- onChe Io snervante atteso _ ^ fm. Io cv nn^l Si rr-i Òhì io cr. roniiinisla c democratica, ad Aquila .Ma.settì, a Terni Mie- 

?poTta non si può dare, era della liberto proroisona sino ■ XX S-vn mT coloro chi /o «a- ^ f^^^ova Vidali. a Lecco 

tnntile anche ai fini del prò- ad ora negata, si apra una M W X M ""■* XXF ft'dia. Kirticolarmcnte impo- Lajoio. a Verona Gianquint*. 

!.rS;JÌ;„fo rreTre Tanta agì- idea dello stato d'animo di ^ stali soppressi, svoltasi a Milano, a Parma Furio Diaz, a Sondrio 

■j-*.S;f‘per scaricare le sue respousabilìtàtS -a- ■'■- 

ne è già perduto abbastanza ». Ballestrero. ___ nieirte soppressi in carcere, fronte ad una grande folla, do- .. ... 

Il Tirreno di Livorno (che e • ^ mentre erano affidati alla tu- py „n l>reve intervento dell AIIa fifAfrA llpl BAflrP 

della Fr.4T> ha scritfo iMi- Quesrultimo, avvignato ^coaPnasatea e AalU 1 . poefaa) di scuotere dalle sue spalle il cato a sè quel supplemento di circa 10.000 agenti, non tela delle pubbliche autorità. compa<’n:i Davide Lajoio df ****** illVUO nei |rB« 

ne a chiare lettere che IMc- dai piomaltstt. ha 5 ?*..mfi accuse più gravi, di indagini che si conclude- poteva interessarsi della mor- Co.=ù qualcuno in alto è si- quale ha annunciato che rùm- irAfRflNrfO IBIIr ÌMNIIn 

rioni deve andarsene d.a Pa- santo la seguente dichiara- ormat gli arresti erano stati jj secchio poliziotto, dopo va con lo scagionamento di te della ragazza. Ma non fu curo e tranquillo, in quan- tà. per la sola edizione dell lta- MWIIyg izv iwythl jwtnf 

lazzo (^igì. zionc: «Vi prego di lasciar- rinviati. , - 0 ricordato come si svol- Piero Piccioni e su alcuni lui a riunire i cronisti quan- to sa che si possono fare tut- lij settentrionale era stata dif- IX)NDR.A. 12 — L'-aliare 

Soltanto la stampa roma- mi lavorare, perche sono in Che era max avvenuto? oe- ggro le prime indogini. ha funzionari della Mobile. do si trattò di ammantare di te le inchìe.ste. perchè quelli fu.^a in 500 mila copie, e l'.an- Fancétt - — la misteriosa vi- 
na ha avuto la delicatezza questo momento impegnato a condo voci che circolano con affermato di essersi interes- L’accusa dell’ex questore ufficialità la tesi del pedi- che potrebbero parlare non nuncio dato da! compagno .41- ce:ìda del colonnello inglese 

di non sottoporre al suo pub- preparare un atto di natura insistenza, prima ancora c« sato alla vicenda soltanto prende le mosse da alcuni luvio? esistono più- Quando mai. berganti che la sottoscrizione che nel iontano 1925 scompar- 

hlico, proprio nella_ giornata giudiziaria che domani ver i mandati di cattura venis- attraverso ì funzionari della fatti ormai accertati. Quando D'altra parte se il dottor in un Paese civile, s'. sono nella provincia di Milano .ave- \p nella jur.gla brasiliana, in¬ 
domenicale. problemi eccessi- tempo dovrei presentare nel- sero spiccati, il Procuratore Mobile, ì quali propendevano .sul Messaggero del 22 aprile. Sepe ha incluso nella cerchia .sentite cose di que.sto ge- va raggiunto ien ìa somma di sieme con n figlio ventiduenne 

vamenlc ponderosi ed ha, in Je forme di rito e nello int«- generale dottor Giocoli, che per la disgrazia. Comunque, per la prima volta venne degli indiziati anche la flgu- nere? 2 :t milioni, h.n pre<o la parola jack, mentre ettettuava ricer- 


' LE FESTE DI IERI PER IL «MESE» 

> - - — 

j la Federazione di Milano 
; ha raggiu nto i 23 milioni 

Il discorso del compagno Longo al Parco Lambro 

e -----—----- 

* Ieri lenlinata di feste grandi j Giolitti. a Savona Ingrao, a Ri- 
; e piccole, in onore della .starr.-j mini Leone, a Salerno Perenti. 


Alla ricerca del padre 
scomparso nella jimgla 


qualche caso, persino nasco-j resse della «ignora Giulio Oc- era improvvisamente rientra- secondo il dottor Pòlita, la fatto il nome della famosa ra del vecchio poliziotto, eglil Ecco il prore.c?o di Roma d compagno Longo pronun-j^he per trovare le tracce cit 
sto le informazioni sulla so-j chini in Locatela, qualora to dalle vacanze, alle 16.30 di decisione spettava al Procu- bandita di caccia. Montagna deve aver raccolto sufficieìifllper l’affare di Capocolla. Un aando un di-corso che ha toc-ju ^3 „civiltà perduta tor- 


««« s 4 Unìai*i»<«i>ivk ^OTC gencTUie aeiia per poicr prewreuerrcr. n u4c#iiuru<M iiunuia ai Anni 

mente ai suoi Dìccioncini- bhea il giorno 10 corr. Voi canismo di questo inferuMlo venuto a conoscenza solo più to Caglio, il « 

^fendendosela nerrfò generi- sapete che io ho richiesto la costituisce un mistero. Il dot- tardi delle voci che implica- il figliolo del ? 
prendcnnoscia. p , g inr fiinmii fu nisfn infatti ac- vano Giamniero Piccioni nel- Fsterì 


marchese > e proposito della storia degli anno e mezzo, ^ono rta'e con- posto dal cjue.Htore ai ri- jeeondogenito delTesploratore, 
ministro degli indumenti mancanti dal ca- dotte campagne di stamoa P^" ‘ t-ascme ba deciso di partire nel 

IO al Vimina- dovere di Wilma e qualcuno per conoscere la verità E* del prossimo anno alla 


nno schieramento d opinione cflrobintcrj la sera del di Giustizia non si pre- del Monfaffna c di Piero Pie- dottor Pòlito non conosca ìn margine alla vicenda, fa ?o, che cl trovn di fronte f ^*rco"da la scomparsa dei suo: 

cosi vasto. Sceiba e la dire- ^ tmraointen, io sera aei neanche il giorno sue- ciani. R quale lo informò di attraverso quali rigagnoli si cronaca deve registrare un a un ambente di corruzione ^ llr nr.^ 

zione delia DC non potranno quale ragione aver deciso dt condurre per- siano perdute le tracce che avvenimento che riguarda il e di degenerazione che cir- tnrrando nella sot ** colonnello Faweett .=:c<Hn- 

’rA:. e'nJ-ÓÌJi' p« p«nd.« ?a: »? . 3' 'rorSlTC. rSo“?S“’pLlfo".Tp.?! ir„rd.T«!%rSronf Se 

«decisioni supremo. Che ciò pos.stbtic P<^ cr conferire con giornata di ieri, pur mosa "1900'’ era biondo sano averlo tenuto aìToscu- è montato nella .sua « 1400 no è accertato «e la verità st'anno alla stessa data la quelle dell’esploratore bri- 

sia vero o no. ai pubblico in- il •*'»onor Procuratore della nella sua apparente calma, ha fera cioè Maurizio d'Aitsia) ro di quanto andava succe- TV * dirigendosi a tutta ve- non è venuta fuori (e forse somma’ raccolta era di oltre tannico e che erano state recu- 
tcressa fino a un certo pnn- Repubblica del Tribunale di segnato il deciso pas.mggio e che con lui era una signo- dendo? Possibile che Pauone focifd verso Roma. Mentre non verrà mai fuori), è ap- *> 2.5 miMoni » perate, amiunto, nelle f foreste 

lo: l’importante è che si ri- Alcssandna. F wro chj* ^ alla confroffensioa del dottor rina straniera anche e.«M si sin aecordofo direffamenfr nercorrevn «in XX settem- oiinto perché .si t.-atta di coi- ' Nei cor.'o di altre manifesta- del Maio Gro»t>. Dopo avere e- 

stabiUsea al più presto quel- faào anticamera ‘«wril- Polito, uno dei penonnggx bionda Jl dottor. Polito, in con un funzionario, trascu- bre ha travolto un ciclista pire alcuni che «^ono troppo zioni hanno parlato a Modena laminato le ossa. però, gli e- 

la normalità nel «enn dei oo- mente nel vomeriQQio dì sa- pnncipalt della vicenda. Lex sostanza, tenta di far ricade- rando di informarne il que- che gli ha attraversato la in alto* le ricerche sono state il compacno Secchia a Mace- ' j n «viAtà vaaIa aì 
I eri dello* Stilo che soli può *^*’**- Roma, sulle cut re It^Uera res^nsabilità sul store che godeva della ornici strada, ferendolo in modo sviate.'i funzionari incaricati rata TeTracmi. a Chièti Berlin- "JTlJSldJa affer 

nello .M .110 enc, soi.i. pu ^ mattinata spalle ricadono gravi respon- capo della polizia, il quale, zia del ministro deU’Interno? viuttoso .serio. Lo stesso di sponrire la verità si sono euer .a Porto Fmnedocle Li antropologia - di Londra afrer- 

permetlere .i ehi di dovere la „„chc con lo colla- sabìHfà per l'esito delle pri- essendo intimo amico dello II dottor Polito — sem- Montagna ha trasportato il faff} eli organizzatori delle Causi, a Tremo RosTda a 

cmamizionc « i nuri f parere » hornzione del mio sostituto, me indagini, in un’intervista amministratore della tenuta pre nell’intervista — afferma ferito all’ospedale « Dono vcr.sionì false sopra il delit- nezia .Mirata, ad Arezzo Do- indigeno, senza dubbia un ame- 

sairistrutloria giudiziaria tut- non ho potuto avere la ri- concessa al Paese, ha tentato di Capocotta, avrebbe avo- che egli dovendo interessarsi svizzero* di Formio. lo avvenuto, perchè quel de- "‘ni, a Pisa Fedeli, a Sienalrindo. 


pensabile 


mancanti dal ca- dotte campagne di stamoa *^®uzc pc. i «c ic Brian, ha deciso di partire nel 

Wilma e qualcuno per conoscere la verità E’ TChè co^T del prossimo anno alla 

nifrche'es^rsT ZT" fàrNoTó «-oTco'iTLleVr-Vrol?!: volta del Brasile. neR’intento 

addirittura' nelle emerse briciole dTTerità ma t 7 ó 

Polizia. . . _ è venuto fuori, prima di tal- U nnster^ 


colonnello Faweett scam- 
i mentre viaggiava attra- 
, il Mato Grosso. Nel 1951 
Jtorità di Rio de Janeiro 
cono in Gran Bretagna 


sairistrutloria giudiziaria tul-l non ho potuto avere Ut ri-'concessa ol Paese, ha tentatoldi Capocotta, avrebbe avo-ìche egli dovendo interessarsi Isvizzero * di Formio. 


■ . v*i> , 
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« V UNITA» » DEL LUNEDI* 


COME CONTROPARTITA ALL’INGRESSO NELLA N.A.T. 


Aitenaner chiede per Beni 

la creailone di ano Sialo Maggiore 


Un significativo commento delia Pravda 


OCCHIO 


SUI 


MONDO 


BONN, 12 — Al termine del- giornale — può giovare soltan- zie ad una superba condotta 
la prima giornata di colloqui to agli ambienti americani in- di gara in cui, alla micidiale 
Ira Eden e Adenauer fonti uf- tedessati alla eteina divisione precisione nel colpo di lan- 
ficlose tedesche hanno tenuto della Germania e ella trosfor- eia. si è accompagnata una 
a divulgare le richieste che il mozione delle zone occidentali entusiasmante velocità, Mar- 
Canccllicre avrebbe nvan/ato. in un trampolino, destinato a cello Formica non solo ha 
La semplice elencazione di es- preparare una nuova eggresaio- dato al suo rione la quarta 
se basta a dare una idea pre- ne contro il campo democra- vittoria, ma ha stabilito il 
elsa del pervjcolo insito njdla tico,.. miglior tempo assoluto sul 

cosiddetta alternativa alla CEDi Il • lungo e rischioso percorso, 

caldeggiata dal gabinetto in- \ L^OllOCflIlO realizzando uno stupefacente 

glese. Adenauer. infatti, si sa- Hnft'iii-iiiii r47”2/.ò. Degno avversario del 

rebbe dichiarato disposto all m- lUI C h-n onniunil vincitore è stato il Cavalieie 

gresso della Germania nella PARIGI. 12. — 11 presidente Pertinace, del rione Ca.ssero 
, seguenti condizioni: consigl-.o serrese, Hoflmann, che. pur avendo infilato tutti 

1) Concessione della ^vram- uccompagnato dairambasciato- gli anelli, ha impiegalo dieci 
là alcuna limitazione; 2) Francia nello Sarre, è secondi di più, 

limite «volontario» e non ob- gtoto ricevuto .'rtamane dal pre- Molto emozionante e stata 
bligotorio al numero delle di- bidente del Consiglici francese anche la {jaia del Cavaliere 
visioni della nuova Wermacht; Mendès-France. 11 colloquio è Ai'dito, che ha tatto onore al 
f «volontaria., alla durato una mezz’ora. suo nome e al rione di Badia, 

febbriMzioi^ di bombe otom - --■“ "L” terminando brillantemente la 

che e di armi pesanti, 4) Dirit- OuintBffS di foliOUO giostra malgrado che 11 suo 

ZJn maggiore te- « chiamato Bisteccone. 

’ Vlflifl u flilfl CfO( 6lH3H(fl imbizzarrito, abbia seminato 

«te^NfScòno'L^fomM FOLIGNO. 12. — Il Cava- Panico tra 1 personaggi del 

sie, riieriscono ic lonti uxncio i: Fedele del rione Croce- ColtegBio 

se, Adenauer avrebbe fatto reaeie oci none 

presente che !a Germania di bianca, ha conqui.stato il nono II none Conti astanga ha 
Bonn compie un grave -acrifl- Pano della storica giostra meritatamente conquistato il 
ciò in quanto il suo ideale era della Quintana folignatc. Gra- palio artistico 

rappresentato dalla CED. Si - ■ i , i , ,,, . 

ignora quale sia stata, nei por- 

comunLu ^r^no! ItitOTlfICtfl fll VffflIfitAV 

assai genenicamente, di collo- W AiAtAA AAA A^AAAA^At^r W 

qui «estremamente utili.,. E’ 
tuttavia evidente che il mini* ipaiiBB 

SUI rappom col uioppone 

ritenere che il Parlamento ... -— , ... - - - 




fabbricazione di bombe atomi¬ 
che e di armi pesanti; 4) Dirit¬ 
to ad uno .stato maggiore te¬ 
desco. 

Nel presentare queste richie¬ 
ste, riferiscono ]c fonti ufficio¬ 
se, Adenauer avrebbe fatto 
presente che !a Germania di 





Intenristo di Molotov 

sui rapporti col Gioppone 


tr 


I 










francese possa accettare simili . * • j ii» ii n c » li 

richieste. Esse vogliono dire. 1| ministro degli «sten dell U.K.S.S. avrebbe 

£^ito tedesc“^ioS''un‘p?opr!ò suggerito uuo Scambio di missioni commerciali 

stato maggiore, che in pochi - 

anni costituirebbe una gravLs- 

ffima minaccia fier tutti i pae- MOSCA, 12. — C iiK^nzi:i prec^a di noniiuli lappoiti tisi 
si della Europe occidentale, « Tas.scitata dalla Renter, il Giappone c la Unione mi- 
non esclusa la stessa Gran Bre- pubblica il tCbto delle rispo- victica. La soluzione di que- 
tegne. Ciò è precisamente quel ste fornite dal ministro de- dio problema tenderebbe po.s- 
che ia notare oggi la Pravda gU E.steri .sovietico Molotov sibilo l'esame delle questioni 
in un articolo, a firma Alexon- ad una serie di domande concrete intero.ssanti i due 
drov, dedicato al viaggio di rivoltegli dal glomali.^ta giap. paesi. Invitato a precisare 
Eden. ponese Mitsuau Suzuki, re- <tiiali fo.sseio, a -.no avviso, i 

L'articolista sì chiede se «Vili- fattore capo del giornale Principali ostacoli per il ri- 
ffhilt&rra poase prendere Tini- C/utòu Nippon Shiiìioun o ^tabiliniefito dello tìOiniLilì le- 
ziativa» per quanto riguarda clncernenti il futuro delle ira i due pae.si. Molo- 

la cosiddetta unione delle Ger- relazioni tra i due paesi. ha dichiarato che 1 «--«ta- 

mania di Bonn all’occidente. Interrogato sulla pos.sibi- J'V.b* Principale i; dato dallo 
«Ha for.se Flnghilterra minor lità di un putto di neutralità jdleg^jianiento di alcuni ani- 
ragione della Francia di te- o di non aggressione tra il ^ 

mere la rinascite del militari- Giappone e la Unione .sovie- mreltive tlegli ain- 

.smo tede. 9 co?... scrìve il gior- tica. Molotov ha affermato che ÌV^rj. dirigenti degli .Stati 
naie; c rileva che VlnghiUerra, >1 governo sovietico « parten- rnaulenere il 


dotta «comunità europea di di- attiene a questa stes.sa poli- rapporti con il 

fesa». «L’attività svolta dallo tica nei confronti del Giap- condizione che 

diplomazia inglese per salvare pone». Egli ha aggiunto che di.'.popto a fai», 

i piani di riarmo della Germa- è venuto il momento di ri- “ *^"*oo**- 
nia occidentale — dichiara il solvere il problema di una ri- . Interrogato sulle pixsibili- 

____ b* concrete per il Giappone di 

' , ..1 . , 'uui. „ .sviluppare il commercio con 


Altri ìlae aerei di Ciaeg 

ilta att ialle line po iwlari 

Gli aerei pirati avevano sganciato bombe su Amoy 


LONDRA, 12 — Radio Pe¬ 
chino, informa, secondo quan¬ 
to scrive l’agenzia americana 
A.P- che due apparecchi anfi¬ 
bi di Gian Kai .<ìhek sono stati 
oggi abbattuti durante una 
incursione su Amoy. Un terzo 
apparecchio è stato danneg¬ 
giato. Gli aerei pirati hanno 
sganciato 12 bombe. Il primo 
aereo si era spinto su Amoy 
alle 7,20 di stamane ed è 
stato colpito dall'antiaerea 
cadendo in mare. Due com¬ 
ponenti l'equipaggio si sono 
lanciati col paracadute a 20 
chilometri ad oriente del- 
risola. 

11 secondo aereo è stato 
abbattuto un’ora dopo. 

la crisi nella regione 
del Vie! me ridioBaie 

S.AIOON. 12. — Il capo cello 
Stato Maggiore deU'&erclto eli 
Bao. Dal, gen. Nguiron Van Hinli. 
persiste nei rifiuto di obbedire 
alVordlne di partenza immediata 
per la Francia e lappareccblo 
a bordo dei quale egli doveva 
lasciare Saigon ba decollato sta¬ 
mane con un posto vuoto. Il 
generale non dà alcun valore 
alla decisione di messa in con¬ 
gedo presa nei suol riguardi dal 
Presidente del Consiglio e se¬ 
guita ad esercitate le proprie 
funzioni, circondato dai auoi 
afflciall di SUto Maggiore. Due 
autoblindo sono piazzate, per 
proteggerlo In ciao di bisogno, 
presso 11 suo quarlier generale 
ed una dozzina di pompe sono 
pronte ad entrare in azione per 
disperdere i gendarmi che po- 
Stebbero recarsi ad arrestarlo. 

^rtssim li fkiN 
fcff ic tfrri» pef 5 iei! 

IL C-MRO. 12. — Da fonte 
britannica autorizzata si appren¬ 
de che un accordo definitivo 
Ira Inghilterra ed EgiUo a pro¬ 
posito dello ■ sgombero di Suez 
verrà firmato al Olirò nel pe¬ 
riodo compreso fra il 20 ed il 25 
settembre. L’Accordo è attual- 
rrrente oggetto di una messa a 
punto definitiva ad opera degli 
esperti ingiBBi ed egiziani, riu¬ 
niti presentemente al Cairo. 

li giornale JU Akhbar scrive 
oggi che dopo la firma di tale 
accordo i! governo britannico 
prenderà in esame la possibilità 
di fornire armi all'Erto «iwl 
quadro della nuova politica di 
amicizia fra 1 due Paesi *. 

IVooTo Console 
di Francia a Roma 

PARIGI. 12. ~ Da fonte uf¬ 
ficiale. viene annunziata la no¬ 
mina di Jean Meziere a nuovo 
Oonaole di Francia a Roma. 

a Meziere, che ha 5« anni, 
è stata eonaoie a Porte e pren¬ 


derà il posto di Jule» Be.uro.v. 
di cui non è stata comunicata 
la nuova destinazione. 

Nuova scossa 
a Orleansvillc 

ORLEANSVILLE, 12. — Oggi, 
prima di mezzogiorno, una 
nuova scossa si à sentita in 
citta mentre continuano i lavo- 
r; di ricupero delle vittime del 
terremotto di giovedì. Non si 
sono avute altre perdite. 

Le scosse si sono avute po¬ 
chi minuti prima dell’arrivo del 
ministro degli interni francese 
Mifterand. che .si è recato nel¬ 
le zona detustata 

Le ultime notizie ufficiali sui 
morti della catastrofe ne ftin- 
no ascendere il numero e 1287. 

la fflosfra del iBobilio 
ape rta a (as cina 

CASCIN.A. 12. — Stamani il 
prefetto di Pisa ha inaugurato 
a Cascina la XXXII Mostra del 
mobilio e la VI Mostra degli 
artigiani mobilieri, che reste¬ 
ranno aperte fino al 12 ottobre. 


la Unione .sovietica. Molotov 
[Ini me.sso in rilìevu che p<*r 
1 mezzo di incontri tra dele- 
igazioni commerciali dei due 
paesi .sarebbe pos.sibile e.ia- 
minare il problema di uno 
scambio di missioni commer¬ 
ciali ufficiali, .sulla ba.se della 
eguaglianza e delia recipro¬ 
cità. 

Ur diKorso di Neimi 
di Festival detlV Avanti ! » 

BOLOGNA. 12. — Il com¬ 
pagno Nenni ha oggi pro¬ 
nunciato un importante di¬ 
scorso al festival nazionale 
dell’Ai’niifi' nei quale ha 
pas.sato in rassegna i vari 
aspetti deil’utluaie »itunzio- 
ne politica, affermando. Ira 
l’altro, che i .socialisti .-.ono 
pronti ad esaminare con -spi¬ 
rito re.ìU.stico i problemi del- 
TEurupa e del mondo quali 
si pre.sentano dopo il falli¬ 
mento della CED. Circa il 
viaggio di Eden a Roma, 
Nenni ha fletto che a ne.«su- 
no devo oggi esser lecito pen- 
.sare che. ondula la CED. 
rit.ilia e la Francia po.ssa- 
no esser di.^po.ste ad accet¬ 
tare il riarmo tedesco e lo 
ingresso di Bonn nella N.A- 
TO, « Riarmare una Germa¬ 
nia flivisa — ha proseguito 
Nenni — vuol dire spingere 
i tedeschi .sulla vecchia vìa 
del militarismo e fomentare 
il torbido sogno, deirunità 
da realizzarsi a mezzo della 
guerra ». 


Un violento tiione 
investe il Giappone 


I 

La massima intensilà dovrebbe e.s- 
sere raggiunta a mezzogiorno di oggi 


TOKIO. 12. — Il Olàppona 
Intero è oggi In allarme in se¬ 
guito airapproestmarsl di un t»- 
lone (denominato «Jane») li 
quale potrebbe risultare il pifk 
di»stroLSo delia sua storia dopo 
quello che. nei 1934. fece 2.700 
vittime. Xeirifioja di Kyushu mi¬ 
gliaia di persone stanno abban¬ 
donando le loro case e si tra¬ 
sferiscono in località più sicuie. 
:i margine estremo dei tifone 
ha già investito 1 distretti me-* 
ridionall di Kymhu. nonché la 
intera isola di Sbikoku con ro¬ 
vesci di pioggia e raffiche di 
vento che soffUno con una ve- 
ilocità orarla superiote ai no¬ 
vanta chilometri. Il tifone, se¬ 
condo dati attendibili, ha un 
raggio d'azione supMoie al 
quàttroceniocinquanta cditloma- 
tri. Tutte le autorità e gli esper¬ 
ti del servizi meteorologici aeno 
ventlquattr’ore su veniiquattre. 
moUiiutl. 

ReparU di polizia, squadre di 
Vigili dei Fuoco e nuclei di sal¬ 
vataggio dell'esercito sono stati 
distribuiti net punti più mi- 
naoelsti. pronti ad entrare in 
ezlone. 

Verno mezzogiorno di oggi 11 


nucleo -dei tifone si irora^a a 
300 km. circa a sud-sud-est dar.a 
prefettura di Ksgoshima 

Provoca la morte 
del figlio per inedia 

NOTO, 12, — Una giovane 
di 19 anni, Anna Moncada. è 
stata arrestala per awr causato 
la morte per inedia del proprio 
(iglioleilo di appena un mese. 

La Moncada. «posata a Vin-^ 
oeszo Spctale. il 28 agosto .«cor¬ 
eo aveva abbandonato il marito. 
Questi, mettendo in relazione 
la partenza della mo^ìe con la 
morte avvenuta una settimana 
prima dell’umca bambino na¬ 
to dalla loro unione, nel de¬ 
nunciare alla polizia la doni» 
per abbandono del letto coniu¬ 
gale. aveva manifestato dei so¬ 
spetti sulla mancata assìstasim 
materna al pioeolo. 

Dalle indagini svolto è risul¬ 
tato éhe la Moncada si era di- 
tfnteressata della sua creatura, 
lacendola morire par inedia. 
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GRECIA - Re spodestati e no e principi di tutta Europa posano dinanzi alla macchina da presa sul ponte dell’ii Agamemnon ». Il giovane 
indicato dal cerchietto è il principe Maurizio D’Assia imbarcatosi senza passaporto. Un ennesimo scandalo tra ì molti del caso Montesi 
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HOLLYWOOD . Zsa Zsa Gabor come appa¬ 
rirà nel film « Il grande circo >» dove inter¬ 
preta il peraonaggio di una famosa trapezista 


VIET NAM - in alto; un aspetto della città di Bac<Minh dopo la sua liberazione da parte 
dell*esercito popolare; in àosso.* l’ultimo gru ppo di prigionieri francesi restituito dal go¬ 
verno vietnamita. Sono visibili i festoni con le scritte di viva Ho Chi Minh innalzati dagli 
stessi prigionieri prima di lasciare il campo durante la festa organizzata in loro onore 
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